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La Provincia di Pesaro e Urbino ha scelto di realizzare il “Bilancio Etico e
Sociale” perché ritiene di fondamentale importanza rendere conto ai suoi cit-
tadini non solo, come tradizionalmente è stato fatto in passato, di quanto ha
“incassato” e quanto ha “speso” nei molteplici settori di competenza, ma
anche dei risultati che ha ottenuto con l’impiego delle risorse finanziarie e
umane di cui dispone con una particolare attenzione alle esigenze e agli inte-
ressi dei cittadini.
Come comunità provinciale, in questi ultimi anni, abbiamo destinato notevoli
risorse per il potenziamento e la manutenzione delle infrastrutture, per la
promozione dei sistemi scolastici e di formazione, per il rafforzamento dei
centri per l’impiego, per la sicurezza e la vivibilità del territorio, per il recupe-
ro dei beni monumentali, per la valorizzazione della rete delle biblioteche, dei
musei, dei teatri e dei borghi minori.
Politiche a favore dei giovani, pari opportunità e sostegno al mondo femmini-
le, valorizzazione del turismo e promozione della cultura, tutela dell’ambien-
te, governo del territorio, crescita economica, sviluppo sostenibile, welfare
locale, servizi pubblici efficienti, innovazione tecnologica ed amministrativa,
rappresentano per l’Ente Provincia, vocato a promuovere lo sviluppo del suo
territorio ed il benessere dei cittadini della propria comunità, valori guida e
obiettivi fondanti.
E’ bene ricordare che le Amministrazioni Locali, dopo la riforma del 1993,
vengono elette in modo diretto sulla base di un programma e rimangono in
carica per cinque anni. E’ del tutto conseguente immaginare che nel corso del
mandato documentino quello che fanno e siano orientate a descrivere ai
principali interlocutori e ai cittadini, fonti e destinatari  delle proprie attività, le
azioni effettuate e i risultati extracontabili ottenuti nel corso dei singoli eser-
cizi di bilancio.
I cittadini hanno diritto di conoscere quanto realizzato dall’Ente e il valore
creato attraverso la sua attività, avendo a disposizione la rappresentazione di
un quadro omogeneo e trasparente sulla interdipendenza fra fattori econo-
mici e fattori sociali derivanti dalle scelte effettuate.
E’ il vero salto di qualità, l’aspetto di maggior sfida per una Amministrazione
che viene chiamata a rendere conto ai cittadini dell’utile sociale ottenuto, dei
miglioramenti prodotti rispetto al contesto da cui si è partiti.
Ritengo, inoltre, necessario ed utile evidenziare quali sono stati i valori di rife-
rimento dell’agire della Provincia di Pesaro e Urbino, vale a dire quali devono
essere, a nostro giudizio, le regole di comportamento giuste e  corrette a cui
deve attenersi chi gestisce la cosa pubblica, sia che appartenga alla classe poli-
tica che all’apparato amministrativo dell’Ente. Come enunciato a chiare lette-
re dalla legge 241 del 1990 sul procedimento amministrativo,“l’attività ammi-
nistrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di econo-
micità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”.
Chi governa ha una enorme responsabilità morale nei confronti della
comunità che amministra. Diventa un punto di riferimento importante per i
comportamenti degli amministrati. E proprio per questo ritengo che il primo
“valore” sia quello di avere piena coscienza di questa responsabilità. Le moti-
vazioni che stanno alla base della propria azione devono essere concrete,
vanno perseguiti i benefici dal punto di vista degli interessi dei cittadini, ispi-
randosi a valori di etica pubblica, senza ricadere nella facile demagogia di pro-
spettare un tornaconto per l’elettore o gruppi di elettori.
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E qui veniamo al secondo grande valore: occorre avere sempre il senso della
cosa pubblica, senza dimenticare mai che si è al servizio del cittadino e non
del proprio interesse personale o di pochi soggetti.“Bisogna fare il bene di chi
è governato e non di chi governa”, secondo un insegnamento che risale addi-
rittura ad un antico  filosofo greco e quindi alle origini della democrazia e al
modello della “polis” ateniese.
Terzo valore, ma non per importanza, è la trasparenza dell’azione ammini-
strativa, ottenuta soprattutto:
- comunicando il più possibile all’esterno l’attività svolta e motivando in
maniera chiara le scelte effettuate;
-  semplificando l’accesso agli atti amministrativi;
- facilitando la partecipazione alla gestione dei cittadini tramite strumenti a
ciò deputati, quali la concertazione con le parti sociali al fine di ottenere la
massima condivisione sulle decisioni da adottare.
Quanto detto può apparire scontato o banale ma ritengo che, in questi anni,
si sia parlato poco di valori e ci si sia a volte dimenticati di quanto siano essen-
ziali per il buon vivere comune di una collettività.
Quale Presidente di un’Amministrazione Locale mi preme in particolare sot-
tolineare come nel reticolo delle istituzioni che concorrono a formare il tes-
suto connettivo della nostra vita sociale, assuma crescente importanza la
valenza di coesione sociale che esprime una vita comunitaria ricca, articolata
e vissuta anche attraverso le istituzioni locali. Per ricomporre la frantumazio-
ne della società, per contrastare la crisi che colpisce in particolare le struttu-
re burocratiche dello Stato centrale, la tendenza emergente, anche dall’ordi-
namento costituzionale, è quella di sviluppare il principio di sussidiarietà, sia in
senso orizzontale, sia facendo rifluire il potere normativo e amministrativo
verso i Comuni, le Province e le Regioni con l’obiettivo di rendere le
Amministrazioni più trasparenti e vicine ai cittadini e al contempo di rinsalda-
re quelle reti fiduciarie che innervano la vita sociale e si condensano in ragio-
ne del buon funzionamento delle istituzioni democratiche.
Siamo tutti consapevoli che, specie in una realtà sempre più complessa e glo-
balizzata, il ruolo regolatore delle pubbliche istituzioni è un elemento essen-
ziale per governare e ricondurre entro l’alveo della dialettica democratica, il
libero gioco e lo spontaneismo del mercato, l’affollarsi e il coagularsi di inte-
ressi sempre più molecolari e particolaristici.
In questo quadro la sfida a cui sono chiamate le istituzioni è di enorme rile-
vanza e impone a queste un profondo ripensamento sulle ragioni fondanti
della propria azione, sulla strumentazione culturale e organizzativa e sulle
risorse necessarie per raggiungere l’obiettivo.
E’ per questo che ritengo fondamentale e prioritario per la Provincia di Pesaro
e Urbino ribadire quali siano i valori che stanno alla base dell’agire nel gesti-
re la cosa pubblica, nell’interesse precipuo ed esclusivo del territorio e della
comunità amministrata.
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Il presente Bilancio Etico Sociale è stato redatto seguendo le linee guida con-
tenute nella Direttiva del Ministro per la Funzione Pubblica del 17 febbraio
2006 e nei principi di redazione del bilancio sociale del GBS – Gruppo di stu-
dio per il bilancio sociale.

Per la Provincia di Pesaro e Urbino questo è il primo Bilancio Etico Sociale e
si riferisce all’anno 2005.

Il documento si articola nelle seguenti sezioni:

Identità Istituzionale, in cui sono esplicitate le funzioni istituzionali, gli organi
istituzionali, la missione, i valori, la visione e le linee programmatiche del man-
dato del Presidente, la struttura organizzativa e le partecipate della Provincia
di Pesaro e Urbino;

Dimensione Sociale, in cui si descrive il contesto socio-economico di riferi-
mento e i progetti realizzati, in correlazione con le linee programmatiche, per
i differenti portatori di interesse dell’attività della Provincia;

Dimensione Economica - Patrimoniale e Finanziaria, in cui sono indicati gli
effetti economici e patrimoniali dell’attività della Provincia e gli impegni finan-
ziari assunti per i singoli servizi forniti.

Il presente Bilancio Etico Sociale è stato realizzato da un gruppo di lavoro
costituito da personale interno ed esterno alla Provincia di Pesaro e Urbino,
i dati e le informazioni esposte sono desunti da documenti ufficiali o da reso-
conti dei differenti settori di intervento.

Bilancio Etico Sociale 2005
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La Provincia di Pesaro e Urbino è un Ente Locale Territoriale autonomo, che si colloca ad un livello intermedio
tra la Regione e i Comuni.
Le funzioni istituzionali della Provincia possono essere classificate nelle seguenti aree di intervento:
- Sviluppo economico e attività produttive
- Tutela e valorizzazione del territorio e dell’ambiente
- Miglioramento dei livelli di mobilità ed accessibilità alle città e al territorio nel suo complesso
- Promozione e sviluppo dei servizi alla persona e alla comunità
- Assistenza agli Enti Locali e servizi generali
Tali aree sono articolate nelle seguenti funzioni:

Bilancio Etico Sociale 2005
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Agricoltura - Bonifica agraria;
- Gestione vincolo idrogeologico;
- Tutela e valorizzazione dei funghi e tartufi;
- Politiche di sostegno e valorizzazione delle produzioni agricole.

Industria, commercio,
artigianato

- Politiche di sostegno e sviluppo;
- Programmazione di carattere socio-economico.

Mercato del lavoro - Formazione professionale, gestione del collocamento e dei centri 
per l’impiego.

Turismo - Coordinamento e sostegno delle iniziative dei Comuni, promozione 
domanda turistica e gestione delle professioni turistiche.

Sviluppo economico e attività produttive

Urbanistica e programmazione
del territorio

- Approvazione dei piani regolatori comunali ed elaborazione del Piano
Territoriale di Coordinamento che stabilisce gli indirizzi generali di
assetto del territorio (art. 20 T.U. EE.LL.);

- Tutela beni paesaggistici;
- Formulazione e approvazione di propri programmi pluriennali sia di
carattere generale che settoriale e  coordinazione dell’attività
programmatoria dei Comuni (art. 20 comma 1 lett. c T.U. EE.LL).

Difesa del suolo - Programmazione e vigilanza sull’attività estrattiva, demanio idrico,
opere idrauliche, interventi di ripristino e difesa del suolo dai dissesti
idrogeologici.

Servizi di protezione civile - Prevenzione delle calamità naturali (predisposizione piani provinciali di
emergenza).

Ambiente

Caccia e pesca 
nelle acque interne

- Servizi di tutela e valorizzazione ambientale (art. 19 comma 1 lett. a
T.U. EE.LL.);

- Organizzazione dello smaltimento rifiuti a livello provinciale (art. 19
comma 1 lett. g T.U. EE.LL.);

- Rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle
emissioni atmosferiche e sonore (art. 19 comma 1 lett. g T.U. EE.LL.);

- Parchi e riserve naturali (art. 19 comma 1 lett. e T.U. EE.LL.);
- Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche (art.19
comma 1 lett. b T.U. EE.LL.).

- Gestione e tutela della fauna selvatica e ittica.

Tutela e valorizzazione del territorio e dell’ambiente

Le Funzioni Istituzionali
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Viabilità - Progettazione, realizzazione e manutenzione delle strade provinciali e
di quelle di interesse regionale.

Trasporti pubblici locali - Elaborazione dei piani di bacino del traffico;
- Autorizzazioni vigilanza sulle autoscuole.

Miglioramento dei livelli di mobilità ed accessibilità alle città e al territorio nel suo complesso

Servizi sociali e sanitari - Sanità (Concorso alla programmazione sanitaria regionale, servizi sani-
tari, di igiene e profilassi pubblica, attribuiti dalla legislazione statale e
regionale art. 19 comma 1 lettera h.T.U. EE.LL.);

- Assistenza infanzia, handicappati ed altri servizi sociali.

Cultura - Biblioteche, musei e pinacoteche;
- Valorizzazione di beni di interesse storico, artistico e ricreativo;
(art. 19 comma 1 lett. c T.U. EE.LL).

Istruzione - Compiti connessi all’istruzione secondaria di secondo grado ed artisti-
ca, compresa l’edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e
regionale;

- Formazione professionale ed altri servizi inerenti l’istruzione;
(art. 19 comma 1 lett. i T.U. EE.LL.).

Promozione e sviluppo dei servizi alla persona e alla comunità

Assistenza agli Enti Locali - Raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amministrativa agli
Enti Locali (art. 19 comma 1 lett. i T.U. EE.LL.)

Polizia amministrativa - Accertamento illeciti amministrativi e applicazione sanzioni in materia
di caccia, pesca, ambiente, cave, circolazione stradale.

Funzioni generali 
di amministrazione,
di gestione e di controllo

- Organi istituzionali, partecipazione e decentramento;
- Segreteria generale, personale e organizzazione;
- Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato,
controllo di gestione;

- Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali;
- Gestione dei beni demaniali e patrimoniali;
- Ufficio Tecnico;
- Servizio statistico;
- Altri servizi generali.

Assistenza agli Enti Locali e servizi generali
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Palmiro Ucchielli
Presidente: Risorse umane, protezione civile,
urbanistica, protezione della fauna, comunicazione
e informazione, attività produttive ed estrattive,
difesa del suolo, politiche per giovani e l’Europa.

Giovanni Rondina 
Vice Presidente: Agricoltura, turismo, pesca, fiere e
mercati, termalismo.

Sauro Capponi
Assessore: Beni ambientali e gestione rifiuti,
educazione ambientale, protezione della flora,
inquinamento delle acque, del suolo ed 
atmosferiche, rapporti con i cittadini della 
provincia di Pesaro e Urbino nel mondo.

Giuseppe Lucarini
Assessore: Opere pubbliche, viabilità, trasporti,
edilizia pubblica e scolastica.

Paolo Sorcinelli 
Assessore: Recupero, promozione e valorizzazione
beni storici, artistici ed archeologici, progetto
“Cento Borghi”.

Simonetta Romagna 
Assessore: Attività culturali, editoria, pari 
opportunità.

Massimo Galuzzi 
Assessore: Formazione professionale, politiche 
attive per il lavoro, cooperazione nazionale.

Graziano Ilari 
Assessore: Bilancio, finanze e patrimonio, tutela
della salute e politiche sociali, farmacie, servizio
civile nazionale.

Renzo Savelli 
Assessore: Pubblica istruzione, attività sportive,
commercio, tutela e diritti dei consumatori,
educazione alla pace, non violenza e cooperazione
internazionale.

Palmiro Ucchielli
Presidente della Provincia

Leonardo Talozzi Presidente del Consiglio

Paola Bartolucci Vice Presidente

Roberto Busca Vice Presidente

Antonella Amaranti Consigliere

Antonio Baldelli Consigliere

Gabriele Berardi Consigliere

Francesco Bernardini Consigliere

Paolo Binotti Consigliere

Settimio Bravi Consigliere

Silvana Carloni Consigliere

Callisto Cerisoli Consigliere

Enzo Di Tommaso Consigliere

Mauro Falcioni Consigliere

Elisabetta Foschi Consigliere

Oriano Giovanelli Consigliere

Italo Grilli Consigliere

Gianluca Lomartire Consigliere

Giorgio Londei Consigliere

Orlando Lustrissimini Consigliere

Giuseppe Magnanelli Consigliere

Claudio Mari Consigliere

Simone Mattioli Consigliere

Matteo Ricci Consigliere

Giancarlo Rossi Consigliere

Carlo Ruggeri Consigliere

Marzio Serretti Consigliere

Federico Tale’ Consigliere

Ugo Tapponi Consigliere

Marinella Topi Consigliere

Federico Valentini Consigliere

La Giunta Provinciale Il Consiglio Provinciale

Gli Organi Istituzionali
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La Missione della Provincia che si evince dalle Linee Programmatiche di Mandato del Presidente è la seguente:

Promuovere, coordinare, programmare e indirizzare il progetto di sviluppo economico, culturale, ambientale
e sociale del nostro territorio e della nostra comunità.

Per lo sviluppo della missione la Provincia opera attraverso i seguenti Valori:

Responsabilità morale 
avere sempre piena coscienza della responsabilità morale nei confronti della comunità
Senso della cosa pubblica
essere sempre al servizio del cittadino e non del proprio interesse personale o di pochi
Trasparenza e semplificazione
comunicare il più possibile all’esterno l’attività svolta, facilitare la gestione dei cittadini e ricercare sempre la sem-
plificazione all’accesso degli atti amministrativi
Qualità del servizio
fornire sempre il miglior servizio nel rispetto dell’efficacia e dell’efficienza
Innovazione
ricercare sempre differenti modalità di fornire i servizi per essere in linea e/o anticipare gli scenari esterni e interni
Lavoro di gruppo
rivolgere sempre una forte attenzione alle sinergie di squadra

La Visione, ovvero la sfida che la Provincia vuole vincere nel corso dell’attuale mandato del Presidente che si
evince dalle Linee Programmatiche è la seguente:

Completare il rinnovamento della Provincia, trasformandola in un ente sempre più forte e radicato nel ter-
ritorio, più legato ai Comuni ed in sintonia con i soggetti organizzati dell’agire sociale e dell’iniziativa econo-
mica al fine di contribuire al miglioramento della qualità ambientale, dei servizi e dello sviluppo, ovvero della
qualità della vita nel suo complesso.

Per il raggiungimento della visione e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali della Provincia le Linee
Programmatiche per il Mandato hanno previsto le seguenti direttrici di intervento:

Sviluppo economico e attività produttive:
- Sostenere lo sviluppo di un’agricoltura di qualità rispettosa ed integrata con l’ambiente
- Sostenere lo sviluppo di un sistema produttivo industriale 
- Contribuire allo sviluppo del mercato del lavoro ed alla sua qualità
- Promuovere ed incrementare l’offerta turistica qualificata

Tutela e valorizzazione del territorio e dell’ambiente:
- Garantire un equilibrato rapporto fra le istanze delle sviluppo urbanistico e le istanze sociali alla qualità dello
sviluppo

- Conservare, tutelare e valorizzare l’ambiente
- Prevenire, ridurre e recuperare i rifiuti
- Ridurre gli inquinamenti e tutelare e valorizzare le risorse idriche
- Ridurre la dipendenza energetica
- Gestire e tutelare la fauna selvatica ed ittica

Miglioramento dei livelli di mobilità ed accessibilità alle città e al territorio nel suo complesso:
- Realizzare nuove e importanti infrastrutture  
- Proteggere la rete viaria esistente
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- Migliorare la sicurezza stradale
- Riorganizzare il sistema dei trasporti e della mobilità

Promozione e sviluppo dei servizi alla persona e alla comunità:
- Sostenere e coordinare le progettualità del welfare, favorire tavoli di co-progettazione in sintonia con gli Ambiti
sociali e sostenere le buone pratiche per percorsi di servizi in rete

- Contribuire a dare risposta ai soggetti che in generale soffrono in prima istanza il problema abitativo
- Contribuire a valorizzare la qualità di vita dei giovani
- Incrementare le pratiche sportive di ogni ordine e grado
- Agire da stimolo e propulsore per le attività culturali
- Recuperare, promuovere e valorizzare il patrimonio storico, artistico, archeologico e monumentale del 
territorio provinciale

- Migliorare le condizioni di studio dei ragazzi 
- Provvedere all’ordinaria e straordinaria manutenzione degli Istituti Scolastici Superiori e del Patrimonio dell’Ente
- Valorizzare l’Università di Urbino al servizio e sostegno delle città e del territorio

Assistenza agli Enti Locali e servizi generali:
- Valorizzare l’autonomia organizzativa e normativa
- Sviluppare la comunicazione
- Rafforzare l’azione di sviluppo del territorio basata sull’utilizzo delle nuove tecnologie e sulle soluzioni innovative
- Riportare al centro della scena politica e sociale le donne
- Sviluppare la cooperazione internazionale
- Ricostruire contatti e relazioni con le comunità all’estero dei nostri concittadini emigrati
- Portare avanti specifiche azioni nel campo dell’educazione alla pace e alla non violenza
- Valorizzare il Servizio Civile Nazionale
- Costruire un nuovo rapporto tra Enti Locali in termini di interazione e condivisione di esperienze

Bilancio Etico Sociale 2005

Identità Istituzionale
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Fano, l’Arco d’Augusto e la Chiesa di San Michele.
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Area di Staff

- Supporto Segretario Generale, supporto amministrativo della Giunta provinciale
- Supporto Direttore Generale e supporto amministrativo del nucleo di valutazione
- Beni storici, artistici, archeologici
- Progetto Cento Borghi
- Informazione, immagine e stampa, marketing territoriale
- Affari legali - Procedimenti disciplinari
- Affari ed organi istituzionali / affari generali giuridici e legislativi / consulenza agli

organi istituzionali, alla struttura organizzativa ed enti locali - appalti, contratti e
concessioni / servizio civile / urp / sede distaccata di Urbino / corpo di polizia
provinciale

Presidente

Segretario
Direttore Generale

Area 1
Politiche del Lavoro, Sociali e
Culturali, Pubblica Istruzione,
Turismo.

Area 2
Gestione risorse Umane e
Finanziarie, Sistema Informativo,
Sviluppo delle attività produtti-
ve.

Area 3
Mobilità, Infrastrutture, Edilizia,
Patrimonio, Protezione Civile.

Area 4
Urbanistica,Territorio
Ambiente, Agricoltura

Cooperazione internazio-
nale per lo sviluppo delle
comunità locali - rapporti
con i cittadini all’estero.

Centro Studi e osservatorio
per lo sviluppo economico
e sociale del territorio,
Mercato del lavoro.

Turismo, Beni ed Attività
Culturali, Editoria.

Formazione Professionale,
Politiche per l’occupazione.

Affari Sociali ed Economici,
Pubblica Istruzione.

Sviluppo e gestione delle
risorse umane.

Contabilità economico,
finanziaria, Controllo di
gestione, Economato, Prov-
veditorato.

Sistema Informativo e
Statistico.

Politiche comunitarie, Politi-
che per i giovani, Pari
opportunità, finanziamenti
dell’Unione Europea, statali
e regionali, Sviluppo delle
attività produttive.

Sicurezza sul lavoro.

Ufficio Tecnico per gli
espropri.

Geologia, idraulica e geo-
tecnica.

Supporto e gestione
amm.va degli interventi di
programmazione delle
opere pubbliche e del
gruppo di lavoro “Provincia
2000”.

Protezione civile, sicurezza
sul lavoro.

Viabilità.

Edilizia pubblica, Manuten-
zione, Patrimonio.

Trasporti e mobilità

Progettazione e direzione
lavori.

Urbanistica, Pianificazione
territoriale.

Uso e tutela del suolo,
Attività estrattive, Bonifica.

Ambiente, Agricoltura,
Tutela della fauna.

Acque pubbliche, Rischio
idraulico e sismico.

La Struttura Organizzativa
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Ragione Sociale Composizione Scopo N. quote/azioni % Valore nominale 
di partecipazione

MIT Marche
Innovation
Training

Enti pubblici e
privati (n. 14)

Consorzio Università-Impresa di
Ancona con finalità di promozione e
innovazione in campo formativo,
oltre che di sviluppo della partecipa-
zione delle imprese alle iniziative
comunitarie.

Euro 2.582,28

Consorzio Navale
Marchigiano a.r.l.

Enti pubblici e
privati (n. 34)

Consorzio volto alla promozione e
sviluppo del settore imprenditoriale
navale del territorio regionale.

N. 18 
(6,04%)

Euro 1.673,28

CODMA
Consorzio
ortofrutticolo del
Medio Adriatico
(soc. coop. a.r.l.)

Enti pubblici e
privati (n. 12)

Azienda cooperativa specializzata per
la lavorazione e spedizione diretta di
vari generi di ortaggi.

Euro 260,00

Consorzi

Ragione Sociale Composizione Scopo N. quote/azioni % Valore nominale 
di partecipazione

MEGAS s.p.a. Enti pubblici e
privati (n. 55)

Società per la pianificazione e gestio-
ne dell’attività di distribuzione del gas,
delle risorse idriche, della raccolta dei
rifiuti e di altre forme di energia per
usi civili, artigianali ed industriali.

N. 1.552.472
(36,276%)

Euro 1.552.472,00

Aerdorica s.p.a. Enti pubblici e
privati (n. 14)

Società di gestione dell’aeroporto
internazionale “Raffaello Sanzio” di
Ancona - Falconara, costituita da enti
locali e da un gruppo di imprese lea-
der della Regione Marche.

N. 200.323
(4,18%)

Euro 200.323,00

Fiera di Pesaro s.r.l.
(derivante dalla scissione
della società Fiere di Pesaro
s.p.a. avvenuta il
28/12/2005)

Enti pubblici e
privati (n. 7)

Società che gestisce il Quartiere
Fieristico di Campanara (Pesaro) e le
manifestazioni che vi si svolgono.

N. 15.063
(13,098%)

Euro 15.063,00

Patrimonio Fiere
s.p.a.
(derivante dalla scissione
della società Fiere di
Pesaro s.p.a. avvenuta il
28/12/2005)

Enti pubblici e
privati (n. 7)

Società di gestione del patrimonio
immobiliare del Quartiere Fieristico
di Campanara.

N. 875,118
(13,098%)

Euro 875.118,00

COSMOB
Consorzio del
Mobile s.p.a.

Enti pubblici e
privati (n. 203)

Consorzio regionale che opera per la
promozione e lo sviluppo
dell’industria del mobile.

N. 652 
(32,23%)

Euro 67.345,08

MEGAS NET s.p.a.
(scissione societaria di
Megas s.p.a.)

Enti pubblici e
privati (n. 52)

Proprietà reti, impianti e dotazioni
patrimoniali.

N. 12.956.615
(39,924%)

Euro 12.956.615,00

Società di capitale

Le Partecipate
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A.M.A.T. Associazione
Marchigiana per le attività teatrali

Enti pubblici (n. 95) Ente pubblico di promozione teatrale delle Marche nato nel 1976.

A.N.P.I.Associazione Nazionale
Partigiani Italiani

Ente morale
(n. associati 280)

Istituto di storia della Resistenza e dell’età contemporanea in Italia, ha
assunto la direzione scientifica della Biblioteca “V. Bobbato”.

Associazione “Agenzia Sociale
per la casa” 
ONLUS - AGESCASA

Enti pubblici e
privati (n. 16)

Promuove interventi per incentivare la disponibilità di abitazioni a
favore di cittadini extracomunitari.

Associazione Nazionale Città
in Gioco “GioNa” Gradara

Enti pubblici e
privati (n. 15)

L’associazione persegue lo sviluppo delle attività ludiche, attraverso la
promozione e la tutela della qualità del gioco in tutte le sue forme.

Associazione Nazionale
Ludobus Italiani 
“Ali per giocare”

Enti pubblici e
privati (n. 47)

Obiettivi, sono la promozione e lo sviluppo di metodologie innova-
tive per la promozione ludica mobile, il coordinamento e il confron-
to delle esperienze di pedagogia ludica e socioculturale in Italia.

LUDOMIR - Ludoteca dei
popoli e delle culture dei
Balcani e dell’Adriatico

Enti pubblici e
privati 
(n. 8 + privati)

Progetto promosso dal Comune di Gradara finalizzato alla realizza-
zione di una serie di iniziative volte a promuovere attraverso il gioco,
la costituzione di rapporti fra i popoli e le culture delle due sponde
dell’Adriatico, dell’area dei Balcani e dell’Adriatico.

Biblioteca archivio di storia
contemporanea “V.Bobbato”

Enti pubblici e
privati (n. 3)

Centro archivistico e bibliotecario di documentazione specializzato
in storia contemporanea; costituitosi negli anni ‘80, dal 1993 è in regi-
me di convenzione con l’Amministrazione provinciale e l’ANPI pro-
vinciale.

Ente Olivieri di Pesaro
Biblioteca Oliveriana e Musei
Oliveriani

Enti pubblici e
privati

Conserva un notevole patrimonio storico e letterario: collezione
librarie, oggetti di pregevole valore museale, sita presso il Palazzo
Almerici (sec. XVIII) in Pesaro.

Fano Ateneo Enti pubblici e
privati  (n. 22)

Associazione promossa dal Comune di Fano per l’attivazione di corsi
di laurea e di diplomi universitari per le esigenze del mondo produt-
tivo locale.

Pesaro Studi Enti pubblici e
privati  (n. 10)

Associazione per la promozione dello studio universitario.

Fondazione Don Gaudiano Enti pubblici e
privati  (n. 6)

Associazione che promuove cultura ed arte, tutela dei diritti civili e
formazione. Sostiene economicamente le opere di Don Gaudiano.

Fondazione G. Rossini 
di Pesaro

Enti pubblici e
privati  (n. 5)

Ente per la collaborazione scientifica nell’ambito del Rossini Opera
Festival.

Libera Università degli Studi
di Urbino “Carlo Bo”

Enti pubblici e
privati  (n. 3)

Polo universitario costituente parte integrante e strategica dello svi-
luppo economico e sociale della Provincia.

Fondazione “Rossini Opera
Festival” (R.O.F.)

Enti pubblici e
privati (n. 5)

Organismo che promuove l’omonima manifestazione lirica interna-
zionale interamente dedicata a Gioachino Rossini. Suo scopo è il
recupero, la restituzione teatrale e lo studio del patrimonio musicale
legato al nome del compositore. Divenuta Fondazione nel 1994, ha
ormai assunto calibro europeo (membro della Associazione Europea
dei Festival).

Società Pesarese di Studi
Storici

Enti pubblici e
privati  

Associazione senza fini di lucro, sostiene la ricerca e approfondisce gli
studi storiografici su Pesaro e la Provincia.

Fondazione Giuseppe
Occhialini

Enti pubblici e
privati (n. 3)  

Persegue esclusivamente finalità di formazione scientifica per favorire e in-
crementare la conoscenza della Fisica, che riveste un ruolo determinante
nello sviluppo della scienza, della tecnologia e dell’intera società: la Fon-
dazione è rivolta a rendere più partecipe l’opinione pubblica del ruolo
della Fisica nel mondo e delle convinzioni che ne traggono origine.

Fondazioni e Associazioni
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Associazione amici della prosa
(GAD Festival Nazionale d’Arte
drammatica)

Enti Pubblici  (n. 7) Manifestazione pesarese del teatro amatoriale nazionale.

Fondazione Pesaro Nuovo
Cinema

Enti pubblici (n. 3) Manifestazione di carattere internazionale sulle “nuove” opere cine-
matografiche.

Conservatorio Statale di musica
“G. Rossini”

Enti pubblici e 
privati (n. 8)

Il Conservatorio Statale di Musica “G. Rossini” è Istituto Superiore di
Studi Musicali inquadrato nell’area dell’Alta Formazione Artistica e
Musicale del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca.
E’ dotato di autonomia statutaria e amministrativa.Vanta un curricu-
lum storico prestigioso ed è annoverato tra i più antichi conservato-
ri italiani.

Ente Parco Naturale Regionale 
del Monte S. Bartolo

Enti pubblici (n. 2) L’Ente ha lo scopo di promuovere, valorizzare e tutelare l’area del
parco naturale.

Fondazione “Villa del Balì” Enti pubblici (n. 5) La Fondazione ha lo scopo di realizzare un museo della scienza, favo-
rendo la conoscenza scientifica antica, moderna e contemporanea,
nonché la promozione della cultura umanistica, scientifica, artistica.

Fondazione “Carlo e Marise
Bo’” per la letteratura europea 
moderna e contemporanea”

Enti pubblici (n. 3) La Fondazione ha lo scopo di conservare e potenziare la biblioteca
Carlo Bo’ con l’aggregazione di archivi letterari e storici di particola-
re rilevanza, favorire lo studio delle letterature e culture moderne e
contemporanee, favorire ed attuare la ricerca scientifica, promuove-
re convegni, conferenze e seminari di studio.

Fondazione “Le città del 
teatro” (Teatro Stabile 
delle Marche)

Enti pubblici La Fondazione, riconosciuta  dallo Stato quale teatro stabile ad iniziati-
va pubblica, ha come finalità il sostegno e l’incremento dell’attività di
produzione teatrale, con riferimento alla prosa, alla danza e alla musica.

Associazione culturale 
“Tonino Guerra”

Enti pubblici (n. 5) L’Associazione persegue la promozione della conoscenza, dello stu-
dio, della diffusione dell’opera artistica di Tonino Guerra in Italia e nel
mondo, raccolta, archiviazione, conservazione, catalogazione e
restauro di tutto il materiale relativo alla produzione intellettuale,
artistica e materiale di Tonino Guerra.

Associazione
“Windows for Peace”

Composta da israeliani e palestinesi dei due lati della Linea Verde, ha
lo scopo di promuovere la conoscenza, la comprensione e riconcilia-
zione  tra i due popoli, tramite programmi educativi e culturali, media
ed arte.

Associazione
“Arco Adriatico Ionico”

Enti pubblici (n. 13) Nel rispetto dei valori, degli obiettivi e dei diritti fondamentali pro-
mossi e tutelati dall’Unione Europea, persegue, attraverso l’azione
congiunta dei suoi membri, la definizione e l’attuazione di una strate-
gia integrata di pianificazione e sviluppo dei territori interessati, al fine
di promuovere la coesione e la lotta alla frammentazione nel conte-
sto dell’integrazione dell’Europa Mediterranea.

A.A.T.O. (Autorità di Ambito
Territoriale Ottimale n. 1
Marche Nord-Pesaro e Urbino)

Enti pubblici Svolge funzioni di programmazione e controllo delle attività e degli
interventi necessari per l’organizzazione e la gestione del servizio
idrico integrato.

Fondazioni e Associazioni

Mombaroccio, la sana allegria degli scolari all’uscita di scuola.
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Ragione Sociale Composizione Scopo N. quote/azioni % Valore nominale 
di partecipazione

Soc.Aeroportuale
Fanum Fortunae
srl

Enti pubblici
(n. 3)

Società che gestisce l’aeroporto di
Fano relativamente agli immobili
costruiti sull’aeroporto con il contri-
buto della Provincia di Pesaro e
Urbino.

33% Euro 191.046,00

S.I.L. S.c.a.r.l.
(Soggetto
Intermediario
Locale Patto
Territoriale
Appennino
Centrale)

Enti pubblici e 
privati (n. 76)

Società senza fine di lucro, costituita
allo scopo di attuare tutti gli inter-
venti previsti dal Piano di Azione del
Patto Territoriale per l’Occupazione
dell’Appennino Centrale.

N. 40 
(4,47%)

Euro 20.640,00

METI S.R.L.
(In scioglimento
dal 14.11.2000)

Enti pubblici e
privati (n. 4)

Società autorizzata al prelievo, confe-
zionamento e messa in vendita del-
l’acqua minerale “Val di Meti”, sgor-
gante  nella omonima concessione
mineraria sita nel Comune di
Apecchio (PU).

0,50% Euro 148,05

Cooperativa
Sociale
“La Ginestra” a.r.l.

Enti pubblici e
privati (n. 53)

Cooperativa impegnata nella coltiva-
zione e vendita di fiori, produzioni di
cestini in vimini, ricamo, sartoria, ecc.

N. 20 Euro 500,00

Convention
Bureau Terre
Ducali

Enti pubblici e
Privati (n. 26)

La società consortile ha per oggetto
la promozione e lo sviluppo del turi-
smo congressuale e d’affari nel com-
prensorio che riunisce le città di
Fano, Gabicce Mare, Pesaro,
Senigallia, Urbino.

N. 20  
(9,259%)

Euro 10.000,00

Altre partecipazioni



Ripartizione dei 67 Comuni in base al numero degli abitanti

ab. < 1.000
16%

ab.  1.001/5.000
59%

ab. 5.001/10.000
19%

ab. > 10.000
6%

Territorio e Popolazione

Il territorio della Provincia di Pesaro e Urbino occupa
una superficie di 2.892,44 Kmq.
La popolazione al 31 dicembre 2004 ammonta a
365.249 con la seguente distinzione fra uomini e
donne:

Economia locale

Le unità locali di imprese attive nella Provincia di
Pesaro e Urbino nel 2004 sono 42.830 così percen-
tualmente ripartite (fonte: CCIAA - Camera di
Commercio Industria Artigianato di Pesaro e Urbino):
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Uomini

179.138

Donne

186.111

365.249

La popolazione ha registrato un incremento dal censi-
mento del 1991 del 8,7%, in particolare l’andamento è
il seguente:

La densità di popolazione all’interno della provincia è
di 126,27 abitanti per chilometro quadrato.
L’intero ambito provinciale è costituito da 67 Comuni
con la seguente ripartizione in base al numero degli
abitanti:

La media di occupati per i differenti settori di attività
economica nell’anno 2003 è la seguente (fonte: CCIAA
di Pesaro e Urbino):

Attività Totale occupati

Agricoltura, caccia e pesca 6.093

Industria ed attività estrattive 64.186

Commercio

Servizi

Altre

82.260

Il contesto socio-economico

Andamento della popolazione

Continua l’antica tradizione dell’arte ceramica, a Pesaro, Urbania, Urbino e Fratterosa.
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Dall’andamento del numero delle strutture ricettive si evidenzia una riduzione degli alberghi derivante dalla chiu-
sura o riconversione di alberghi a una o due stelle ed il forte incremento dei Bed & Breakfast + 243,8%.
Il numero di camere e di letti disponibili negli alberghi e nei residence risultano essere i seguenti (fonte: ufficio del
Turismo della Provincia di Pesaro e Urbino):
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Strutture ricettive

Alberghi

Residence

Campeggi

Bed & Breakfast

Country Houses

Rifugi alpini - escursionistici

Agricampeggio

Affittacamere

Alloggi Agrituristici

Ostelli della Gioventù

Case per vacanze

Aree di sosta

Case per ferie

Centri rurali, ristoro

Camper service

06/2004 10/2005

N. Stelle N. Camere N. Letti N. Camere N. Letti

**** 1.219 2.375 1.219 2.375

*** 6.848 13.484 6.902 13.632

Totale 8.067 15.859 8.121 16.007

06/2004 10/2005

N. Camere N. Letti N. Camere N. Letti

11.026 21.450 10.780 20.935

di cui

La Provincia di Pesaro e Urbino, secondo i dati ISTAT relativi all’anno 2003, ha registrato un tasso di disoccupa-
zione (% delle persone in cerca di occupazione sulla forza lavoro) del 3,2%.

Reddito e consumi 

Nella Provincia di Pesaro e Urbino il reddito disponibile per residente nel 2002 è di € 15.114,41 rispetto ad
una media della Regione Marche di € 15.265,89 (fonte: Istituto Tagliacarne).
Il reddito disponibile è costituito dal reddito primario lordo (es. reddito da lavoro, dai capitali ecc.) più i trasferi-
menti derivanti dalle prestazioni sociali.
I consumi delle famiglie residenti (pro-capite) nella Provincia di Pesaro e Urbino nel 2003 ammontano a e
14.104,90 rispetto ad una media della Regione Marche di e 13.882,10 (fonte: Istituto Tagliacarne).

Le strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere hanno fatto registrare il seguente andamento negli anni
dal 2002 al 2005 (fonte: ufficio del Turismo della Provincia di Pesaro e Urbino):

10/2002 07/2003 06/2004 10/2005

345 351 346 335

10 11 11 11

22 23 23 23

32 51 84 110

16 20 29 44

6 4 5 4

9 10 10

68 63 68 61

120 126 140 150

6 8 9 9

15 18 20 22

28 27 26 25

6 16 16 15

15 20

9 9



La Provincia di Pesaro e Urbino è inserita in un sistema di molteplici relazioni per lo svolgimento delle proprie
funzioni, tuttavia si è tentato di individuare i principali Portatori di Interesse al fine di realizzare una rendiconta-
zione più mirata.
Tale analisi ha portato all’individuazione dei seguenti principali portatori di interesse:

- la Collettività / le Imprese / gli Enti Locali / le Fasce Deboli / Le Risorse Umane / I Fornitori / I Finanziatori

Nella categoria “Fasce Deboli” rientrano tutti quegli interventi, diretti o effettuati tramite contributi ad altri Enti,
per quei cittadini cui la Provincia ha riconosciuto l’esistenza di un determinato disagio sociale (es. le persone in
cerca di occupazione e/o di formazione, gli anziani, i minori, i malati, gli immigrati).
Nella categoria “Enti Locali” rientrano tutti quegli interventi rivolti ai Comuni per la programmazione territoria-
le per i servizi di assistenza tecnico-amministrativa.
Nella categoria “Imprese” rientrano tutti quegli interventi svolti a favore dello sviluppo economico del territo-
rio.
Nella categoria “Collettività” rientrano tutti quegli interventi per i cittadini considerati nel loro complesso (es.
interventi per la cultura, per la salvaguardia dell’ambiente) e tutti quegli interventi per i servizi generali e stru-
mentali alla realizzazione delle funzioni dell’Ente.
Nella categoria “Risorse Umane” rientrano tutti quelli che svolgono la propria attività all’interno dell’Ente.
Nella categoria “Fornitori” rientrano tutti quelli che forniscono beni e servizi per lo svolgimento delle funzioni
da parte dell’Ente.
Nella categoria “Finanziatori” rientrano tutti quelli che forniscono risorse finanziarie per lo sviluppo delle attivi-
tà dell’Ente.
Le “Risorse Umane”, i “Fornitori” ed i “Finanziatori” sono funzionali alla realizzazione delle azioni rivolte ai porta-
tori di interesse finali.
I destinatari dell’azione amministrativa sono maggiori rispetto a quelli evidenziati e in alcuni casi gli interventi
potrebbero essere classificati in più categorie contemporaneamente, tuttavia si è cercato di individuare i princi-
pali destinatari delle azioni al fine di realizzare una illustrazione più mirata.
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I portatori di interessi

Collettività

Fornitori

Imprese

Fasce deboli

Finanziatori

Enti locali

Risorse umane

Portatori
di interessi

Prestatori di servizi
Fornitori di beni

Persone in cerca di occupazione / Terzo Settore / Alcoldipendenti
Disabili / Bambini / Anziani / Studenti / Operatori Sociali / Immigrati
Giovani in dispersione scolastica / Associazioni ONLUS /
Tossicodipendenti / Popolazioni in Paesi in via di sviluppo

Istituti Bancari
Cassa Depositi e Prestiti

Unione dei Comuni
Comunità Montane
Comuni

Dipendenti della Provincia
Collaboratori Coordinati e
Continuativi / Progetto

Pescatori / Cacciatori / Giovani / Concittadini
residenti all’estero / Comunità scolastica /
Associazioni varie / Cittadini / Turisti

Categorie di Portatori di Interessi

Imprese turistiche / Imprese
industriali / Imprese di servizi
Imprese artigiane / Imprese
commerciali / Imprese agricole

Il gruppo romano dei bronzi dorati nel museo di Pergola
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Sviluppo Economico e Attività Produttive

Agricoltura

“Sostenere lo sviluppo di un’agricoltura di qualità rispettosa ed integrata con l’ambiente”

“Piano Agricolo Provinciale” (destinatari: Imprese: imprese agricole)
- Realizzate le linee guida del Piano Agricolo Provinciale, strumento di programmazione rivolto alla pianificazio-

ne agricola del territorio provinciale che si inserisce nell’ambito della programmazione agricola Regionale 2007-
2013. Il documento titolato “Programma Agricolo Provinciale” -Analisi e Prospettive- sarà sottoposto all’appro-
vazione da parte del Consiglio Provinciale nell’anno 2006.

“Progetto di Educazione Alimentare” (destinatari: Collettività: comunità scolastica, cittadini della provincia)
- Avviato un programma di educazione alimentare rivolto a favorire la divulgazione di una corretta e sana ali-

mentazione legata alle produzioni agricole locali, tramite il coinvolgimento delle scuole elementari e medie infe-
riori, l’Asur e l’Istituto Zooprofilattico delle Marche ed Umbria;

- Realizzata la nuova pubblicazione su funghi e tartufi “Atlante dei funghi II° volume”.

“Valorizzazione delle Economie rurali collinari” (destinatari: Imprese, Enti Locali, Collettività)
- Nel settore dello sviluppo rurale il Centro Studi della Provincia ha sviluppato, in collaborazione con altri sog-

getti, quattro progetti inerenti l’agricoltura, lo sviluppo rurale e marino, la valorizzazione delle tipicità terri-
toriali e dell’enogastronomia, denominati rispettivamente: Interural (Sviluppo integrato delle aree rurali tra le
due sponde dell’Adriatico), Taste.net (biodiversità alimentare), Oasis (cooperazione nel campo della pesca e
acquicoltura) e Terremare (valorizzazione delle potenzialità turistiche dell’Adriatico centro meridionale), che si
distinguono per avere finalità convergenti, negli obiettivi e nelle attività per realizzarli.

Industria, commercio, artigianato

“Sostenere lo sviluppo di un sistema produttivo industriale”

“Ampliamento banche dati disponibili” (destinatari: Imprese e Collettività)
- L’Osservatorio del Sistema Territoriale, costituito al fine di fornire all’Amministrazione ed ai soggetti interes-

sati del territorio (Associazioni di categoria, imprese e cittadini in genere) maggiori informazioni sulla comuni-
tà provinciale e sui fenomeni evolutivi che la interessano nei vari campi. Nel 2005 l’Osservatorio ha progetta-
to e realizzato 5 nuove banche dati, costantemente aggiornate:

Banche dati realizzate Fonte

Imprese con dipendenti (Fonte: Inps PU);

Commercio estero (dati import/export) (Fonte: Istat,WTO);

Cassa Integrazione (Fonte: INPS Marche);

Liste di mobilità (Fonte: Centri per l’Impiego);

Rifiuti (Fonte: Camera di Commercio PU)

- Divulgati studi svolti e dati acquisiti dal Centro Studi attraverso il periodico “PESARO URBINO REPORT” (n.
2 numeri) e “ANALISI CONGIUNTURALI” (n. 4 numeri).

“Progetto Galileo” (destinatari: Imprese, Enti Locali)
- Il progetto ha l’obiettivo di costruire e sviluppare relazioni di collaborazione fra imprese, specie PMI, ed isti-

tuzioni di governo locale della nostra provincia e delle Marche ed imprese ed istituzioni locali dei paesi bal-
canici, in via di avvicinamento all’Europa. Partners italiani del progetto sono le Province marchigiane di Ancona,
Ascoli Piceno e Macerata, i Centri Servizi Cosmob e Meccano, il Comune di Pesaro e la Società Esalab S.r.l.;

La rendicontazione per le differenti aree 
di intervento e per i Portatori di interesse



Bilancio Etico Sociale 2005

Dimensione Sociale 

Partners balcanici sono: in Croazia la Regione Istria, la Municipalità di Krk, il Centro Servizi Euroinspekt di
Zagabria; in Serbia l’Agenzia di sviluppo locale di Kragujevac.

Mercato del lavoro

“Contribuire allo sviluppo del mercato del lavoro ed alla sua qualità”

“Elevare gli standard di qualità dei servizi erogati” (destinatari: Fasce deboli: persone in cerca di occupazione;
Imprese)

- Nell’anno 2005 è stata commissionata un’indagine sulla qualità delle politiche per l’occupazione promossa
dalla Provincia di Pesaro e Urbino attraverso l’analisi della percezione diretta dei beneficiari (utenti e impre-
se) espressa in merito alla efficacia ed efficienza dei servizi erogati. In sostanza è stato sottoposto un questio-
nario ai vari utenti dei servizi, al fine di valutare:

1) l’efficienza organizzativa e l’efficacia degli interventi analizzando la soddisfazione degli utenti dei servizi della
Formazione Professionale, dei Tirocini e degli Assegni per Progetti di Ricerca e nell’ambito dei servizi relativi alle
Politiche Attive del Lavoro:
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Tipologia di utenza

Persone:
1.749 soggetti intervistati
tra coloro che sono stati coinvolti
nella formazione al lavoro (1.031),
nella Formazione continua (438), nei
Tirocini formativi (162) e nei progetti
di ricerca (118)

“Come valuta l’efficienza?” 
(organizzazione, qualità, strumenti,
attrezzature)

92,50% ha risposto positivamente
di cui:
il 57,50% ha risposto “Soddisfacente”
il 35,00% ha risposto
“Molto soddisfacente”

“A distanza di alcuni mesi e alla luce
della sua attuale situazione, che valu-
tazione dà della sua partecipazione
all’attività?”

85,00% ha risposto positivamente 
di cui:
il 59,00% ha risposto “Utile”
il 26,00% ha risposto “Molto utile”

Tipologia di utenza

Aziende:

344 aziende intervistate
Tutti gli interventi monitorati 

“Come azienda, in che misura si ritie-
ne soddisfatto in merito alla efficien-
za organizzativa delle attività svolte?”

100% ha risposto positivamente 
di cui:
71,40% ha risposto “Soddisfacente”
28,60% ha risposto
“Molto soddisfacente”

“A distanza di tempo, ed alla luce
della attuale situazione, come valuta
l’efficacia/utilità delle azioni promos-
se dalla Provincia di P.U. e da lei rea-
lizzate?”

93,50% ha risposto positivamente di
cui:
62,90% ha risposto “Utile”
30,60% ha risposto “Molto utile”

Tipologia di utenza

Persone:

366 soggetti intervistati
Incrocio Domanda/Offerta 
di lavoro

“Per riassumere, a distanza di tempo e alla luce della sua attuale situazione,
che valutazione dà in merito alla sua richiesta di lavoro fatta al Centro per
l’Impiego della Provincia di Pesaro e Urbino?”

72,40% ha risposto positivamente di cui:
il 57,30% ha risposto “Utile”
il 20,10% ha risposto “Molto utile”

2) l’utilità percepita dagli utenti dei servizi di Preselezione e del Collocamento Mirato Disabili:
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“Sviluppo tecnologico e informatico delle procedure” (destinatari: Fasce deboli: persone in cerca di occupazio
ne; Imprese)

-  Modernizzazione dei servizi rivolti al cittadino attraverso lo sviluppo tecnologico e informatico delle procedu-
re. Attivazioni nell’anno 2005 delle seguenti procedure informatiche:

- Teleinformazione: proseguito il “Servizio di teleinformazione sul lavoro e sulle misure di politica attiva del
lavoro (numero verde)” nell’ambito dei Servizi per l’Impiego.Tale servizio si configura quale attività di promo-
zione, informazione e primo orientamento sui temi del lavoro, dell’offerta formativa e delle attività di politiche
attive del lavoro;

- Portale Pesarolavoro: costituzione del portale www.provincialavoro.it che rappresenta un importante inter-
faccia attraverso cui interagiscono da un lato operatori pubblici e privati, dall’altro utenti ed aziende. Questo
specifico portale sul web, consente alle aziende di connettersi con la rete Job della Provincia per seleziona-
re profili di candidati, ed offre a chi cerca lavoro la possibilità di conoscere le varie opportunità, utilizzando
il proprio computer come un vero e proprio sportello virtuale;

- Job Agency e BCNL (Borsa Continua Nazionale del Lavoro): la Provincia di Pesaro e Urbino ha collabora-
to attivamente alla ottimizzazione del Job Agency che ha raggiunto l’obiettivo di rendere operativa una borsa
del lavoro regionale mettendo in rete tutti i Centri per l’Impiego delle province al fine di offrire servizi efficien-
ti a cittadini e imprese. Job Agency è stato progettato per integrarsi nel portale regionale del lavoro, dando a
cittadini e imprese la possibilità di accedere ai servizi direttamente on line. I disoccupati possono così consul-
tare da casa le richieste di personale di tutti i CpI delle Marche e anche autocandidarsi per specifici profili o
segnalare la propria disponibilità: informazioni che saranno utilizzate dal sistema in tempo reale per attuare gli
incroci tra domanda e offerta. Le aziende, oltre a pubblicare le offerte d’impiego e descrivere i profili più ido-
nei per i posti vacanti nelle loro organizzazioni, potranno consultare l’elenco dei candidati e selezionare quelli
che ritengono più adatti scegliendoli anche in base a parametri personalizzabili;

- BCNL, promossa dal Ministero del Welfare e dalle Regioni, è un nuovo servizio internet a livello nazionale
per l’incontro domanda-offerta di lavoro rivolto a cittadini, imprese, intermediari pubblici e privati e accessibi-
le liberamente da qualunque punto della rete.

“Favorire l’incontro tra domanda ed offerta con particolare attenzione alle fasce deboli” (destinatari: Fasce
Deboli: disabili)
- Redatta e pubblicata la graduatoria unica provinciale per gli avviamenti dei disabili negli Enti Pubblici, continuata

l’attività di avviamento di disabili nelle aziende private, stipulate le convenzioni con  Enti Pubblici; in particolare:

tasso di inserimento lavorativo di persone disabili 
tramite convenzione art. 11 L. 68/99:

25,56%

disabili avviati al lavoro nel 2005

n. 227 su un totale di n. 859 disabili iscritti
all’apposito elenco

percentuale di copertura della quota di riserva per
le persone disabili

86,34%

aziende che hanno adempiuto agli obblighi previsti 
dalla L. 68/99

n. 474 su un totale di  N. 549 aziende soggette all’obbligo
(*)

Continuata l’attività di controllo delle aziende e degli enti provinciali che ai sensi della L.68/99 sono soggetti alle
norme sul collocamento obbligatorio; in particolare:

(*) Entro il 31 gennaio di ogni anno le aziende in obbligo rispetto alle assunzioni dei soggetti disabili devono inviare al Centro per l’Impiego
competente il prospetto informativo (art. 9 L. 68/99) da cui si evince il numero dei dipendenti in forza al 31/12 dell’anno precedente e
la quota di riserva (disabili) da assumere (art. 3 L. 68/99). Il 31 gennaio 2006 i prospetti pervenuti sono stati complessivamente 549.
Stipulare la convenzione significa programmare in un arco di tempo (da 1 a 5 anni) il proprio adempimento. Anche le aziende in con-
venzione, se hanno ancora scoperture (disabili da assumere) devono inviare al 31/12 di ogni anno il prospetto informativo.
Rispetto alle aziende che non hanno fatto la convenzione e hanno obblighi di assunzione, il Centro per l’Impiego valutate tutte le possi-
bilità (strumenti) per facilitare l’azienda rispetto agli obblighi di assunzione, inoltra una segnalazione al Servizio Ispettivo presso la Direzione
Provinciale del Lavoro, competente a verificare eventuali irregolarità e a comminare le sanzioni previste dall’art. 15 L. 68/99.



Bilancio Etico Sociale 2005

Dimensione Sociale 

23

“Sviluppare la formazione continua” (destinatari: Fasce deboli e Imprese)
- Continuata l’attività di programmazione e gestione dei corsi di “Formazione Continua” rivolti alle amministrazio-

ni pubbliche, imprese, associazioni imprenditoriali, organizzazioni sindacali e enti di formazione; in particolare:

Percentuale di copertura della domanda di 
riqualificazione e aggiornamento di aziende ed enti
pubblici

36,78% (*)

Aziende ed Enti Pubblici che hanno riqualificato-
aggiornato i propri dipendenti con i fondi della 
programmazione Comunitaria

n. 32 su un totale di N. 87  Aziende-Enti che hanno 
presentato progetti per la riqualificazione-aggiornamento

“Facilitare la permanenza, l’inserimento/reinserimento delle donne nel mercato del lavoro” (destinatari:
Collettività)
- Sono stati finanziati corsi di formazione, attraverso le risorse del Fondo Sociale Europeo, rivolti alla promozio-

ne della partecipazione femminile al mercato del lavoro, in particolare:

(*) riferito all’annualità FSE  2004 per corsi realizzati nel 2005 

Percentuale di inserimento lavorativo delle donne 
qualificate ai corsi di formazione

73,3% (*)

Allieve che hanno trovato lavoro

n. 74 su un totale di n. 101 allieve qualificate ai corsi 
di formazione

(*) riferito all’anno formativo 2002/2003. Delle 114 allieve qualificate ne sono state intervistate 101 che rappresentano l’88% circa del
totale, ovvero l’intera popolazione 

“Programmare interventi formativi per eliminare la discriminazione contro categorie svantaggiate” (destina-
tari: Fasce Deboli: giovani in dispersione scolastica)
- Sviluppate attività formative, attraverso le risorse del Fondo Sociale Europeo e dei Fondi Ministeriali, anche in

collaborazione con gli Istituti scolastici di secondo grado, rivolte ai giovani in uscita dal sistema scolastico dopo
aver conseguito la licenza media; in particolare:

Percentuale di recupero di giovani in dispersione 
scolastica

20,38%

Giovani che nell’anno scolastico 2004/2005 hanno assol-
to all’obbligo formativo nel canale della Formazione
Professionale e dell’Apprendistato

n. 290 su un totale di 1.423 giovani in dispersione 
scolastica nello stesso anno scolastico

- Sviluppate attività formative, attraverso le risorse del Fondo Sociale Europeo, rivolte all’inserimento e reinse-
rimento di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di sei o dodici mesi; in particolare:

Percentuale di inserimento lavorativo di uomini e donne
qualificati ai corsi per disoccupati da sei a dodici mesi

71,73% (*)

Allievi che hanno trovato lavoro

n. 33 su un totale di n. 46 allievi che hanno conseguito una
qualifica nei corsi di formazione

(*) riferito all’anno formativo 2002/2003. Dei 52 allievi qualificati ne sono stati intervistati 46 che rappresentano l’87% circa del totale,
ovvero l’intera popolazione

“Potenziare e qualificare l’esperienza dei tirocini formativi e borse” (destinatari: Fasce Deboli: persone in cerca
di occupazione)
- Proseguita l’attività di promozione dei tirocini formativi al fine di offrire ai  tirocinanti un’opportunità di cono-

scenza diretta del mondo del lavoro attraverso un periodo di formazione all’interno di un’impresa per acqui-
sire un credito formativo che costituisce un’importante “esperienza di lavoro precedente” da indicare nel cur-
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Genere Occupazione a 12 mesi Continuità del rapporto di lavoro
nella azienda originaria

“Sviluppare i servizi di informazione ed orientamento” (destinatari: Fasce Deboli: persone in cerca di occupa-
zione, Imprese)

- Proseguito il servizio di informazione e di consulenza orientativa con lo scopo di facilitare l’utenza nell’indi-
viduazione delle opportunità più adatte ai bisogni dell’utenza stessa. Personale specializzato è a disposizione di
chi ha bisogno di aiuto per costruire il proprio percorso formativo e professionale.

Donne (110 intervistate) 77,30% 76,20%

Uomini (52 intervistati) 76,90% 89,50%

Totale 77,20% 82,50%

Tale indicatore è riferito alle attività svolte nel primo quadriennio del POR Marche Fse 2000-2006 (periodo 2001-2003) e sono state
analizzate a distanza di 12 mesi. Dei  soggetti che hanno usufruito del tirocinio formativo ne sono stati intervistati 162, che rappresenta-
no l’80% del totale 

- Continuato il servizio di incrocio domanda/offerta e l’attività di “preselezione” consistente in una selezione
effettuata dagli operatori dei Centri per l’impiego orientamento e formazione (C.I.O.F.), al fine di inviare alle
imprese una utenza già selezionata. Sulla base delle specifiche necessità aziendali, il servizio seleziona candida-
ti con i requisiti e le competenze richiesti, predisponendo una “rosa” di soggetti da presentare alle imprese per
il colloquio di selezione finale.

Sedi n. di persone che hanno seguito l’in-
dirizzo orientativo /n. di colloqui di
orientamento
anno 2005

Grado di efficacia della consulenza
orientativa (valori %)

C.I.O.F. PESARO - 192/246 78,04%

C.I.O.F. FANO - 234/323 72,44%

C.I.O.F. URBINO - 85/118 72,00%

Sedi N. collocati dai C.I.O.F./n. di richieste
pervenute da parte di Aziende       
anno 2005

Tasso di soddisfazione della domanda
di lavoro di imprese
(valori %)

C.I.O.F. PESARO 442/833 53,00%

C.I.O.F. FANO 263/664 39,60%

C.I.O.F. URBINO 98/294 33,00%

riculum vitae lavorativo.
- Percentuale di inserimento occupazionale dei tirocinanti: n. tirocinanti che hanno trovato lavoro/ n. totale dei

tirocinanti della Provincia:
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“Promuovere il miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico”
(destinatari: Fasce Deboli: persone in cerca di occupazione)

- Concessione di assegni di ricerca e borse lavoro a laureati/e che presentino progetti di ricerca e proposte con-
nesse all’innovazione tecnologica di processo, di prodotto o organizzativa, al fine di una loro collocazione in
azienda.

Sedi N. collocati dai C.I.O.F./n. di richieste
pervenute da parte di enti 
anno 2005

Tasso di soddisfazione della domanda
di lavoro di enti (valori %)

C.I.O.F. PESARO 44/44 100,00%

C.I.O.F. FANO 127/127 100,00%

C.I.O.F. URBINO 89/89 100,00%

Genere Occupazione creata a 12 mesi 
(rilevazione media nel periodo 
indagato)

Continuità del rapporto di lavoro
nell’azienda originaria

Donne (108 intervistate) 82,10% 88,20%

Uomini (39 intervistati) 83,30% 84,60%

Totale (147 intervistati) 82,40% 87,20%

Tale indicatore è riferito alle attività svolte nel primo quadriennio del POR Marche FSE 2000-2006 (periodo 2002-2004) e sono state ana-
lizzate a distanza di 12 mesi. Dei 147 destinatari di assegni di ricerca ne sono stati intervistati 118, che rappresentano l’80% del totale.

“Sostenere i progetti di imprenditorialità” (destinatari: Imprese)

- Continuato il servizio di consulenza gratuita, attraverso esperti, per la valutazione della fattibilità di un’idea
imprenditoriale. Il servizio si rivolge a tutti coloro che intendono dar vita ad una propria idea imprenditoriale.
L’obiettivo è quello di offrire una guida nell’elaborazione di un piano di fattibilità, nella comprensione degli
aspetti amministrativi e burocratici nonché nelle procedure per l’avvio di impresa:

Tasso di assunzione dei beneficiari di assegni di ricerca e borse lavoro: n. assegnisti-borsisti che sono stati assunti 
dalle aziende presso le quali hanno svolto l’attività / n. totale degli assegnisti-borsisti della Provincia

Utenti del servizio di consulenza in
aumento nell’anno 2004-2005 rispet-
to al precedente

N. totale utenti del servizio di consu-
lenza nell’anno 2004-2005

Aumento dell’utenza del servizio
rispetto all’anno precedente

n. 109 n. 601 18,10%

domande di contributo finanziate domande totali di contributi 
presentate

percentuale di soddisfazione delle
richieste di contributi da parte di
nuove imprese

n. 77 n. 245 31,42%

- Continuato il finanziamento a ditte costituite al massimo da un anno sul territorio provinciale, in particolare nel
settore del “no profit” e dell’economia sociale  e nell’ambito dei “programmi obiettivo di sviluppo locale” pre-
visti dal Piano di Sviluppo Regionale e concordati con le parti sociali.



Turismo  

“Promuovere ed incrementare l’offerta turistica qualificata”

“Incentivazione apertura strutture di qualità”, “Promozione ristrutturazione alberghi”, “Una Provincia
Europea  di Qualità” (destinatari: Collettività: turisti; Imprese)

- Promossa l’attività per la diffusione della cultura dell’accoglienza di qualità, rivolta a stimolare la conoscenza
approfondita del territorio provinciale, alla valorizzazione dei patrimonio artistico, paesaggistico ed enogastro-
nomico. Gli accessi al sito web del Turismo www.turismo.pesarourbino.it nel 2005 sono stati n. 1. 750.000.
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“Promuovere azioni integrate con Comuni e Comunità Montane” (destinatari: Fasce Deboli: persone in cerca
di occupazione, immigrati e disabili, Enti Locali)
- Azioni di sistema e protocolli d’intesa/convenzioni sottoscritte ai fini di favorire una politica di concertazione

per una strategia “locale” e territoriale condivisa.

Per l’anno 2005 sono stati sottoscritti i seguenti protocolli d’intesa/convenzioni:
- Punto InformaLavoro di Pergola e di Cagli: servizi integrati 

Sono stati ripensati sul territorio i Punti InformaLavoro attraverso una sempre più stretta integrazione con i
servizi degli Enti Locali e delle Comunità montane.

- Sottoscritti protocolli con il Comune di Pesaro e con il Comune di Gabicce Mare per la realizzazione di
percorsi integrati attraverso Borse Lavoro e Tirocini.

- Sottoscritti n. 2 protocolli con il Comune di Urbino per l’orientamento e la formazione delle immigrate nel-
l’ambito dei servizi sociali alle famiglie e agli anziani (Progetto Essential) e sottoscritta convenzione con ASUR
zona territoriale di Urbino e gli Ambiti territoriali di Urbino, Macerata Feltria e Cagli per la presa in carico
congiunta delle persone svantaggiate  e per il collocamento mirato dei disabili e svantaggiati.

NOTA ESPLICATIVA: quando si parla di percentuale di inserimento lavorativo e occupazionale o di tasso di assunzione, si precisa che
per poter effettuare un’indagine relativa a questi tipi di fenomeni, con particolare riferimento alla composizione dei gruppi di intervistati,
si pone il problema cruciale di una scelta discriminante tra anno di programmazione o anno di realizzazione delle attività. La scelta del-
l’anno di programmazione delle attività, comporta la selezione di individui che le hanno svolte nell’anno di riferimento. Questo compor-
ta che il campione esprimerà un tasso di occupazione medio di persone che hanno trovato lavoro in anni differenti. La scelta dell’anno di
realizzazione delle attività determina la selezione di individui che le hanno terminate nell’anno di riferimento, indipendentemente dall’an-
no in cui sono state finanziate. Per i nostri campionamenti si è scelta la seconda metodologia. L’indagine può essere effettuata, affinché l’ar-
co temporale sia congruo e valido, solo dopo 12 mesi rispetto al termine delle diverse attività realizzate.

“Pari Opportunità nel lavoro”,“Conciliazione nel lavoro e nella società”,“Prevenzione delle discriminazioni”,
“Formazione Professionale” (destinatari: Collettività)
- Creato un gruppo provinciale delle donne elette (Consiglio delle donne elette) al fine del coinvolgimento e

del confronto costante con il territorio;
- Avviato il progetto di sperimentazione denominato “Donne e Leadership” nato dall’adesione al progetto

“Cantieri per l’innovazione” del Ministero Funzione Pubblica a partire dal quale si è elaborato un percorso di
ricerca  denominato “Metti in moto il talento”: processo di innovazione per produrre valore aggiunto nelle
Organizzazioni (Istituzioni, Associazioni, ecc..), attraverso la valorizzazione della differenza di genere e il lavoro
sulle pari opportunità.

n. incontri soggetti coinvolti n. soggetti coinvolti

Nell’ambito del progetto sono stati rea-
lizzati n. 7 incontri con varie
Organizzazioni al fine di arrivare ad una
condivisione del progetto provinciale

Dipendenti provinciali, Amministratori
di Enti Pubblici e Sindacati

n. 1000
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Movimento Turistico
Arrivi di turisti italiani e stranieri registrati dal 2003 al 2005
(valori assoluti periodo gennaio-ottobre)

Movimento Turistico
Presenze di turisti italiani e stranieri registrati dal 2003 al 2005
(valori assoluti periodo gennaio-ottobre)
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- Continuato il Servizio di Accoglienza attuato attraverso l’Ufficio informazioni turistiche e il call center provin-
ciale. In particolare nel 2005 le richieste di materiale via web evase sono state n. 2.611, le chiamate al nume-
ro verde sono state n. 369, le risposte a richieste pervenute via e-mail sono state n. 825.

“Turismo e Professionalità” (destinatari: Collettività, Imprese)
- Continuata l’attività di svolgimento di esami per le Professioni Turistiche, in particolare nel 2005 sono state rila-

sciate n. 9 abilitazioni per la qualifica di Direttore tecnico di agenzia viaggi e n. 52 abilitazioni per figure profes-
sionali.

“Classificazione delle strutture ricettive” (destinatari: Collettività: turisti, Imprese: imprese turistiche)
- Continuata l’attività d’ispezione delle strutture ricettive ai fini della loro classificazione; in particolare nel 2005

sono state ispezionate n. 20 strutture presenti sul territorio provinciale;
- L’andamento della classificazione degli alberghi e residence negli anni dal 2002 al 2005 è stato il seguente (fonte:

ufficio del Turismo della Provincia di Pesaro e Urbino):

Stelle 10/2002 07/2003 06/2004 10/2005

**** 24 24 26 26

*** 189 188 183 184

** 100 102 99 91

* 52 48 49 45

Totale 365 362 357 346

Dall’andamento della classificazione degli alberghi e dei residence si evidenzia una riduzione delle strutture ricet-
tive a una o due stelle per chiusura o riconversione.

Panorama della Rupe e della Rocca fortificata di San Leo.



Bilancio Etico Sociale 2005

Dimensione Sociale

29

“Gemellaggio Wolfsburg e Rastatt” (destinatari: Collettività, Imprese)
- Incrementata la “rete di gemellaggi” attraverso l’adesione di n. 8 Comuni della nostra Provincia  con altrettan-

ti Comuni del Landkreis di Rastatt. Realizzate n. 3 iniziative istituzionali a Pesaro alla presenza di rappresentan-
ti istituzionali dei Comuni gemellati che hanno portato nella Provincia di Pesaro e Urbino 575 persone in arri-
vo dalle città straniere gemellate per 3.250 presenze complessive alle iniziative;

- Celebrato il 30° anniversario del gemellaggio con Wolfsburg (Germania).

“Comunicazione e promozione del territorio” (destinatari: Imprese, Collettività: turisti)
Realizzati:
- n. 10 interventi promozionali in Italia e all’estero in accordo con le Associazioni  Provinciali di categoria e la

Camera di Commercio di Pesaro e Urbino tra i quali si segnalano: in Italia, la partecipazione alla fiera BIT –
Borsa Internazionale Turismo (Milano), alla Borsa Internazionale del Turismo Enogastronomico (Trento), al
Tourist Trade Italy (Rimini), alla Fiera del Libro (Torino) e all’estero la partecipazione alla fiera World Tourist
Market (Londra) e alla Fiera Offerta (Rastatt);

- nuovo opuscolo relativo al Cicloturismo consistente in un cofanetto con 10 schede itinerario relative a tutto
il territorio provinciale e distribuito in 1.500 copie;

- n. 10.000 copie della “Guida all’Ospitalità provinciale” che interessa  tutte le strutture alberghiere ed extra-
alberghiere della provincia;

- nuovo libro istituzionale “La Nuova Provincia Bella” su progetto e cura dell’Ufficio Comunicazione della
Provincia.

- l’iniziativa “Extravaganti” (primavera-autunno) 2005. L’iniziativa ha la finalità della valorizzazione culturale e
delle tipicità delle aree interne attraverso visite guidate con narratori e persone di cultura esperte del territo-
rio. Si sono ricevute circa 10.000 adesioni all’iniziativa;

- n. 25.000 calendari informativi relativi alle Manifestazioni estive/autunnali e natalizie 2005;
- rassegna musicale “Bandinsieme”, consistente in 9 concerti in varie città della provincia dove si esibiscono i

gruppi bandistici provinciali, in particolare sono stati coinvolte circa 30 bande;
- l’attività di sostegno rivolta alle iniziative promosse dagli Enti Locali e dalle Associazioni presenti nel territo-

rio provinciale qualificanti per l’immagine turistica. In particolare le iniziative sostenute con sovvenzioni e con-
tributi sono state n. 66 e i contributi erogati per un totale di 110.000 euro.

“Sviluppo sistemi informativi on line e gestione portali” (destinatari: Imprese: imprese turistiche, Collettività:
turisti)
- Incrementata la promozione turistica su sistemi on-line attraverso l’implementazione di nuove pagine web nel

nuovo portale del Turismo Provinciale con particolare riguardo all’offerta agrituristica ed extralberghiera.
Attivata la possibilità nel sito web di dare un giudizio e dei suggerimenti attraverso la compilazione di un que-
stionario da parte degli utenti  e di richiedere l’inserimento in una mailing list per ricevere le comunicazioni
sull’offerta turistica.

“Realizzazione progetto C.A.R.E. progetto europeo per il turismo accessibile” (destinatari: Imprese: imprese
turistiche, Collettività: turisti, Fasce Deboli)
- Attivato il Progetto Europeo C.A.R.E. (finanziato dall’Unione Europea) al fine di promuovere un turismo

accessibile a tutti coloro che hanno delle esigenze particolari e vogliono comunque potersi concedere una
vacanza. E’ stato in particolare realizzato un opuscolo come progetto pilota dove è stato indicato un itinerario
accessibile sulla provincia di Pesaro e Urbino. Le strutture recettive della Provincia che hanno aderito al pro-
getto sono n. 25.



Tutela e valorizzazione del territorio e dell’ambiente
Urbanistica e programmazione del territorio

“Garantire un equilibrato rapporto fra le istanze delle sviluppo urbanistico e le istanze sociali alla qualità dello
sviluppo”

“Continuare a sviluppare con rigore le attività istruttorie di competenza” (destinatari: Enti Locali, Collettività)
- Sono state licenziate n. 112 pratiche di nulla osta per interventi in zone vincolate paesaggisticamente, in parti-

colare:
- n. 18 con pareri favorevoli;
- n. 87 con pareri favorevoli con prescrizioni;
- n. 7 con pareri negativi o parzialmente negativi.

Il rilascio delle autorizzazioni è avvenuto mediamente nei 120 gg. dalla richiesta, nel rispetto dei tempi procedi-
mentali previsti;
- Nell’anno 2005 è salito a n. 54 il numero dei Piani Regolatori Generali per i quali è stato completato l’iter di

approvazione. Buona parte del territorio provinciale è pertanto oggi regolamentato da piani adeguati agli stru-
menti di pianificazione sovraordinata ed in particolare al Piano Paesistico Regionale (P.P.A.R.);

- In aggiunta ai piani regolatori generali si è provveduto anche alla disamina di numerose varianti urbanistiche per
un totale di n. 83 pratiche licenziate. Per tutte le pratiche esaminate, di cui 6 con parere non favorevole, sono
stati sempre rispettati i relativi tempi procedimentali (massimo 180 gg. per i Comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti).

“Qualità progettazione urbanistica dei Comuni” (destinatari: Enti Locali: Comuni)
- Assegnazione da parte del Comitato Provinciale per il Territorio, al Comune di Cantiano  di un premio pari a
e 30.000 per aver redatto il Piano Regolatore Generale di maggior qualità. Il Premio viene assegnato ogni anno
al P.R.G. che si è distinto per la sua qualità complessiva e viene utilizzato per finanziare progetti di riqualifica-
zione del territorio.

“Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.)”, ”Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)” (destinatari: Enti Locali,
Imprese, Collettività)
- Nel corso dell’anno sono state gestite n. 2 richieste di V.I.A. e n. 64 domande di Verifica, di queste si sono con-

cluse rispettivamente n. 1 e n. 47 istruttorie;
- Tutte le pratiche di Verifica e di Valutazione di Impatto Ambientale sono state svolte nel rispetto dei tempi pro-

cedurali previsti dalla Legge Regionale (60 giorni per la Verifica e 120 giorni per la Valutazione d’Impatto
Ambientale) e nessuna delle istruttorie di Verifica si è conclusa con il silenzio assenso.

“Sviluppo e coordinamento dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP)” (destinatari: Enti Locali,
Imprese, Collettività)
- Sono state gestite n. 270 domande, di cui n. 125 evase, rispettando i tempi procedurali previsti dalla normati-

va.

“Elaborazione cartografie tematiche informatizzate” (destinatari: Enti Locali)
- Sono state elaborate cartografie tematiche informatizzate per gli aspetti geologico – geomorfologici, botanico

vegetazionali, storico – culturali ed insediativo - infrastrutturali finalizzate alla predisposizione, tra gli altri, del
Piano della Riserva Naturale Statale del Furlo, del Mosaico delle Aree Produttive Provinciali, della variante al
Piano Territoriale di Coordinamento. Inoltre, tali elaborazioni cartografiche sono state utilizzate altresì per i pro-
getti relativi ai Comuni di Serra Sant’Abbondio, Monteciccardo, Pesaro e Gabicce Mare oltre che per l’aggior-
namento della carta ittica provinciale;

- Supporto alla consultazione da parte di Enti Pubblici e professionisti della cartografia generale tematica.

“Aree attrezzate per il verde urbano e territoriale”(destinatari: Enti Locali, Imprese, Collettività)
- Sono stati finanziati quattro progetti presentati da altrettanti Comuni (Saltara, Lunano, Sant’Angelo in Lizzola,
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Pesaro) per la realizzazione di parchi urbani con contributi pari ad un importo complessivo di 125.000,00 Euro;
- E’ stato liquidato il contributo di 37.500,00 Euro relativo al primo stralcio del Parco Mondolce situato a Urbino.

“Arstel (Agenda Regionale per lo sviluppo Territoriale degli Enti Locali): Coordinamento progetti concertati”
(destinatari: Collettività, Enti Locali,)
- Approvato e realizzato il progetto provinciale “La città ideale, qualità della vita e ricontestualizzazione urbana

delle aree montane della provincia”. Si tratta di progetti integrati concordati con le Comunità Montane e i
Comuni della provincia per lo sviluppo del territorio con una particolare attenzione all’ambiente (manutenzio-
ne dei fiumi) alle strutture sociali (asili, case di riposo, asili nido) e al patrimonio culturale (reti museali). Sono
stati coinvolti n. 25 Enti Locali delle aree montane e presentati e attivati n. 70 progetti sul territorio.

Difesa del suolo 

“Conservare, tutelare e valorizzare l’ambiente”

“Attività estrattive e recupero cave dismesse” (destinatari: Imprese, Collettività)
- Emissione di apposito avviso pubblico per la presentazione di progetti di cava relativi a conglomerati, calcari e

pietra da taglio. Attivazione, con procedimento V.I.A. (L.R. n. 7/2004) e con parere acquisito in Conferenza dei
servizi (art. 13, L.R. n. 71/97), di n. 15 progetti di cava;

- Attivati interventi di recupero, ai fini naturalistici e paesaggistici, dei siti degradati di cave dismesse.

“Realizzare interventi di consolidamento sul Monte Ardizio” (destinatari: Collettività, Enti Locali)
- Nel corso del 2005 sono state realizzate le seguenti attività:

- Esecuzione dei lavori di riduzione del rischio idrologico e idraulico nel tratto terminale del fiume Foglia;
- Progetto di consolidamento di un tratto di falesia località Marechiaro - Gabicce Monte in Comune di 

Gabicce Mare;
- Progetto di recupero di una scarpata nella frazione di Serrone, in Comune di Serra Sant’Abbondio. Ripristino

sede stradale per 200 metri lineari;
- Intervento di ripristino di un muro di sostegno in località Leccia, in Comune di Serra Sant’Abbondio. Difesa

edificio religioso da franamenti;
- Intervento di risanamento idrogeologico su parte di un versante soggetto a movimento gravitativo in loca-

lità Conventino, in Comune di Monteciccardo. Ripristino di 800 metri lineari di strada provinciale;
- Intervento di consolidamento di un tratto di falesia in località Santa Marina in Comune di Pesaro.

“Ridefinire il Vincolo Idrogeologico” (destinatari: Collettività, Imprese, Enti Locali)
- Il Vincolo Idrogeologico, istituito con il R.D.L. 30 dicembre 1923 n. 3.267, ha come scopo principale quello di

preservare l’ambiente fisico ed impedire forme di utilizzazione che possano arrecare danno pubblico.
L’Amministrazione Provinciale, in seguito alle competenze trasferitele dalla Regione con L.R. 13/99 art. 16, rila-
scia le autorizzazioni per tutti gli interventi ricadenti sui territori interessati dal Vincolo Idrogeologico che com-
portino movimenti di terra;

- Sono state istruite circa 400 istanze di nulla osta relative alle  numerose tipologie di interventi (edilizi, sistema-
zioni idraulico-agrarie, consolidamento di versanti in frana ecc.).

“Predisporre un programma generale per la corretta manutenzione dei fiumi e dei torrenti” (destinatari:
Collettività, Imprese, Enti Locali)
- In adempimento dei compiti attribuiti dalla L.R. 10/99 art. 52, inerenti il trasferimento alle Province delle com-

petenze in materia di gestione amministrativa delle aree di proprietà del Demanio – Ramo Idrico, la Provincia
di Pesaro e Urbino gestisce attualmente circa 600 concessioni per uso di aree demaniali relative a diverse tipo-
logie d’uso (occupazioni per uso agricolo, attraversamenti fiumi, torrenti, fossi con ponti, tubature, linee ENEL,
SNAM ecc, parchi fluviali, verde pubblico ecc.) e  ha rilasciato nel 2005 circa 30 nuove concessioni per uso di
aree demaniali;

- N° 600 ditte (privati o Enti Pubblici) previo pagamento di un canone demaniale correlato all’uso traggono
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benefici in relazione alle diverse tipologie di concessioni rilasciate (coltivazione, aree a verde usufruibili dai cit-
tadini ecc.);

- Sono stati avviati n. 10 interventi di cui:

- n. 7 finanziati con fondi regionali ARSTEL, nell’ambito del progetto “manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua”
per la manutenzione delle opere esistenti e la riduzione del rischio di esondazione;

- n. 1 finanziato ai sensi della Legge n. 183/89;

- n. 2  finanziati con la Legge n. 267/98.
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Bacino

Bacino Fiume Marecchia
località Molino di Bascio

Pennabilli

Importo

150.000,00

Finanziamenti

Fondi reg.li ARSTEL

Torrenti Conca e Tassona Montecerignone
Sassofeltrio

200.000,00 Fondi reg.li ARSTEL

Bacino Fiume Foglia
Torrente Ventina
località Molino Fulvio

Auditore 85.000,00 Fondi reg.li ARSTEL

Bacino Fiume Metauro -
tratto a monte ed a valle
del Ponte sulla S.P. in
località Calcinelli Comune
di Saltara e Montemaggiore
al Metauro

Saltara
Montemaggiore
al Metauro

130.000,00 Fondi reg.li ARSTEL

* Fosso Caldaio Montecalvo in Foglia 150.000,00 Fondi reg.li ARSTEL

* Torrente Tenetra Cantiano 200.000,00 Fondi reg.li ARSTEL

Bacino Fiume Cesano -
località Mirabello,
Cimitero, Pian Severo 
e La Cora

San Lorenzo in Campo 150.000,00 Fondi reg.li ARSTEL

Bacino fiume Marecchia
località Ponte S. Maria
Maddalena

San Leo e  Novafeltria 139.000,00 Legge n. 183/89

Bacino Fiume Foglia Belforte all’Isauro,
Piandimeleto, Lunano,
Sassocorvaro

335.697,00 Legge n. 267/98 

* Saranno completati nel corso dell’esercizio 2006 

Bacino Fiume Marecchia -
località Campiano

Talamello 258.228,00 Legge n. 267/98 
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“Applicare la nuova normativa antisismica con particolare attenzione agli edifici storici e strategici”
(destina tari: Enti Locali, Collettività, Imprese)
- La normativa vigente prescrive il deposito preventivo del progetto esecutivo di ogni intervento strutturale sia

di nuova costruzione che di ristrutturazione e di ogni eventuale progetto di variante. A conclusione delle
opere è previsto il deposito delle relazioni conclusive della struttura ultimata e del successivo certificato di col-
laudo.
E’ previsto altresì un controllo a campione (10% dei progetti depositati), per verificarne la rispondenza alla nor-
mativa tecnica.
- Nell’anno 2005 sono state rilasciate n. 2.409 attestazioni di deposito dei progetti di interventi edilizi rispet-

tando i tempi procedimentali,

Demanio Idrico 2005 Euro 1.797.925,00



- L’Ufficio sismico ha rilasciato n. 3.819 atti di fine lavori.
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Andamento delle denunce di inizio lavori nel decennio 1996/2005 nella Provincia Servizio 4.4 Ufficio Sismica

Attestazioni di deposito dei progetti di intervento edilizio 
rilasciati dal Servizio 4.4 Ufficio Sismico nell’anno 2005 n. 2.409

Atti di fine lavoro rilasciati nell’anno 2005
Servizio 4.4 Ufficio Sismico n. 3.819

Attestazioni di deposito dei progetti di intervento edilizio per
destinazione rilasciati dal Servizio 4.4 Ufficio Sismico nell’anno
2005 n. 2.409

Nuove costruzioni in cemen-
to armato n. 1.336 - 56%

Miglioramento strutture
esistenti n. 682 - 28%

Adeguamento strutture
esistenti n. 139 - 6%

Nuove costruzioni in cemento armato e
miglioramento struttura esistente n. 99 - 4%

Nuove costruzioni in cemento armato e
adeguamento struttura esistente n. 31 - 1%

Nuove costruzioni in
muratura n. 122 - 5%

Residenziale n. 1449 - 60%
Accessori n. 455 - 19%

Commerciale n. 86 - 4%

Produttivo
n. 181 - 8%

Attività recettive
n. 68 - 3%

Consolidamento
n. 83 - 3%

Edifici scolastici
n. 30 - 1%

Impianti
n. 17 - 1%

Edicole funerarie-loculi n. 35 - 1%

Relazioni a strutture
ultimate 1635 - 43%

Certificati a strutture
ultimate n. 499 - 13%

Collaudi n. 1685 - 44%

Nella foto la quattrocentesca casetta Vaccai di Pesaro





Protezione civile

“Conservare, tutelare e valorizzare l’ambiente”

“Protezione civile” (destinatari: Collettività)
- Iniziati nel 2005 i lavori per la realizzazione della Sala Operativa Integrata a Villa Fastiggi al fine di coordinare

le emergenze. La sala è stata inaugurata il 27/05/06;
- E’ stata realizzata la progettazione di una elisuperficie omologata per l’atterraggio degli elicotteri. L’ area indivi-

duata è ubicata all’interno del Centro Operativo di Protezione Civile Provinciale in Villa Fastiggi ed ha tutte le
caratteristiche potenziali per essere abilitata agli atterraggi e decolli in notturna.Tale progetto si colloca all’in-
terno di una iniziativa più ampia che si prefigge di dotare la Provincia di Pesaro e Urbino di una rete elicotte-
ristica che garantisca rapidi e sicuri collegamenti, necessari sia per la struttura ospedaliera pesarese e altre strut-
ture ospedaliere regionali e nazionali, sia in caso di emergenze e calamità;

- Partecipazione della Provincia al Progetto Europeo denominato SI.PRO.CI – Interreg. IIIC che prevede lo
scambio di informazioni, esperienze, conoscenze tese a  migliorare la risposta locale e regionale alle catastrofi
ed agli eventi calamitosi individuandone e valorizzandone modelli e prassi locali  di intervento. Partners:
Regione Marche – Provincia di Macerata – Provincia Autonoma di Trento – Repubblica Ceca – Germania –
Grecia – Ungheria – Polonia – Spagna;

- E’ stata creata una Task Force per tutte le emergenze, costituita da un gruppo di funzionari che si rendono
reperibili in caso di emergenza e da un gruppo di operatori di pronto intervento che intervengono in colla-
borazione con i vigili del fuoco, nonché da un reparto operativo per attrezzature e mezzi. La Task Force è coor-
dinata dal Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino e dal direttore dell’Area 3 Mobilità – Infrastrutture –
Edilizia – Patrimonio - Protezione civile. Nel 2005 si possono menzionare i seguenti interventi straordinari in
difesa del territorio e della pubblica incolumità: rimozione neve e ghiaccio, con turbine, spandisale e autocarri;
sistemazione di movimento franoso nel Comune di S. Agata Feltria e nelle zone di Valzangona e
Fontercorniale; rimozione del materiale del torrente Prena, del fiume Metauro nel Comune di Fano, del fiume
Foglia nel Comune di Pesaro, in  Via Toscana e a Ca’ Gallo; intervento al Centro Professionale “Job” con uti-
lizzo di motopompe; intervento con autobotte nel Comune di S. Leo; intervento con turbina e autocarro nel
Comune di Casteldelci e nel Comune di Montecopiolo.

Ambiente (tutela e parchi)

“Conservare, tutelare e valorizzare l’ambiente” 

“Approvare e gestire il Piano di Riserva del Furlo” (destinatari: Collettività)
- Attuazione del Piano di gestione della “Riserva Naturale del Furlo”, attivazione e organizzazione dell’ufficio di

riferimento e realizzazione interventi programmati.

“Completare a livello funzionale la rete di aree ambientali attrezzate” (destinatari: Collettività)
- Allestimento definitivo del Parco della Pace di Pesaro e del Parco in località Case Nuove.

“Realizzare il Centro di recupero della fauna selvatica” (destinatari: Collettività)
- Ristrutturato il Centro Recupero Animali Selvatici (C.R.A.S.) dedicato all’attività di cura e recupero della fauna

selvatica e messa in funzione del Centro Visite.

“Potenziare l’attività del Centro di Educazione Ambientale (C.E.A.)” (destinatari: Collettività: cittadini, comuni-
tà scolastica, associazioni varie)
- Un C.E.A. è un luogo fisico (edificio e spazio verde), situato in ambienti naturalmente gradevoli, deputato all’ap-

prendimento o al perfezionamento dell’attitudine all’attenzione verso l’ambiente. Nell’anno scolastico
2005/2006 è stata svolta una programmazione didattica ambientale per circa 4.000 ore di lezione nelle scuo-
le, coinvolgendo circa 8.690 alunni;

- Realizzata una campagna informativa per la cittadinanza attraverso la pubblicazione di 19 Quaderni
dell’Ambiente;
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- Fornite collaborazioni tecniche e sostegno finanziario ad associazioni naturalistiche presenti nel territorio. In
particolare sono stati erogati i seguenti contributi:
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A tutti i 18 C.E.A. presenti nel territorio la Provincia di Pesaro e Urbino ha distribuito complessivamente €

103.100,00 derivanti da finanziamento regionale (PRINFEA 2004).

“Centro Ricerche Botanico-Vegetazionali” (destinatari: Collettività)
- Nel 2005 di particolare rilievo, sono state realizzate le seguenti attività:

- 4 pubblicazioni e articoli scientifici di carattere botanico;
- 17 lezioni a classi di studenti delle scuole medie ed elementari della Provincia di Pesaro e Urbino svolte pres-
so la sede del Centro Ricerche Floristiche Marche;
- 35 erborizzazioni con la raccolta e preparazione di circa 1.000 campioni vegetali;
- 3 escursioni didattiche nel territorio della Provincia con un totale di 105 partecipanti finalizzate al riconosci-
mento delle principali specie vegetali;
- 62 nuove specie raccolte e piantate nel Giardino Sperimentale;
- 4 docenze svolte dal personale del Centro su geobotanica, etnobotanica, piante velenose ed officinali, tecni-
che per la ripresa fotografiche di specie vegetali;
- 4 partecipazioni a convegni in qualità di relatori da parte del personale del Centro.

“Agenda 21”
- Grazie al compimento del Forum di Agenda 21 locale è partito il progetto “Promozione e sperimentazione  di

esperienze di Green – Sustainable Procurement (GPP) negli Enti Locali della Provincia di Pesaro e Urbino”.
Con il supporto della Regione Marche è stato organizzato un seminario tecnico che ha rappresentato l’inizio
dell’attività di sensibilizzazione rivolta a tutti gli Enti pubblici del territorio.

Ambiente (smaltimento rifiuti)

“Prevenire, ridurre e recuperare i rifiuti”

“Elaborare un programma per la riduzione dei rifiuti, aggiornare ed integrare il Piano Provinciale di Gestione
dei Rifiuti e arricchire di nuove sezioni l’Osservatorio dei Rifiuti” (destinatari: Enti Locali, Collettività)
- Aggiornati ed integrati i dati dell’Osservatorio Provinciale dei Rifiuti riguardanti in particolare i dati sulla rac-

colta differenziata ed informatizzate le autorizzazioni agli impianti di gestione. Pubblicato il rapporto sul recu-
pero dei rifiuti nella Provincia di Pesaro e Urbino.
Promosso lo sviluppo capillare in tutto il territorio provinciale del compostaggio domestico, attraverso la distri-
buzione gratuita di 2.100 compostiere, mediante l’utilizzo di finanziamenti regionali.
Nel periodo dal 2002 al 2005 i rifiuti conferiti in discarica sono diminuiti di circa 2.100 tonnellate e la rac-
colta differenziata dei rifiuti avviati a recupero è aumentata dal 12% del 2002  al 15% del 2005.

A Legambiente per la presentazione del libro “Educare è difficile” 500,00

Alla Coop. “La Macina” per l’iniziativa “Camminare in Appennino” 1.000,00

Alla scuola elementare di via Ugolini per il libro “Il bosco incantato” 300,00

All’Associazione micologica Bresadola per mostra micologica 1.000,00

Al Comune di Fano per gestione annuale di “Casa Archilei” 5.164,57

Alla Coop.“Arancia blu” per la festa del Fiume 1.000,00

A vari e Legambiente per “Puliamo il mondo” 3.500,00

Totale 12.464,57

Euro



Ambiente (acqua e aria)

“Ridurre gli inquinamenti, tutelare e valorizzare le risorse idriche”

“Pianificare, in collaborazione con l’ARPAM, il controllo degli scarichi di acque reflue industriali e urbane”
(destinatari: Collettività, Imprese)
- Attuata la tutela della qualità dell’acqua, intesa come bene pubblico; in particolare nel 2005 sono state rilasciate:

- 12 autorizzazioni per scarichi reflui industriali;
- 60 autorizzazioni per  scarichi reflui urbani.

“Monitorare l’invaso di Mercatale” (destinatari: Collettività)
- In collaborazione con ARPAM, è stato monitorato l’invaso di Mercatale, al fine di impedire l’evolversi delle fio-

riture algali, con particolare riferimento ad eventuali specie tossiche, produttrici di tossine e pericolose per la
salute umana.

“Partecipare al Piano di Promozione Salute denominato “Una vita di qualità” (destinatari: Collettività, Imprese)
- E’ stato approvato un Protocollo d’intesa tra la Provincia, l’ARPAM ed i singoli Gestori dei Servizi idrici Integrati,

per promuovere un sistema di controlli ed autocontrolli degli scarichi di reflui urbani.

“Completare il Piano di Monitoraggio sull’inquinamento atmosferico” (destinatari: Collettività, Imprese, Enti
Locali)
- Realizzata una rete di monitoraggio attraverso l’installazione di 5 centraline fisse (3 a Pesaro, 2 a Fano) ed una

mobile per l’intero territorio provinciale, che permette di conoscere il dato di qualità dell’aria e di monitorare
l’inquinamento da rumore e da campi elettromagnetici. I dati sulla qualità dell’aria sono quotidianamente vali-
dati dall’Agenzia Regionale per l’Ambiente e sono visibili sul sito della Provincia (www.retearia.provincia.ps.it);

- Rilasciate dall’anno 2003 (anno in cui sono state trasferite le competenze dalla Regione Marche) oltre 200
autorizzazioni alle emissioni in atmosfera per industrie di cui oltre 80 solo nell’anno 2005;

- La Provincia ha rilasciato l’autorizzazione e l’immatricolazione per la messa in circolazione di n. 36 autobus a
metano acquistati dalla società consortile Adriabus con contributi regionali. Si tratta di n. 36 autosnodati da 18
metri con una capienza di 100 posti.

“Controllare gli impianti termici” (destinatari: Collettività, Imprese, Enti Locali)
- Iniziata la campagna di verifica e controllo, ad esclusione dei Comuni di Pesaro e Fano (con popolazione supe-

riore a 40.000 abitanti) i quali hanno competenza diretta, sugli impianti termici biennio 2005/2006.Tale cam-
pagna ha la finalità di rendere più sicure le abitazioni consentendo allo stesso tempo un risparmio energetico
e una riduzione dell’inquinamento atmosferico.

“Sviluppare il Centro di monitoraggio dei granuli pollinici e spore fungine” (destinatari: Collettività)
- Monitoraggio dei pollini contro le allergie respiratorie. Settimanalmente viene pubblicato nel sito internet

www.provincia.pu.it (seguendo il seguente percorso: i nostri siti – ambiente, agricoltura – aria – qualità dell’aria
– bollettino pollini) il bollettino revisionale dei pollini allergenici a disposizione dei soggetti allergici, delle far-
macie e delle strutture sanitarie.

“Realizzare il monitoraggio quali quantitativo dei principali fiumi” (destinatari: Collettività, Enti Locali)
- Installate 3 nuove stazioni di monitoraggio idropluviometriche dei bacini idrici, due in Comune di Mercatino

Conca sul fiume Conca ed uno in chiusura di bacino del fiume Foglia in Comune di Pesaro. È stato possibile
ampliare la rete regionale di allerta idrologica del 20% e di avere una più ampia disponibilità di dati ed infor-
mazioni relative alla pericolosità dei corsi d’acqua provinciali. È iniziato il processo di modellazione idraulica dei
corsi d’acqua partendo proprio dal bacino del Fiume Foglia.

“Risanare la rete di distribuzione, studiare nuove potenzialità di invaso e ridurre consumi e sprechi” (destina-
tari: Collettività, Imprese, Enti Locali) 
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- Appaltate le opere per il rifacimento di 2.500 metri lineari di vecchie tubazioni delle condotte idriche di
Montecalvo in Foglia e di Sassocorvaro, al fine di consentire rispettivamente una riduzione di sprechi idrici e
dei periodi di interruzione del servizio di distribuzione acqua potabile;

- Pubblicato il bando per i Comuni della Provincia per l’accesso ai fondi per la riduzione degli sprechi e dei
consumi idrici a partire dagli edifici pubblici. I Comuni assegnatari dei fondi sono: Cantiano, Carpegna,
Talamello, Fossombrone, Frontone, Macerata Feltria, Mondavio, Montefelcino, S.Angelo in Vado, Urbino. Gli stes-
si utilizzano complessivamente e 80.000 per il raggiungimento di detti obiettivi e partecipano con quota pro-
pria, pari al 50%, alle relative spese;

- Appaltate le opere relative alla realizzazione dei sistemi per il riutilizzo delle acque di prima pioggia nel
Comune di Acqualagna al fine di ridurre i consumi di acqua pregiata;

“Progetto costruzione linea fertirrigazione nell’ambito del nuovo depuratore comprensoriale della Media Valle
del Foglia” (destinatari: Collettività)

- Appaltati i lavori per la realizzazione della nuova linea dedicata alla fertirrigazione annessa al depuratore com-
prensoriale di Montecalvo in Foglia al fine di ridurre i consumi di acqua pregiata.

“Acque Pubbliche - Salvaguardia Demanio” (destinatari: Collettività, Enti Locali, Imprese)

- Rilasciate:

Ambiente (risorse energetiche)

“Ridurre la dipendenza energetica”

“Approvare il Piano Energetico Provinciale” (destinatari: Collettività, Imprese)
- Completato il Programma Energetico Provinciale (PEP) avente la finalità di promuovere il risparmio energe-

tico e la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;
- In conformità agli indirizzi contenuti nel PEP i due Comuni capoluogo di Pesaro e di Urbino hanno adottato

varianti al Piano Regolatore Generale (PRG) e/o al Regolamento Edilizio Comunale (REC) per introdurre
norme volte ad incentivare il risparmio energetico;

- Sulla base delle indicazioni contenute nel PEP la Giunta Provinciale ha dato mandato agli uffici di partecipare
al bando di finanziamento dell’Unione Europea denominato “EIE”, per promuovere l’attivazione di un’Agenzia
Energetica Provinciale, con funzioni di promozione del risparmio energetico, di controllo e di progettazione,
nonché con mansioni proprie di una ESCO (Energy Service Company).
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n. 159 concessioni per il prelievo di acqua pubblica dai corsi d’acqua e da pozzi  di cui:

n. 2 per  uso  potabile

n. 103 per uso irriguo

n. 49 per uso igenico-sanitario, antincendio

n. 5 per uso industriale
n. 233 autorizzazioni per attività sul demanio idrico, la cui gestione riguarda gli alvei dei corsi d’acqua e le 
relative pertinenze idrauliche di cui:

n. 150 autorizzazioni per  taglio piante

n. 47 autorizzazioni per scarico acque ed attraversamenti

n. 36 per interventi da parte di terzi
n. 48 pareri per l’occupazione del suolo demaniale riguardanti i Bacini del Fiume Marecchia, Fiume Foglia,

Fiume Metauro,Torrente Genica e Burano.
n. 24 nulla osta per diradamento e ripulitura vegetazione, recinzione terreno, scarico acque meteoriche,

allacci fognature.



“Sviluppare le fonti rinnovabili nel territorio provinciale” (destinatari: Imprese, Enti Locali, Collettività)
- Grazie al compimento del Forum di Agenda 21 locale sono stati ideati 3 progetti pilota tra cui il bando foto-

voltaico per far accedere soggetti pubblici e privati a finanziamenti della Provincia per l’installazione impianti
fotovoltaici per un ammontare complessivo di e 100.000,00. Le domande pervenute sono state 62. E’ stato
concesso il cofinanziamento a n° 7 progetti presentati in totale.

Caccia e pesca nelle acque interne

“Gestire e tutelare la fauna selvatica ed ittica”

“Attuare il Piano Faunistico Provinciale” (destinatari: Collettività: cacciatori, associazioni varie-ambientali) 

Realizzata l’attività di pianificazione della gestione territoriale faunistico venatoria. Per quanto riguarda l’attività
venatoria sostenuti 280 esami per abilitazione venatoria e promosso un corso, con 168 partecipanti, per sele-
cacciatori. Attualmente, al 31.12.2005, i selecacciatori abilitati sono 705.

“Sviluppare l’attività di Ricerca della Fauna Selvatica” (destinatari: Collettività: cacciatori, Enti Locali)
- Continuata la ricerca e il monitoraggio dell’avifauna migratoria a livello internazionale, in particolare, l’attività

di cattura di fauna migratoria a scopo scientifico ha riguardato oltre 14.000 capi di  83 specie;
- Proseguita la conservazione e il monitoraggio delle popolazioni di rapaci, la ricerca e il  monitoraggio del lupo;
- Inaugurato il Centro Provinciale di produzione della selvaggina del San Bartolo, che ha prodotto circa 9.000

fagiani e 2.000 starne, utilizzati per il ripopolamento del territorio provinciale;
- Realizzato un nuovo Centro sperimentale per il monitoraggio e la gestione degli ungulati;
- Proseguito il monitoraggio e la pianificazione dei prelievi di fauna, in particolare:

- caprioli presenti sul territorio provinciale n. 17.620 con un piano di abbattimento di n. 1.880 capi (10,7%);
- daini presenti sul territorio provinciale n. 630 con un piano di abbattimento di n. 58 capi (9,2%);
- cinghiali presenti sul territorio provinciale n. 3.590 con un piano di abbattimento di n. 2.850 capi (79,4%);
- volpi presenti sul territorio provinciale n. 4.448 capi con un piano di abbattimento di 2.782 capi (62,5%);
- corvidi presenti sul territorio provinciale n. 8.300 con un piano di abbattimento di n. 3.000 capi (36,1%).

“Realizzare il Piano e la Carta Ittica” (destinatari: Collettività: pescatori)
- Proseguita la tutela e produzione di ittiofauna presso la troticultura di Cantiano e il ripopolamento ittico e

tutela dell’ittiofauna con n. 20 quintali di trote immesse nelle acque interne;
- Continuata la regolamentazione dell’attività di pesca con il rilascio di n. 1.305 licenze;
- Realizzato il Piano Ittico Provinciale e Carta Ittica con il quale si è provveduto alla individuazione, classificazio-

ne dei corsi d’acqua oltre che all’individuazione delle zone di protezione specifica (ripopolamento e frega, zone
di protezione, zone di pesca regolamentate e zone no-kill).

Miglioramento dei livelli di mobilità ed accessibilità alle città e al territorio 
nel suo complesso
Viabilità

“Realizzare nuove importanti infrastrutture”

“Completamento Pista Ciclabile Pesaro - Fano” (destinatari: Collettività)
- Apertura al traffico della pista ciclabile “Pesaro – Fano” fino alla località Fosso Sejore e della pista ciclabile

“Bassa Val Foglia”

“Ultimazione progettazione Fano - Grosseto” (destinatari: Collettività, Imprese)
- Consegnato il progetto definitivo della Strada di Grande Comunicazione E 78 Fano - Grosseto alla Direzione

ANAS per l’appalto dei lavori .
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“Progettazione Tratto Pedemontana Sassoferrato – Smirra di Cagli” (destinatari: Collettività, Imprese)
- Stipulata la convenzione con la Regione Marche per la progettazione della Pedemontana Sassoferrato –

Smirra di Cagli.
“Progettazione e realizzazione Rotatorie” (destinatari: Collettività,Imprese)
- Realizzate le rotatorie di Tavullia, di Marotta, di Ponte Metauro a Fano, di Fossombrone, di Morciola, e di

Secchiano;
- Sono in corso di progettazione e finanziamento le rotatorie di Bivio Borzaga, di Case Bruciate e di Borgo 

S. Maria.

“Proteggere la rete viaria esistente”

“Ripristino pavimentazione bituminosa” (destinatari: Collettività, Enti Locali)
- Sono stati realizzati interventi di manutenzione stradale per il ripristino del pavimento bituminoso danneggia-

to da un traffico in crescente aumento e dai numerosi eventi di calamità naturale che si sono manifestati nel
corso dell’anno 2005.
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Lavori di straordinaria manutenzione sulle strade della Provincia di Pesaro-Urbino

nel 2005 € 16.079.314,79 (importo liquidato)
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Strade SP 12 BELLISIO 430.225,66

Strade SP 121 CANNETO 192.414,89

Strade SP 141 CIRCONVALLAZIONE 

DI PERGOLA 84.330,56

Strade SP 42 FRONTONE SERRA 208.162,96

Strade SP 424 DELLA VAL CESANO 889.314,78

In particolare si segnalano i seguenti principali interventi:

A - ALTA VAL CESANO

Strade SP 11 CENTOCROCI 74.680,68

Strade SP 124 MAROTTA - S.VITTORIA 76.200,40

Strade SP 16 ORCIANESE 558.923,64

Strade SP 78 RIDOLFINA 76.830,80

B - METAURO - CESANO

Strade SP 3 FLAMINIA ex ANAS 2.660.034,93

Strade SP 15 MONTE NERONE 108.689,06

Strade SP 257 APECCHIESE 185.884,41

Strade SP 29 PIETRALUNGA 343.737,07

C- MONTE NERONE - FURLO

Strade SP 136 GALLO DI PETRIANO 

CA’ ADELIA 103.245,43

Strade SP 26 MOMBAROCCESE 279.737,97

Strade SP 3 FLAMINIA ex ANAS 495.432,47

Strade SP 80 CARRARA 215.996,78

D – BASSA FLAMINIA

Strade SP 3bis FOGLIENSE 149.657,69

Strade SP 131 TRE PONTI 156.779,16

Strade SP 25 PANORAMICA ARDIZIO 467.002,75

Strade SP 30 S. ANGELO 

E MONTELABBATE 567.696,79

Strade SP 38 TAVULLIA 675.075,83

Strade SP 423 URBINATE 339.939,61

E – PESARO

Strade SP 35 MONTECALVO 

IN FOGLIA 72.068,24

Strade SP 3bis FOGLIENSE 227.230,69

Strade SP 4 METAURENSE 131.898,73

Strade SP 55 FANGACCI 93.664,12

Strade SP 56 MONTEFABBRI 358.966,90

Strade SP 9 URBINATE - FELTRESCA 129.882,72

F – ALTA VAL METAURO

Strade SP 3bis FOGLIENSE 604.298,32

Strade SP 119 S.DONATO IN TAVIGLIONE

BIVIO MONTE BELLUCCI 226.136,27

Strade SP 2 CONCA 121.364,40

Strade SP 46 MONTE GRIMANO 241.996,26

Strade SP 6 MONTEFELTRESCA 133.504,59

Strade SP 70 PIAN DI CASTELLO 149.153,08

G – MONTEFELTRO

Strade SP 1 CARPEGNA 277.447,82

Strade SP 22 LEONTINA 131.073,75

Strade SP 258 MARECCHIA 530.360,15

Strade SP 8 SANTAGATESE 855.420,56

Strade SP 84 VALPIANO MIRATOIO 179.535,24

Strade SP 97 DI SOANNE 94.384,32

H – VALMARECCHIA
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“Miglioramento condizione statica ponti” (destinatari:
Collettività)

- Istituito il Catasto Stradale che permette di realizza-
re il censimento dei ponti e delle opere d’arte, non-
ché la mappatura completa del dissesto strutturale
con indicazione delle priorità di intervento per il
miglioramento statico complessivo delle opere d’ar-
te stradali.

“Migliorare la sicurezza stradale”

“Attuazione Piano Nazionale Sicurezza Stradale”
(destinatari: Collettività; Enti Locali)
- E’ stato ottenuto un cofinanziamento dal Ministero

dei trasporti per la realizzazione di un progetto ope-
rativo relativo ad un centro di monitoraggio multi-
disciplinare per la sicurezza stradale e la viabilità.Tale
centro si inserisce nell’attuazione del bando regiona-
le del Piano Nazionale Sicurezza Stradale e del Piano
di promozione della salute «Una vita di qualità». Il
progetto prevede la rilevazione dei punti e dei tratti
di maggior incidentalità della rete stradale provincia-
le e statale, nonché una rilevazione dei veicoli e dello
stato fisico e psichico dei conducenti. L’analisi multidi-
sciplinare dei dati rilevati permette di individuare le
cause della maggior incidentalità e di conseguenza
mettere in atto interventi specifici sulle determinanti.

Trasporti pubblici locali

“Riorganizzare il sistema dei trasporti e della
mobilità”

“Azioni di mobility manager” (destinatari: Risorse
Umane: dipendenti della Provincia e degli altri Enti).

Attraverso una serie di questionari rivolti ai dipenden-
ti provinciali è stata realizzata l’analisi della domanda di
mobilità attuale, relativa agli spostamenti casa-lavoro,
che si è concretizzata:
- nell’approvazione del Piano Spostamenti Casa-

Lavoro dei dipendenti provinciali;
- nella stipula della Convenzione tra la Provincia di

Pesaro e Urbino e la Società consortile Adriabus,
per l’agevolazione all’uso del trasporto pubblico loca-
le per i dipendenti provinciali. I dipendenti che hanno
richiesto l’agevolazione per l’uso del trasporto pub-
blico sono stati n. 67. E’ stato sottoscritto l’accordo
quadro territoriale tra il Comune di Pesaro, gli enti
e le associazioni appartenenti  alla  Consulta  “Tempi
della città”, la  società consortile Adriabus e la
Provincia di Pesaro e Urbino, questa quale coordina-
tore e promotore a scala provinciale, per estendere
l’agevolazione all’uso trasporto pubblico casa-lavoro.

“Erogazione dei servizi amministrativi nei settori del-
l’autotrasporto di merci e delle revisioni dei veicoli a
motore” (destinatari: Imprese)
E’ stato creato un sito internet www.trasporti.provin-
cia.pu.it, in cui è possibile trovare una serie di informa-
zioni sul servizio di trasporti provinciale, in particolare:
il quadro normativo di riferimento per l’erogazione
servizi amministrativi nei settori dell’autotrasporto di
merci, delle revisioni dei veicoli a motore
(Regolamento officine di revisione, Regolamento
autotrasporti), i dati sul rilievo del traffico e la moduli-
stica necessaria all’utenza per poter predisporre le
richieste di autorizzazione per l’esercizio dell’autotra-
sporto conto proprio e conto terzi.

Le politiche per i giovani e l’occupazione, per l’integrazione etnica nel rispetto dei valori che porta ogni cultura, sono un sicuro investimento per il futuro.
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Servizi sociali e sanitari

“Sostenere e coordinare le progettualità del welfare,
favorire i tavoli di co-progettazione in sintonia con gli
Ambiti Territoriali Sociali e sostenere le buone prati-
che per percorsi di servizi in rete” 

“Coordinamento provinciale Servizi di Sollievo”
(destinatari: Fasce Deboli, Collettività, Enti Locali)
- Continuato il progetto unico provinciale “Servizi di

Sollievo” volto a favorire l’inclusione sociale di sog-
getti affetti da disturbi mentali per il sostegno delle
loro famiglie;
Nell’ambito dei Servizi di Sollievo sono stati attivati:
- 3 progetti territoriali distribuiti sulla base delle tre
Zone Territoriali Sanitarie (Pesaro, Fano e Urbino)
nell’ambito dei quali la Provincia ha garantito il coor-
dinamento e il monitoraggio dell’attività, la formazio-
ne e la supervisione dei 58 operatori sociali distribui-
ti nell’intero territorio provinciale;
- 6 gruppi di auto mutuo aiuto rivolti a familiari di
soggetti con problemi psichiatrici, organizzando
diversi incontri ai quali hanno partecipato media-
mente circa 50 familiari per ciascun incontro;
- n. 31 tirocini lavorativi di soggetti affetti da distur-
bi mentali da parte degli Enti Locali attraverso risor-
se provinciali e con attività di tutoraggio gestita diret-
tamente dalla Provincia;
- n. 11 punti di ascolto distribuiti sul territorio pro-
vinciale e gestiti  dagli Enti Locali, Sanità e Terzo
Settore attraverso i quali sono stati accolti n. 257
soggetti affetti da disturbi mentali non acuti (n. 121
Zona Territoriale di Pesaro; n. 112 Zona Territoriale di
Fano; n. 24 Zona Territoriale di Urbino). Il 50% dei
soggetti affetti da disturbi mentali non erano noti ai
Servizi Sanitari e sono emersi grazie ai punti di ascol-
to;

- Sostenuti finanziariamente n. 142 familiari di sog-
getti affetti da disturbi mentali (n. 67 Zona
Territoriale Pesaro; n. 51 Zona Territoriale Fano; n. 24
Zona Territoriale Urbino);

- Realizzata un’azione di coordinamento dell’attività
di sensibilizzazione alla conoscenza delle problema-
tiche sulla salute mentale.Tale azione è stata attuata
attraverso il coinvolgimento di 13 Istituti Superiori e
circa di 1.000 studenti attraverso l’organizzazione di
iniziative culturali, teatrali e di volontariato rivolte ai
soggetti affetti da disturbi mentali.
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Ripartizione delle risorse Finanziarie erogate 
dalla Regione Marche destinate al 
“Progetto Servizi di sollievo”

Promozione e sviluppo dei servizi alla persona e alla comunità

Risorse trasferite dalla Regione alla Provincia ed utilizzate per
progetti gestiti direttamente dalla Provincia € 28.791,00

Risorse trasferite dalla Regione alla Provincia e redistribuite agli Enti Capofila: Comuni
di Pesaro, Fano e Comunità Montana Alto e Medio Metauro di Urbania € 229.437,00

“Progetto Autismo nelle Marche: verso un progetto
di vita” (destinatari: Fasce Deboli, Collettività) 

- Gestione e coordinamento del Progetto “l’Autismo
nella Regione Marche – Verso un progetto di vita”
rivolto a favorire l’inclusione sociale di soggetti affet-
ti da autismo e il sostegno alle loro famiglie.
Nell’ambito del progetto la Provincia svolge un ruolo
di gestione dei trasferimenti regionali rivolti alla
ristrutturazione di immobili destinati a Centri Diurni
e immobili residenziali da assegnare ai soggetti auti-
stici. La Provincia realizza inoltre iniziative a carattere
sociale  e sostiene la formazione degli operatori
socio-assistenziali. In particolare:
- Sono stati accolti presso i Servizi Socio Educativi
Diurni, gestiti da cooperative sociali, n. 30 soggetti
autistici, inserendoli in programmi sperimentali rivolti
a favorire la loro inclusione sociale. La Provincia ha
svolto in tale contesto un ruolo di coordinamento e
di approvazione dei programmi ed ha sostenuto la
formazione nel 2005 di n. 20 operatori sociali.
- E’ stato istituito e finanziato il “numero verde auti-
smo” dove sono disponibili dei tecnici educatori e
genitori per informazioni di vario tipo sull’autismo;
- E’ stato organizzato e finanziato, in collaborazione
con la Regione Marche, il corso di formazione a
carattere socio-sanitario, “Parent-Training” rivolto ai
familiari dei soggetti autistici.

- Sono stati approvati progetti, finanziati con trasferi-
menti regionali, relativi alla ristrutturazione di n. 8
immobili adibiti a  Centri Diurni e n. 1 immobile adi-
bito ad usi residenziali per soggetti autistici.



“Coordinamento provinciale dipendenze patologi-
che” (destinatari: Fasce Deboli, Collettività, Enti Locali) 
- Realizzata la progettazione, il coordinamento e la

gestione di n. 52 interventi di prevenzione e di inclu-
sione sociale nel campo delle dipendenze patologi-
che e alcolismo rivolti a favorire l’inclusione sociale
di soggetti tossicodipendenti;

- Realizzata l’attività di sensibilizzazione e informazione
presso gli Istituti comprensivi del territorio provincia-
le (n. 10 Istituti coinvolti) tesa a favorire la prevenzio-
ne nel campo dell’alcoladolescenza attuata median-
te la diffusione di circa 3.000 cartoline informative.

“Accentuare il ruolo politico nella programmazione
sanitaria” (destinatari: Fasce Deboli, Collettività, Enti
Locali)
- L’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino ha

posto con forza, e in modo innovativo, il ruolo
dell’Ente all’interno dei percorsi di integrazione socio
sanitaria e di promozione della salute  per tutti i cit-
tadini, ed ha sostenuto con particolare attenzione “le
buone pratiche” nelle diverse aree settoriali socio –
sanitarie (disabilità, dipendenze, salute mentale, anzia-
ni, minori)
In particolare nel 2005 è stata:
- Attivata  la presenza di un rappresentante della
Provincia nella rinnovata Consulta Regionale delle
Dipendenze Patologiche;
- Costituita un’equipe integrata socio-sanitaria per la
programmazione dei Servizi di Sollievo sulla salute
mentale;
- Attivata la partecipazione della Provincia ai tavoli di
lavoro regionali sull’integrazione Socio–Sanitaria.

“Osservatorio Provinciale Politiche Sociali” (destina-
tari: Fasce Deboli, Collettività, Enti Locali)
- Continuata l’attività dell’Osservatorio sulle politiche

sociali di raccolta, elaborazione e diffusione sistema-
tica di dati sull’offerta e sul “bisogno sociale”, finaliz-
zata alla programmazione dei servizi e degli interven-
ti territoriali. La diffusione dei dati è avvenuta sia tra-
mite il sito internet (www.osservatoriops.it) sia tra-
mite pubblicazioni specifiche.

Nel 2005 si è realizzato:
- Il sostegno tecnico agli Ambiti Territoriali Sociali per
la costruzione dei Piani di Zona, strumenti necessari
alla pianificazione sociale di tutti gli interventi di tipo
sociale e socio-sanitario;
- Indagini specifiche (es. Progetto Servizi Sollievo per la
salute Mentale, integrazione scolastica soggetti disabili).

Per coinvolgere e stimolare la partecipazione dei citta-
dini alla definizione delle politiche sociali, i risultati

Bilancio Etico Sociale 2005

Dimensione Sociale

46

delle attività sono costantemente pubblicati sul sito
dell’Osservatorio, www.osservatoriops.it.

“Coordinamento provinciale per la tutela delle per-
sone in situazione di disabilità (L.R. 18/96 e s.m. L.R.
28/00)” (destinatari: Fasce Deboli, Collettività, Enti
Locali)
- Organizzati e gestiti gli  incontri del “Coordinamento

provinciale per la tutela delle persone in situazione
di disabilità”. In particolare nel 2005 è stato messo
in funzione un sottogruppo di lavoro sull’integrazio-
ne scolastica e sull’alternanza scuola-lavoro a tutela
dei diritti dei soggetti con disabilità iscritti nelle scuo-
le della Provincia.

“Rete provinciale di centri documentazione e
Informazione sulla Disabilità (Rete CDIH)” (destina-
tari: Fasce Deboli, Collettività, Enti Locali)
- Coordinamento della Rete provinciale CDIH com-

posta da centri di informazione e documentazione
territoriale (aperti al pubblico) finalizzati a fornire
informazioni specialistiche nel campo della disabilità,
nonché a organizzare e promuovere percorsi di for-
mazione e seminari, ricercare e documentare le
esperienze concretamente realizzate di integrazione
sociale di persone con disabilità, per metterle a
disposizione di tutti gli altri cittadini e soprattutto
degli operatori che lavorano in questo settore.
Il progetto Rete CDIH è stato promosso dal
Coordinamento provinciale per la tutela dei soggetti
con disabilità ed è finanziato attraverso i fondi della
L.R. 18/96 e s.m. L.R. 28/00.
Nel 2005 la Provincia si è impegnata nelle seguenti
attività:
- Funzionamento territoriale dei centri della rete
CDIH attraverso un Protocollo di Intesa locale che
coinvolge vari soggetti pubblici e privati;
- Raccordo sistematico tra i centri della rete CDIH e
il Coordinamento Provinciale per la tutela delle per-
sone con disabilità.

“Call center immigrati” (Fasce Deboli: immigrati, ope-
ratori sociali)
- Continuata la gestione del Servizio di Call Center

per immigrati, in risposta alle problematiche legate al
disagio e alla necessità di inserimento nel tessuto
sociale e lavorativo di soggetti immigrati al fine di
supportarli nella predisposizione di tutte le docu-
mentazioni necessarie per il rilascio e rinnovo del
permesso di soggiorno, della carta di soggiorno al
ricongiungimento familiare e nulla osta al lavoro.

- Nel 2005 si sono registrate complessivamente oltre
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20.000 chiamate al Call Center.

“Contribuire a dare risposta ai soggetti che in gene-
rale soffrono in prima istanza il problema 
abitativo” 

“Edilizia Residenziale Pubblica” (destinatari: Fasce
deboli)
- Il Piano Regionale di Edilizia Residenziale è rivolto alla

costruzione, tramite finanziamenti pubblici, di alloggi
da cedere in proprietà o in affitto ai soggetti aventi
diritto.
Avviati i bandi per individuare i soggetti ai quali affi-
dare la costruzione degli alloggi di edilizia residen-
ziale agevolata, da cedere in proprietà o in affitto.
Entro maggio 2006 si approveranno le graduatorie
degli aventi diritto.
Rispetto agli anni precedenti sono stati introdotti
bandi con punteggi aggiuntivi per le imprese costrut-
trici che realizzeranno abitazioni con elementi di bio-
architettura.

“Contribuire a valorizzare la qualità di vita dei giovani” 

“Fornire strumenti di conoscenza ai giovani” (destina-
tari: Collettività: giovani, associazioni varie giovanili, Enti
Locali)
- Realizzato un portale dedicato all’informazione per

i giovani al quale hanno aderito gli Enti locali della
Provincia (Comuni e Comunità Montane ) in qualità
di partner. Nel portale è possibile trovare le informa-
zioni di maggior interesse per i giovani: formazione
professionale, lavoro e tempo libero.

“Avvicinare le istituzioni ai giovani e i giovani alle isti-
tuzioni”, “Favorire la partecipazione civile e politica
dei giovani” (destinatari: Collettività: giovani, associazio-
ni varie giovanili, comunità scolastica, Enti Locali)
Realizzato il “I^ meeting Internazionale dei giovani”:
“Tre giorni a Urbino” nell’ambito del quale si è orga-
nizzato un  convegno sulle politiche giovanili che ha
coinvolto Enti a livello nazionale ed europeo, ed affron-
tato il tema della centralità dei giovani nel processo di
sviluppo culturale, sociale ed economico della società
in coerenza con le direttive europee contenute nel
Patto Europeo per la Gioventù. Al meeting, organizza-
to dalla Provincia, si sono iscritti n. 48 Enti e Istituzioni
condividendone i contenuti e hanno presenziato circa
200 partecipanti;
- Applicazione in ambito scolastico del progetto trien-

nale 2005-2007 “Per un nuovo paradigma di svilup-
po sostenibile” rivolto a sensibilizzare gli studenti e
le istituzioni scolastiche sull’inserimento della “soste-

nibilità” come materia didattica. Nel 2005 è stato rea-
lizzato un seminario della durata di tre giorni al
quale hanno partecipato n. 40 docenti di n. 14 scuo-
le del territorio, di cui n. 20 docenti hanno attivato
la fase di sperimentazione  con circa 320 studenti.

“Valorizzare la creatività intrinseca dei giovani”
(destinatari: Collettività: giovani, associazioni varie gio-
vanili, Enti Locali)
Sostegno alle iniziative rivolte ai giovani (18-29 anni)
presentate dagli EE.LL. e dalle Associazioni giovanili
del territorio (L.R. 46/95) Si tratta di progetti per i gio-
vani elaborati dagli Enti locali e dagli stessi giovani per se
stessi:
- Su n. 38 progetti complessivi presentati alla Provincia

ne sono stati finanziati il 97%:
- N. 25 progetti  sono stati presentati da associazio-
ni di Enti;
- N.13 progetti sono di associazioni giovanili;
- N. 20.000  giovani coinvolti nei progetti (organizza-
tori e spettatori).

- La Provincia ha promosso un’attività di sensibilizza-
zione alle Politiche Giovanili  verso gli  Enti Locali del
territorio che ha consentito un incremento, nel corso
dell’anno, del 70% del numero dei Comuni che
hanno costituito un Assessorato dedicato ai giovani;

- Organizzata la 3° edizione del “Festival 70’s FLO-
WERS racconti e miti di una rivoluzione”. In parti-
colare sono stati promossi n. 7 incontri, sui temi della
rivoluzione culturale giovanile degli anni Settanta
attraverso il racconto della vita e delle opere dei
grandi miti della musica. Sono stati coinvolti n. 29 sog-
getti pubblici e privati e circa 6.000 partecipanti.

“Servizio Mobilità Giovanile ed Eurodesk” (destinata-
ri: Collettività: giovani, associazioni varie giovanili ,comu-
nità scolastica, Enti Locali)
Realizzata attività di informazione, consulenza e orien-
tamento ai giovani, alle associazioni giovanili e agli Enti
Locali sulle opportunità offerte dall’Unione Europea
quali borse per tirocini formativi  e lavorativi nei paesi
dell’Unione Europea, lavoro e studio nei paesi europei
e possibilità di scambi tra gruppi giovanili appartenenti
all’Unione Europea; al fine di favorire il senso di cittadi-
nanza europea.
I giovani che hanno usufruito dello sportello informati-

vo nell’anno 2005 sono stati n. 2.000.

“Progetti di mobilità” (destinatari: Collettività: giovani)
- Realizzata attività di informazione e assistenza pro-

gettuale per i giovani della provincia che desiderano
fare un’esperienza a medio e lungo termine in un
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paese europeo realizzando un progetto. Al contem-
po è stata fornita assistenza ai giovani dei paesi
dell’Unione Europea che effettuano un’esperienza
nella provincia mediante un percorso progettuale.
Tale servizio ha la finalità di arricchire le conoscenze
linguistiche, culturali ed etiche oltre ad affermare nei
giovani il senso di appartenenza all’Unione Europea.
I giovani che hanno effettuato una esperienza di
mobilità all’estero sono stati nel 2005 n. 265 e n. 4
giovani stranieri si sono recati nella nostra provin-
cia per un’analoga esperienza.

- Presentato e realizzato un progetto denominato
“Theseus” (all’interno del Programma Europeo
“Leonardo”) rivolto ai giovani mediante l’offerta, tra-
mite emissione di  bando, di  n. 35  borse di lavoro
nei paesi europei. Il 34% di giovani che hanno realiz-
zato i tirocini formativi lavorativi con il programma
Leonardo hanno trovato lavoro a seguito dell’espe-
rienza europea.

“Servizio di informazione Europeo “Europe Direct”
(destinatari: Collettività: giovani, associazioni varie gio-
vanili, comunità scolastica, Enti Locali)
- Realizzato il servizio di informazione europeo

“Antenna Europe Direct” che rappresenta il punto di
contatto territoriale tra le istituzioni Europee, le loro
politiche e le loro attività e i cittadini. I contatti ester-
ni stabiliti con Enti Locali, istituzioni scolastiche, citta-
dini in genere e imprese sono stati nel 2005 n. 2.800.

“Ricerca risorse economiche comunitarie” (destina-
tari: Collettività: giovani)
- Attività di progettazione interna volta al reperimento

di finanziamenti europei o nazionali per la realizzazio-
ne di progetti e attività nel settore delle Politiche
Giovanili e delle Pari Opportunità.
Nel 2005 su n. 31 progetti presentati alla UE, n. 22
sono stati approvati e completamente realizzati e n.
2 sono in attesa di  risposta in ordine all’eventuale
approvazione.
Incrementato lo stanziamento iniziale del bilancio
provinciale 2005 per le attività rivolte ai  giovani e alle
donne che dall’importo di e 265.000,00, grazie alle
risorse finanziarie europee, è passato a e 460.000,00,
con un incremento del 174%.

Sport

“Incrementare le pratiche sportive in ogni ordine e
grado”

“Incrementare la pratica sportiva tra i giovani” (desti-
natari: Collettività: comunità scolastica, associazioni

varie sportive, Enti Locali)
- Attività di sostegno alla gestione dell’impiantistica

sportiva favorendone un migliore  funzionamento.
Erogati i seguenti contributi:
- Manutenzione palestre e piscine: assegnazione con-
tributi a n. 7 Comuni e n. 2 Comunità Montane per
e 64.478,00;
- Manutenzione Impiantistica sportiva: assegnazione
contributi a n. 4 Comuni per e 7.400,00.

- Potenziamento della pratica e delle manifestazioni
relative alle attività sportive delle scuole e delle
Associazioni Sportive di ogni ordine e grado. Erogati
i seguenti contributi:
- Manifestazioni sportive: assegnazione contributi a
n. 20 Associazioni Sportive, n. 2 Comunità Montane,
Centro Servizi Amministrativi provinciale e a n. 2
Comuni per  e 20.255,00;
- L.R. 47/97: Assegnazione contributi regionali a n. 31
Società Sportive e n. 2 Comuni pari a e 28.165,16
oltre a n. 37  scuole di ogni ordine e grado per
e16.955,58.

Cultura

“Agire da stimolo e propulsore per le attività culturali”

“Sistema bibliotecario”, “Operatori di biblioteca”
(destinatari: Collettività)
- Rafforzato e potenziato il sistema bibliotecario pro-

vinciale attraverso la catalogazione informatizzata
dei volumi presenti nelle biblioteche del territorio
provinciale. La catalogazione riguarda sia il Polo SBN
(Sistema Bibliotecario Nazionale) che il Polo
Provinciale. Creato un catalogo unico dei volumi
presenti nelle biblioteche del territorio accessibile via
internet.
- N. 727.369 volumi presenti nel catalogo informatiz-
zato;
- N. 150.000 prestiti librari (dati al 31/12/2005);

- Realizzati corsi di formazione per operatore di biblio-
teca:
- Iniziato corso “Lo stile della biblioteca”;
- Corso di formazione intitolato “Biblioteche: i servi-
zi di informazione in cooperazione”, finanziato con  il
Fondo Sociale Europeo.

“Rete teatrale Provinciale” (destinatari: Collettività)
- Mediante specifico protocollo di intesa promosso

dalla Provincia, con la collaborazione di 18 teatri, si è
costituito un “Coordinamento dei Teatri” al fine di
programmare e gestire le attività di spettacolo e atti-
vare laboratori sperimentali e formativi. Il protocollo



Bilancio Etico Sociale 2005

Dimensione Sociale

49

è stato sottoscritto dall’Amat, dalla Fondazione Le
Città dei Teatri/Teatro Stabile delle Marche (di
entrambe la Provincia è socio fondatore);

- Realizzato il progetto “Sipario d’inverno”, condiviso
con la rete dei teatri della provincia, con oltre 50 rap-
presentazioni teatrali complessive e circa n. 10.000
presenze di pubblico;

- Realizzati n. 9 spettacoli nella rete dei teatri della
Provincia, espressamente dedicati ai ragazzi e alle
famiglie, registrando circa n. 3.000 presenze comples-
sive.

“Sistema museale  e di arte contemporanea” (desti-
natari: Collettività)
- Attivata la  rete dei musei pubblici e privati in siner-

gia tra Regione, Provincia ed Enti Locali, mediante
forme di promozione e valorizzazione con particola-
re cura alla didattica museale;

- Creato un sito web apposito ove sono stati inseriti e
aggiornati i dati dei musei della provincia;

- Realizzate forme promozionali concordate tra gli Enti
e progettate attività didattiche.

“Iniziative culturali: progetti di dibattito e crescita cul-
turale” (destinatari: Collettività)
- Tramite i fondi Europei per il Progetto “Nexus” si è

creata l’opportunità di formazione trasnazionale per
un periodo di 5 mesi, mediante forme di partenaria-
to in 4 paesi europei, per 7 giovani del territorio pro-
vinciale, nelle professioni legate ad arte e cultura,
restauro, architettura, gestione attività culturali, espo-
sizioni, archeologia. Il progetto è stato finanziato nel
2005 per e 29.800,00;

- Realizzato il progetto “Udienza di Parole” consisten-
te in 7 incontri, alla presenza e con la testimonianza
di uomini e donne della provincia di Pesaro e Urbino,
a tema su argomenti essenziali per la vita dell’uomo
e della comunità. Le presenze complessive sono state
circa n. 700;

- Ha preso corpo la rassegna culturale “Fare il Punto”
attraverso la realizzazione dei convegni “L’utile e il
dolce della cultura” e “Laico”. Relatori esperti
hanno cercato di far luce, con il primo convegno, sul
significato che ha oggi il concetto di cultura e sul
ruolo svolto dalle istituzioni pubbliche in ambito cul-
turale. Nel secondo convegno è stato analizzato il
concetto di laicità nelle sue implicazioni religiose, cul-
turali, politiche. Le presenze complessive sono state
circa n. 200;

- Realizzate quattro giornate di studio, rivolte a cittadi-
ni e scuole, sul territorio (Cantiano, n. 2 giornate a

Fragheto, Pesaro) denominate “Sulle ali della libertà”
al fine di dar conto del progetto di ricerca storica
relativo ai crimini nazifascisti nella provincia di
Pesaro e Urbino, intitolato “60° anniversario della
Liberazione Fragheto di Casteldelci e i crimini nazifa-
scisti nella provincia di Pesaro e Urbino”. Le ricerche
sono tutte incentrate sul recupero e studio sistema-
tico di materiali d’archivio assolutamente originali e
mai consultati. Le presenze complessive sono state
circa n. 1.000;

- Realizzato un primo progetto pilota, a Fragheto di
Casteldelci, per la realizzazione di un percorso
segnaletico sulla memoria del 60° anniversario della
liberazione. Il percorso della memoria si snoderà sul
territorio provinciale proponendo, mediante apposi-
ta segnaletica e pannelli esplicativi, una sintesi degli
eventi storici della seconda guerra mondiale e della
resistenza. Nel 2005 sono state svolte le ricerche per
il contenuto dei pannelli;

- Organizzata una stagione, denominata “ScenAria”,
comprendente eventi e 13 spettacoli di danza in luo-
ghi significativi della provincia con il duplice intento di
proporre manifestazioni culturali di qualità e di valo-
rizzare il territorio. Le presenze complessive sono
state circa n. 8.000;

Urbania Barco Ducale

Pesaro Villa Caprile

Lunano Convento di Monte Illuminato

San Leo Convento di Sant’Igne

Marcerata Feltria Parco

Pergola Parco Mercatale

Novafeltria Parco

Cagli Arena

Teatro Comunale

Fossombrone Parco Fluviale

Mombaroccio Chiostro

Colbordolo Montefabbri

San Costanzo Teatro della Concordia

- Realizzato il progetto “Andar per Fiabe” consistente
in n. 5 eventi di narrazioni teatrali di favole nei boschi
della provincia, finalizzate a promuovere la conoscen-
za multiculturale mediante utilizzo di testi provenien-
ti dalle letterature dei cinque continenti e la cono-
scenza del territorio con particolare riferimento alle
tematiche ambientali e alla didattica. Le presenze
complessive sono state circa n. 1.200;
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Fermignano Galleria Bramante

Mostre:

“Claudio Benghi, Silvano Braido,
Andrea Agostani”
“Giuseppe Zigaina: opere”

Fermignano Galleria Bramante e Frontone,
Castello

“Gesine Arps. Dedicato… alle
terre di Pesaro e Urbino”

Pesaro Centro per le Arti Visive Pescheria “Fabbrica. Segni, disegni, modelli
dal laboratorio di design del
Cosmob”

“Antonella Ravagli. Installazione”

“Nanni Valentini: opere”

- Realizzato l’itinerario cinematografico “Visioni”.
La manifestazione itinerante è dedicata alla ricerca e
alla proposta delle nuove espressioni dei linguaggi
audiovisivi.
L’iniziativa, articolata in n. 8 serate di proiezione, è
stata realizzata con la collaborazione di diversi
Comuni del territorio i quali hanno ospitato gli even-
ti del Gruppo Emilia Romagna-Marche, del Sindacato
Nazionale Critici Cinematografici, del Festival del
Cinema Sperimentale di Parigi e del Festival del
Cinema di Pesaro.
Alle serate di proiezione hanno fatto seguito  incon-
tri fra curatori, autori e pubblico. Le presenze com-
plessive sono state circa n. 1.000.

“Mostre” (destinatari: Collettività)
- L’acronimo SPAC individua una rete di 13 centri del

territorio ognuno dei quali connotato da una specifi-
ca caratteristica nell’ambito dell’arte contemporanea.
Nel 2005 è stata rafforzata e potenziata la rete dei
centri espositivi di arte contemporanea del territo-
rio, attraverso la realizzazione di 17 eventi espositivi
e 11 conferenze. Le iniziative e le collezioni dei
Centri del Sistema Provinciale Arte
Contemporanea sono state inserite in un unico pro-
getto di comunicazione, suggerendo itinerari volti alla
valorizzazione delle collezioni, evidenziando le speci-
fiche connotazioni delle raccolte. Registrati circa n.
35.000 visitatori alle mostre e circa n. 1.000 presen-
ze agli incontri.

Mombaroccio “Mombaroccio per Ciro Pavisa”

Monteciccardo, Conventino “Blow-up: di generazione in 
generazione”

Cagli Municipio, Sala dell’Abbondanza “Bitte keine reclame. Stanislao
Pacus e Rita Vitali Rosati”

Urbania Palazzo Ducale “Incisori contemporanei delle
Marche per la rivista ISTMI”

Pergola Museo dei Bronzi Dorati e Foyer
del Teatro “Angel Dal Foco”

Cinema Capitol 

“Reclame” Giovanni Gaggia e
Matteo Valtancoli

“Tempi duri. Peppe Sabatino”

2° festival del cortometraggio
“Tra cortometraggio e videoarte”

Pietrarubbia Centro TAM “Arnaldo Pomodoro.The
Pietrarubbia Group” e “Giovanni
Gentiletti. Sculture”
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Conferenze

I nuovi musei per l’arte 
contemporanea in Europa: dal
Guggenheim a Bilbao alla Tate
Modern di Londra;

04/07/2005

Pesaro 
Centro per le Arti Visive Pescheria

La biennale di Venezia:
un osservatorio sull’arte 
internazionale;

27/06/2005

L’Italia del contemporaneo:
ventitre musei per l’arte del futuro;

11/07/2005

Acqualagna
ex Mercato coperto

Dal maestro all’allievo 21/07/2005

Come nasce una collezione: i 10
artisti giovani sui quali puntare

18/07/2005

Cagli
Teatro comunale

Arte pubblica in Italia “Rottura o
continuità?”

30/09/2005

Public Art – Public Space 14/10/2005

Pietrarubbia
Centro TAM

C’è un futuro per la scultura? 08/10/2005

Fossombrone
Quadreria Cesarini 

Conversazioni d’arte 
contemporanea: contraddizioni,
armonie e azioni nella creatività
del nostro tempo

Luglio 2005 

Fermignano
Galleria Bramante

Giuseppe Zigaina e Pierpaolo
Pasolini tra arte e letteratura

11/11/2005

Pergola Arte/realtà: generazioni a 
confronto

Ottobre 2005 

Urbino Impara l’arte e… Giovani artisti:
creazione o promozione

Ottobre 2005 

“Editoria” (destinatari: Collettività)
- Realizzata l’attività di promozione della produzione

editoriale e degli autori locali attraverso 8 presenta-
zioni di nuove pubblicazioni editoriali alle quali hanno
partecipato gli autori. Le presenze complessive sono
state circa n. 800.

“Sostegno a progetti del territorio per attività cultu-
rali” (destinatari: Collettività) 
- Partecipazione finanziaria, previa presentazione di

appositi progetti, a sostegno sia di soggetti pubblici
che privati, Enti e/o Associazioni, con particolare

attenzione alle reti e ai sistemi, per la realizzazione di
attività in ambito culturale in sintonia con il Piano
Regionale per i Beni e le Attività Culturali. N. 61 ini-
ziative finanziate per un importo di e 405.085,00;

- Realizzata la partecipazione finanziaria a sostegno
della gestione dei corsi di orientamento musicale
(L.R. 21/92) e dei centri sociali per l’educazione
permanente organizzati dai Comuni e dalle
Università della terza età (L.R. 23/91). In particolare
sono stati finanziati n. 79 corsi musicali (e 237.000
pari all’80% del costo dei corsi, il 20% a carico del
Comune), n. 3 
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Università della terza età (e 20.000 pari all’80% del
costo dei corsi, il 20% a carico del Comune).

“Creazione sistema “Parco Archeologico Provinciale”
(destinatari: Collettività; Enti Locali)
- Realizzata una Guida Archeologica della Provincia. La

guida, distribuita su tutto il territorio provinciale in n.
3.500 copie, propone la fruizione dei siti e dei musei
archeologici sotto forma di itinerari.

Carpegna Chiesa di Castacciaro per centro didattico civiltà 
contadina

Colbordolo Porta e guardiana castello Montefabbri per centro
“gioco povero”

Fossombrone Palazzo del Capitano di Isola di Fano per centro 
civico

Frontone Chiesa baronale del castello per centro espositivo

Mombaroccio Locali comunali per centro ricamo tradizionale

Mondolfo Affreschi chiesa S. Agostino

Monte Copiolo Fontanili e abbeveratoi per un “itinerario dell’acqua”

“Recuperare, promuovere e valorizzare il patrimonio
storico, artistico, archeologico e monumentale del
territorio provinciale” 

“Progetto I Cento Borghi” (destinatari: Collettività; Enti
Locali)
- Assegnati e 425.000,00 di contributi in conto capita-

le per interventi di recupero del patrimonio storico
di proprietà dei Comuni che hanno deciso di restau-
rare e di destinare luoghi o edifici di particolare inte-
resse storico a nuove funzioni, compresa la valorizza-
zione di tradizioni, artigianato, prodotti e mestieri:Progetto “I Cento Borghi”: Comuni interessati

Pennabilli Antica torre di Maciano per “totem della democrazia
e della pluralità”

San Costanzo Piazzetta borgo della Stacciola

S.Agata Feltria Badia Mont’Ercole per “le vie del silenzio”

- Avviata la mappatura dei borghi storici. Si tratta di
una vasta opera di censimento del patrimonio stori-
co della provincia, che sotto forma di racconto arric-
chito di documentazione fotografica, diventerà un
vero e proprio atlante del territorio. Il progetto edi-
toriale prevede la stampa di ben nove volumetti.

“Interventi che facciano emergere le specificità dei
luoghi” (destinatari: Collettività; Enti Locali)
- Individuati temi e percorsi, nell’ambito del Progetto

“Arte nascosta”, per valorizzare il nostro patrimo-
nio artistico tramite elementi sconosciuti o anche
poco considerati perché ritenuti per lo più “arte
minore”. Per il 2005 è stato scelto il tema “Le vie cru-
cis delle nostre chiese” e realizzata specifica ricerca
storico artistica che verrà pubblicata nell’anno 2006;

- Avviato il censimento dei mulini idraulici finalizzato
ad una ricognizione della presenza di una rete di
strutture che per secoli ha sorretto il sistema econo-

mico della provincia. Alcuni di questi sono ancora
integri e possono essere recuperati. Il censimento
che sarà pubblicato in un volume nel 2006, serve ad
evidenziare il valore di questo importante patrimo-
nio e a stimolarne la tutela e il riuso.

Istruzione

“Migliorare le condizioni di studio dei ragazzi” 

“Qualificazione sistema scolastico provinciale” (desti-
natari: Collettività: comunità scolastica)
- Fornitura arredi, attrezzature e tendaggi alle 22

Istituzioni Scolastiche Superiori di secondo grado
ubicate nell’intero territorio provinciale di compe-
tenza della Provincia per un totale di e 166.435,00;

- Assegnate alle 22 Istituzioni Scolastiche Superiori di
secondo grado gestite dalla Provincia, risorse per le
spese di funzionamento (gas, luce, acqua, ecc.) per
un ammontare di e 943.340,03;
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- Supporto alle scuole prive di palestre mediante ser-
vizio trasporto studenti in palestre di proprietà di
altri enti per un totale spese di trasporto sostenute
nel 2005 pari a e 69.083,59;

- Ampliata e migliorata l’offerta di attività scolastiche
integrative in collaborazione con i  Dirigenti
Scolastici delle scuole. Supportate attraverso la con-
cessione di contributi alcune istituzioni  di rilievo
operanti nel settore dell’istruzione. In particolare nel
2005:
- n. 14 Istituti  Scolastici hanno beneficiato di contri-
buti per laboratori teatrali pari a e 26.200,00;
- E’ stata realizzata una rassegna teatrale “Lo
Specchio” con 21 spettacoli attraverso il coinvolgi-
mento di   20 Istituti Scolastici e alla quale hanno par-
tecipato 540 studenti;
- E’ stato realizzato il Festival d’Arte Drammatica al
quale hanno aderito 10 Istituti Scolastici per 312 stu-
denti.

- Sostenuta l’attività di “Pesaro Studi” con un contri-
buto ordinario  pari a e 28.405,12;

- Sostenuta l’attività di “Fano Ateneo” con il versamen-
to della quota associativa di e 25.822,84;

- Concessi contributi pari a e 57.645,00  a n. 10
Istituzioni Scolastiche, n. 3 Comuni, n. 1 Comunità
Montana, Ufficio Scolastico Regione Marche, CSA
provinciale, n. 3 CTP educazione adulti e n. 3
Associazioni  per attività varie nelle scuole di ogni
ordine e grado.

“Progetto Gioco” (destinatari: Enti Locali, Collettività:
comunità scolastica, giovani, Fasce deboli: bambini)
- Promossi una serie di eventi culturali a favore degli

Enti Locali e Associazioni per favorire conoscenze più
adeguate sul diritto al gioco e in materia di diritti del-
l’infanzia. In particolare nel 2005 si sono realizzate le
seguenti iniziative:
- n. 77 appuntamenti del Ludobus estate in 37
Comuni del territorio, ove in ciascun luogo sono
state allestite delle attività ludiche alla presenza di
operatori specializzati, ai quali hanno partecipato n.
2.523 bambini/e, n. 2.549 adolescenti, n. 735 giovani
e n. 4.943 adulti;
- Giornata Mondiale del Gioco alla quale hanno
aderito n. 5 Comuni;
- Progetto “La scuola…….. in gioco” attraverso il
quale è stata promossa la cultura del gioco all’inter-
no della scuola di base al fine di favorire i temi della
multiculturalità e di valorizzare il gioco ed il giocatto-
lo come medium nella relazione tra bambini/e, i loro
coetanei, i genitori e gli adulti, favorendo momenti

associativi. A tale progetto hanno aderito n. 6 Istituti
Scolastici di base della provincia per 262 alunni per
una spesa complessiva da parte della Provincia pari a
e 16.105,00.

“Istituzione Centro Studi e Programmazione a sup-
porto del Sistema dell’istruzione e della Formazione
Professionale e supporto alla programmazione terri-
toriale dell’offerta d’istruzione” 
(destinatari: Enti Locali; Collettività)
- Istituito nel 2005 un Centro Studi e

Documentazione a supporto del Sistema
dell’Istruzione e della Formazione Professionale per il
monitoraggio dei flussi scolastici che convergono nel
territorio della provincia. Ciò al fine di consentire una
adeguata pianificazione e organizzazione della rete
scolastica.

“Provvedere alla ordinaria e straordinaria manuten-
zione degli Istituti Scolastici Superiori e del
Patrimonio dell’Ente” 

“I.T.A. di Villa Caprile . Ristrutturazione e costruzione
nuova palestra. Esecuzione opere di straordinaria
manutenzione” (destinatari: Collettività: comunità sco-
lastica)
- Redatto il Piano-Programma che prevede l’amplia-

mento della didattica, la nuova palestra e il nuovo
convitto, nonché la razionalizzazione della cubatura
esistente dell’ I.T.A. “A.Cecchi“ di Villa Caprile.

“Interventi di straordinaria manutenzione” (destina-
tari: Collettività; Fasce deboli)
- E’ stato approvato il progetto relativo ai lavori di

restauro del complesso edilizio “Ex carcere minori-
le” di Pesaro da destinare  a sede del Centro per
l’Impiego.

Sono stati eseguiti lavori di straordinaria manutenzione:
- nella sede della Provincia di Pesaro Urbino, della

Questura e alla Stazione C.C. di Fossombrone, fina-
lizzati alla conservazione degli stabili, per un totale di
e 156.000,00;

- nei complessi sportivi palestra – piscina delle varie
sedi, di Novafeltria e di Sassocorvaro, di natura con-
servativa, per e 242.100,00;

- negli edifici scolastici, finalizzati all’adeguamento degli
stabili alle normative di sicurezza sull’impiantistica e
sull’antincendio, alla conservazione degli edifici e
all’ampliamento e razionalizzazione delle strutture
esistenti. In particolare si segnalano:
- per l’I.T.A. Cecchi di Villa Caprile lavori di adegua-
mento alle normative di sicurezza per e 232.406,00;
la realizzazione di una struttura prefabbricata tempo-
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ranea per il potenziamento degli spazi didattici per
e 141.163,75;
- per l’Istituto Olivetti di Fano lavori di risanamento
conservativo per e 188.000,00;

- per il Liceo scientifico Torelli di Fano lavori di risa-
namento conservativo per e 293.897,49;
- per il Liceo Classico T. Mamiani di Pesaro, lavori di
adeguamento alle vigenti norme di sicurezza per
e 128.052,19.

Manutenzione straordinaria edifici scolastici 2005 € 1.594.961,41

L’emancipazione femminile, il valore delle donne come risorsa in tutti i settori della vita civile e sociale, vengono primariamente sostenuti dagli
indirizzi amministrativi della Provincia.

Alle pagine successive: lo sviluppo eco-sostenibile è il fulcro strategico delle scelte dell’ Amministrazione Provinciale. Nella foto grande, le caterat-
te del Metauro a Fermignano.
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“Valorizzare l’Università di Urbino al servizio e
sostegno delle città e del territorio” 

“Valorizzazione dell’Università degli Studi di Urbino
Carlo Bo" (destinatari : Collettività)
- L’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” è consi-

derata quale parte integrante e strategica dello svi-
luppo economico e sociale della provincia e parteci-
pa al tavolo di concertazione per lo sviluppo locale
istituito dalla Provincia.

- A tale scopo nell’agosto 2005 è stato costituito tra la
Provincia e l’Università di Urbino un tavolo di con-
certazione denominato “Il Rapporto con il
Territorio”, presieduto dal Presidente della Provincia
di Pesaro e Urbino che terminerà i propri lavori nel-
l’anno 2006 con la sottoscrizione di un “Patto per
l’Università di Urbino”.

- Particolarmente attiva nel 2005 è stata la collabora-
zione instaurata nei settori di intervento riguardanti il
lavoro, l’ambiente, le politiche comunitarie e le politi-
che per i giovani.

- Per quanto attiene ai rapporti diretti tra Provincia e
Università per la realizzazione di progetti e iniziative
specifiche si evidenziano le seguenti iniziative:
- Stipula in data 08/09/2005 di un protocollo d’inte-
sa con il quale si riconosce l’esperienza del servizio
civile svolto presso  la Provincia di Pesaro e Urbino e
gli altri partners quale parte integrante del processo
formativo dello studente;
- Convenzione per lo sviluppo e il coordinamento
della rete di sportelli per i giovani denominata
“AREA GIOVANI” per ridefinire il ruolo e l’imposta-
zione dei servizi esistenti sul territorio destinati ai
giovani, rendendoli più facilmente accessibili, omoge-
nei e complementari (partecipano anche i Comuni
del territorio);
- Partenariato per i progetti europei presentati sul
programma Leonardo da Vinci per tirocini formativi
lavorativi all’estero. L’Università è partner dal 2003 a
tutt’oggi;
- Partenariato nell’organizzazione e gestione della
sede di Urbino dedicata ai giovani per le politiche
comunitarie e per la promozione della cultura euro-
pea;
- Partenariato (anche attraverso il coinvolgimento
diretto dei docenti e degli studenti) nel I° Meeting
Internazionale sulle Politiche Giovanili che si è svolto
ad Urbino nel settembre 2005;
- Protocollo d’intesa  con Università, Istituto
Geodinamica e Sedimentologia per la collaborazione
nell’ambito del progetto di ricerca denominato

“Studio geologico ambientale” e sui dissesti idrogeo-
logici finalizzati al recupero, alla bonifica ed eventuale
fruizione di aree interessate da attività dimesse nel-
l’ambito del territorio provinciale.

- La Provincia di Pesaro e Urbino partecipa con una
risorsa finanziaria annuale di € 165.000,00 a favore
dell’Università di Urbino ed ha contribuito finanzia-
riamente alle seguenti principali iniziative promosse
dall’Ateneo Urbinate:
- Realizzazione della ricerca “La distribuzione com-
merciale nella provincia di Pesaro e Urbino” -
e19.200,00;
- Corso FSE per “Tecnico Politiche Comunitarie –
Consulente d’impresa per internazionalizzazione dei
mercati” - e 19.500,00;
- Attivazione di Borse di Dottorato presso l’Istituto
di Scienze Morfologiche  per il progetto:
“Caratterizzazione quali-quantitativa degli apporti
fluviali al litorale marchigiano: l’esempio del Fiume
Foglia” e 12.200,00;
- Celebrazioni del 500^ anniversario di Fondazione
dell’Università di Urbino “Carlo Bo’” - e 25.000,00.

Assistenza agli Enti Locali 
e servizi generali
Funzioni generali di amministrazione di gestione 
e di controllo

“Valorizzare l’autonomia organizzativa e normativa” 

“Valorizzazione strumenti di semplificazione” (desti-
natari: Collettività, Imprese)
- In attuazione dei principi di trasparenza e semplifica-

zione dell’azione amministrativa (L. 241/90) e della
legge di tutela della privacy, è stato istituito presso
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, uno Sportello per il
rilascio dei provvedimenti autorizzatori del
Servizio Uso e Difesa del Suolo, per la gestione
informatizzata dei principali procedimenti ammini-
strativi dell’Area Territorio e per il monitoraggio
costante delle fasi di sviluppo del procedimento dei
relativi responsabili e delle scadenze.

“Contributi propositivi per riforme legislative” (desti-
natari: Collettività)
- Elaborate proposte di legge su richiesta degli organi

politici, circolari e altri atti normativi quali statuti,
regolamenti, e normative di piani di settore.

- Attivata l’elaborazione della proposta di legge regio-
nale ad iniziativa del Consiglio Provinciale avente ad
oggetto “Realizzazione del Polo Museale Regionale
dell’Industria motociclistica marchigiana” la cui con-
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clusione è prevista per il 2006;
- Approvato il Regolamento per il coordinamento delle

attività di vigilanza volontaria venatoria, ittica ed eco-
logica;

- Completata la ricognizione dei procedimenti ammini-
strativi di competenza dell’Ente anche ai fini dell’ela-
borazione (che verrà conclusa nel 2006) del nuovo
regolamento sul procedimento amministrativo in
attuazione delle modifiche apportate alla L. 241/90
dalla L. 15/2005.

“Sviluppare la comunicazione” 

“Pianificazione e coordinamento delle attività di
comunicazione” (destinatari: Collettività)
- Redazione e attuazione del Piano annuale di

Comunicazione dell’Ente al fine di integrare i vari
strumenti di comunicazione, individuare i destinatari
dell’azione di comunicazione e di coordinare lo svi-
luppo dell’immagine dell’Amministrazione caratteriz-
zandola con uno stile coerente e riconoscibile.
(www.comunicazione.provincia.pu.it)

“Accrescere la percezione del ruolo Provincia e della
sua identità” (destinatari: Collettività)
- Realizzata la seconda edizione dell’iniziativa “Una

Provincia di Apifarfalle” volta al conferimento di un
premio onorifico  a titolo di riconoscimento simboli-
co, a persone che si siano particolarmente distinte
per aver contribuito allo sviluppo economico e socia-
le della Provincia. Persone premiate nell’edizione
2005 n. 100;

- Realizzata una campagna di comunicazione istituzio-
nale, “Forum delle Idee per i cittadini della
Provincia di Pesaro e Urbino”, al fine di coinvolgere
i cittadini nella ricerca ed all’elaborazione di nuove
idee per il futuro della Provincia e della sua collettivi-
tà;

- Avviata la campagna di comunicazione istituzionale
“In…formazione” consistente in una serie di incon-
tri  pubblici sul territorio quali strumenti orientati alla
partecipazione dei cittadini per illustrare loro le
opportunità  messe in campo dall' Amministrazione
per i giovani e le imprese nel settore della formazio-
ne e del lavoro e per informare la popolazione sulle
iniziative che la Provincia sta portando avanti anche
grazie ai contributi del Fondo Sociale Europeo.
Sono stati organizzati e realizzati di n. 5 incontri sul
territorio (Macerata Feltria, Montecchio, Pergola,
Fermignano, Mondolfo)

- Realizzata la campagna di comunicazione “Quando
guidi. Pensa alla vita …non ne hai un’altra” con le

finalità di promuovere una guida più attenta e sicura
nel rispetto generale del Codice della Strada e di
invitare i cittadini, specialmente i giovani, a tenere
comportamenti corretti ed atteggiamenti senza
eccessi.
Utilizzati diversi strumenti di comunicazione  mante-
nuti sul territorio nel corso di tutta l’estate per assi-
curare una capillare diffusione e far sì che il messag-
gio non rimanesse episodico ma divenisse penetran-
te e potesse restare debitamente memorizzato.

- Ampliata la sede della Provincia sita a Urbino per le
esigenze correlate alle attività istituzionali e ai servizi
rivolti ai giovani.

“Favorire diritto di accesso alle informazioni” (desti-
natari: Collettività)
Al fine di garantire maggiore rapidità, facilità e certezza
delle informazioni sui servizi dell’Ente è stato potenzia-
to l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) attraverso
lo sviluppo degli strumenti telematici per l’interazione
con l’utenza.
- I contatti con l’utenza sono stati circa 7.500 con una

media giornaliera di 25. A partire dal mese di dicem-
bre 2005 l’URP sta verificando la “soddisfazione del-
l’utenza” attraverso la compilazione di questionari i
cui risultati potranno essere valutabili a partire dal
2006.

“Potenziare i canali di informazione giornalistica e
comunicazione istituzionale” (destinatari: Collettività)
- Pubblicazione di 2 numeri della Rivista “Provincia di

Pesaro e Urbino” che descrive l’attività amministrati-
va e culturale della Provincia;

- Inviate complessivamente 136.000 copie della Rivista
a tutte le famiglie residenti nella provincia e 12.800
copie ai cittadini della Provincia di Pesaro e Urbino
residenti all’estero;

- Costante rapporto con gli organi di informazione
attraverso l’invio di comunicati stampa ed organizza-
zione di conferenze stampa.

“Rafforzare l’azione di sviluppo del territorio basata
sull’utilizzo delle nuove tecnologie e sulle soluzioni
innovative” 

“Piano Telematico Provinciale”,“Sviluppo di una infra-
struttura a larga banda”, “Sviluppo di un modello di
gestione dei servizi basato sulla creazione di un nodo
tecnico provinciale” (destinatari: Risorse Umane; Enti
Locali, Collettività e Imprese)
- Questo progetto viene presentato dalla Provincia di

Pesaro e Urbino  per il superamento del digital divi-
de del territorio e per realizzare quanto auspicato
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dall’U.E. nella nuova programmazione 2007/2013 per
i territori appartenenti all’obiettivo Competitività
regionale e occupazione. Macro obiettivo del pro-
getto è estendere e completare su tutto il territorio
della provincia di Pesaro e Urbino la rete informati-
ca a banda larga, azione strategica e necessaria per
un forte impulso allo sviluppo socio economico sia
delle aree di costa che delle aree mediane ed interne.
La realizzazione del progetto intende ridurre il digital
devide del territorio provinciale per promuovere un
processo di crescita con risvolti positivi sull’occupa-
zione, sulla produttività e su uno sviluppo stabile e
duraturo dell’economia, migliorando nel contempo la
qualità della vita ed i rapporti tra la pubblica ammini-
strazione da un lato e cittadino e sistema imprendi-
toriale dall’altro.
La necessità di mantenere elevati standard di qualità
della vita dei residenti è essenziale sia per mantene-
re la popolazione nel territorio che per attrarre
nuovi residenti e nuovi investimenti e consentire un
miglior sviluppo delle attività produttive nuove  e di
quelle esistenti.

“Favorire la presenza delle informazioni degli enti sul
Web tramite lo sviluppo di un sistema di portali”
(destinatari: Risorse Umane; Enti Locali, Collettività e
Imprese)
- Al fine di favorire un migliore accesso e trasparenza

dell’azione amministrativa della Provincia e degli enti
del territorio provinciale sono stati messi a punto
una serie di portali che permettono di Gestire la
pubblicazione di tutti i documenti degli enti locali
collegati alla piattaforma provinciale tramite un unico
standard per la pubblicazione delle informazioni nel-
l’ambito di ciascun sito istituzionale, garantendo l’uni-
formità della gestione delle informazioni e le stesse
modalità d’accesso al cittadino;

- Inoltre è stato ampliato e omogeneizzato il sito
Internet dell’Ente attraverso la realizzazione di un
Portale Internet Provinciale che permette di acce-
dere alle informazioni dell’ente attraverso vari canali
di ricerca;

- Si è proceduto alla realizzazione di un portale per la
pubblicazione sul sito WEB delle informazioni ter-
ritoriali (cartografia on-line) per facilitare la condivi-
sione e l’accesso a tutte le informazioni cartografiche
in possesso degli enti del territorio.

“Sviluppo di una rete di sportelli polifunzionali”,
“Consolidamento dei processi di e-goverment a livel-
lo territoriale” (destinatari: Collettività, Imprese, Enti
Locali)

Si è proceduto alla creazione di una serie di sportelli
polifunzionali distribuiti sul territorio e collegati tramite
reti telematiche con lo scopo di concentrare nella stes-
sa struttura fisica più servizi al cittadino ed all’impresa
e di ridurre gli spostamenti per l’utilizzo degli stessi.
La presenza di questi servizi sul territorio è stata affian-
cata da una serie di portali di servizio che permettono
l’accesso alle informazioni ed ai servizi direttamente
dalla propria abitazione e/o ufficio.
Esempi di questi portali riguardano:
- La creazione di un unico portale degli sportelli

Informagiovani, dei centri di aggregazione giovanile
e degli Uffici Relazioni con il Pubblico consentendo
l’uniformità delle informazioni;

- il coordinamento e la creazione di un portale della
rete degli Sportelli Unici per le Attività Produttive
del territorio provinciale finalizzato ad abbreviare gli
iter amministrativi relativi alle attività produttive.

- La creazione di un portale dedicato all’evento STU-
DIARE nell’ambito di un progetto finanziato dal
piano di e-government  e denominato “STUdiARE”
(Sistema Telematico Unificato di Accesso alla Rete
scolastica), dove la Provincia di Pesaro-Urbino, in col-
laborazione con la Regione Marche, la Provincia di
Ancona, di Macerata, il Comune di Pesaro,
l’Università di Urbino, l’Università di Macerata, alcune
decine di Comuni e alcune decine di Istituti
Comprensivi, ha sviluppato una serie di servizi dedi-
cati al mondo della scuola finalizzati  ad un migliora-
mento dell’accesso alle informazioni scolastiche, alla
gestione delle procedure amministrative e a favorire
le comunicazioni che contraddistinguono il rapporto
tra il cittadino ed istituti scolastici.

“Sviluppo di applicazioni e servizi della Pubblica
Amministrazione Locale e Pubblica Amministrazione
Centrale” (destinatari:Fasce Deboli)

- Mappatura dettagliata e pubblicazione on-line sul sito
Internet Provinciale della tipologia dei servizi e
interventi sociali presenti negli Ambiti Territoriali
Sociali della Provincia.

“Riportare al centro della scena politica e sociale le
donne”

“Azione didattico formativa”, “Formazione
Culturale”, “Iniziative Culturali” (destinatari:
Collettività)
- Realizzato un video didattico e un convegno su

“Donne e Resistenza” in occasione della ricorrenza
del sessantesimo anniversario della Resistenza italia-
na le cui protagoniste sono state le donne che hanno
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partecipato alla Resistenza nel territorio provinciale;
- Realizzato il progetto “Le Modelle Antiche Donne &

Contemporanee - Percorsi di genealogia femmini-
le” rivolto alle scuole superiori e alle giovani genera-
zioni per la sensibilizzazione sulla cultura di genere e
sulla storia delle donne, attraverso il coinvolgimento
di 13 Istituti di Scuole Medie Superiori. Sono stati
realizzati anche n. 8 incontri sul territorio con la
medesima finalità oltre ad una mostra dal titolo “Nel

segno della Donna” che complessivamente hanno
registrato la presenza di oltre 3.000 persone.

“Sviluppare la Cooperazione Internazionale”

“Mappatura dei progetti in atto” (destinatari : Fasce
deboli: popolazioni di Paesi in via di sviluppo)
- Realizzata la mappatura degli Enti Locali e delle

Associazioni della Provincia che hanno messo in
campo progetti di cooperazione internazionale:

Enti Associazioni e Onlus

Comune di Pesaro Forum Migranti Grad onlus

Coop Adriatica

C.S.A

Legacoop

CGIL ; CISL

Associazione Keita

Comunità Cingalesi

Comune di Fratterosa Acli Onlus Fuori Margine

Unione dei Comuni di Pian del
Bruscolo

Confesercenti Associazione Chiama l’Africa
onlus

Comunità Montana Alta
Valmarecchia

Associazione Peruviana Pesaro
Italia (APPI)

Aiutiamo l’Africa onlus

Università degli Studi di Urbino Caritas Windows for Peace

Confcommercio

Amnesty International

Interreligious and International
Federation  for World Peace

Peace Link

ARCI Pesaro

“Collaborazione con le altre Province marchigiane”,
“Sviluppo progetti Kurdistan Turco, Africa, Kurgan
(Russia), Croazia” (destinatari : Fasce deboli: popola-
zioni di Paesi in via  di sviluppo)
- Costituito il Comitato Italiano per la solidarietà  e la

Cooperazione con l’Anatolia del Sud Est (CISCA-
SE) al fine di realizzare progetti nell’area Kurda della
Turchia e creare una rete di cooperazione anche tra
le Province Marchigiane.
Gli Enti Locali che hanno aderito all’iniziativa sono 17.
Nel 2005 c’è stata la costituzione del Comitato, ma
non si sono ancora realizzati progetti.

- Costituzione della Consulta Provinciale per la Pace,
la Cooperazione e la Solidarietà Internazionale. La
Consulta è espressione delle più significative associa-
zioni operanti nel territorio ed ha compiti di indiriz-
zo e coordinamento ed ha al momento più di 30
componenti permanenti ed una decina di invitati

occasionali.
All’interno della Consulta sono stati creati 3 principa-
li gruppi di lavoro:
- Cooperazione internazionale
- Diritti umani e integrazione
- Educazione alla pace 
Tutti i membri della Consulta hanno aderito ad alme-
no uno di essi

“Ricostruire contatti e relazioni con le comunità
all’estero dei nostri concittadini emigrati”

“Ricognizione e mappatura delle Comunità più significati-
ve”(destinatari: Collettività: concittadini residenti all’estero)
- Realizzata la ricognizione dei cittadini della Provincia

residenti all’estero e la mappatura delle Comunità,
attraverso l’inserimento dei dati provenienti
dall’Anagrafica Italiani Residenti all’Estero (AIRE) dei
Comuni;
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Svizzera
17%

Francia
16%

Argentina
12%

Belgio
12%

U.S.A.
3%

Altri
5%

Spagna 1,03%

R.S.M.
4%

Regno Unito 2,21%

Brasile 1,48%

Germania
6%

Lussemburgo
5%

Non identificati
8%

Canada
8%

Cittadini A.I.R.E. della Provincia di Pesaro e Urbino
Distribuzione per Paese di residenza

Svizzera: 2.970
Francia: 2.810
Argentina: 2.235
Belgio: 2.181
Canada: 1.500
Germania: 1.041
Lussemburgo: 825
Repubblica di San Marino: 765
Stati Uniti: 619
Regno Unito: 400
Brasile: 268
Spagna: 186
Altri: 971
Non identificati: 1.361
Totale: 18.132
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- Contatti con circa venti Associazioni di Marchigiani
residenti all’estero, mentre per quanto riguarda i sin-
goli concittadini residenti all’estero, dopo l’invio della
Rivista della Provincia, sono state ricevute risposte,
lettere di ringraziamento, telefonate, e-mail per un

totale di circa un centinaio di contatti;
- Realizzato un indirizzario dei nostri concittadini resi-

denti all’estero;
- Realizzata una mappa sui flussi migratori della

Provincia.

Cittadini A.I.R.E. della Provincia di Pesaro e Urbino 
Distribuzione per genere

Femmine: 8.624 - Maschi: 9.508 - Totale: 18.132

NOTA: I dati si riferiscono a 65 Comuni della Provincia su 67.

NOTA: I dati si riferiscono a 65 Comuni della Provincia su 67.

maschi
52,44%

femmine
47,56%

Pesaro, la casa natale di Gioacchino Rossini.



“Iniziative per far conoscere la nostre istituzioni
all’estero” (destinatari: Collettività: concittadini resi-
denti all’estero)
- Inviati nel 2005 ai cittadini emigrati n. 2 numeri della

rivista “La Provincia”, per un totale di ca. 6.000 copie;
- Organizzata una missione istituzionale in

Lussemburgo e a Charleroi in Belgio, al fine di ripren-
dere i contatti con le Associazioni dei Marchigiani
residenti all’estero e costruire rapporti istituzionali
con quegli Enti Locali all’estero in cui più numerose
sono le Comunità dei nostri concittadini. Dal punto
di vista turistico si cercherà di mantenere questi lega-
mi con i paesi e le città di origine, inoltre la forte pre-
senza dei marchigiani in tali paesi fa sì che questi
siano dei canali di promozione molto forti per il
nostro territorio;

- La Provincia ha deciso di cofinanziare, assieme al
Comune di Pesaro, il progetto di realizzazione della
sede dell’Associazione Casa d’Italia di Santiago, paese
in cui c’è stata storicamente una forte emigrazione
proveniente dall’Italia ed in particolare dalla nostra
Regione. L’Associazione, che al suo interno ospiterà
anche il centro culturale “Dante Alighieri”, rappresen-
terebbe il punto di collegamento e di riferimento
della cultura italiana per la locale Comunità di italiani.

“Portare avanti specificazioni nel campo dell’educa-
zione alla pace e alla non violenza” 

“Promuovere la pace e la non violenza” (destinatari:
Collettività: giovani, comunità scolastica, cittadini e asso-
ciazioni varie)
- Realizzate iniziative di sensibilizzazione rivolte ai gio-

vani, ed in genere ai cittadini, sui temi della pace; in
particolare:
- Realizzati n. 4 progetti di educazione alla  pace
nelle scuole:

- Realizzata la mostra - asta “Arte per  la Pace” –
consistente in un’esposizione di opere d’arte donate
da artisti e vendute all’asta, al fine di finanziare pro-
getti di cooperazione. I visitatori della mostra sono
stati circa 150 ed il ricavato ammonta a circa
e18.000,00.

“Valorizzare il Servizio Civile Nazionale”

“Servizio Civile Nazionale” (destinatari: Collettività:
cittadini, giovani, associazioni varie, Enti Locali)

- L’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino nel
2004 ha ottenuto l’accreditamento presso il Servizio
Civile Nazionale quale Ente di prima classe e nel
corso del 2005 è stata implementata l’attività di pro-
gettazione per l’utilizzo dei volontari del servizio civi-
le nazionale.

Servizi di assistenza tecnico amministrativa agli
EE.LL. della Provincia

“Costruire un nuovo rapporto tra Enti Locali in ter-
mini di interazione e condivisione di esperienze”

“Costituzione di un Centro Servizi Territoriale
Provinciale (CSTP)” (destinatari Enti Locali)

Creato un unico Centro Servizi Territoriale di tipo
Provinciale. Il nuovo Centro Servizi Territoriale potrà
operare a supporto della gestione associata dei servizi
comunali e permetterà lo sviluppo ed il consolidamen-
to dei processi di e-government anche nei comuni di
più piccole dimensioni.
In questo contesto il CST si propone di:
- fornire un’assistenza tecnico informatica al personale

dei comuni collegati anche gestendo presso le strut-
ture tecnologiche del CST in parte o in toto gli appli-
cativi utilizzati dai comuni, valorizzando altresì le
esperienze e le competenze informatiche, tecnologi-
che, di telecomunicazioni ed organizzative presenti
sul territorio provinciale;

- gestire lo sviluppo dei processi di e-government all’in-
terno dei comuni aderenti al Centro Servizi
Territoriale, valorizzando le esperienze di gestione e
di erogazione di servizi in rete già sviluppate dal siste-
ma delle autonomie locali provinciali e promovendo
il riuso delle soluzioni di e-government già realizzate
su territorio nazionale;

- organizzare la “domanda” di servizi di natura informa-
tiva e tecnologica, favorire il contenimento della
spesa per l’uso delle tecnologie informatiche e di
comunicazione  attraverso una più efficace gestione
delle risorse presenti sul territorio;

- gestire le attuali e le future reti di telecomunicazione
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“Cibo di Pace” Progetto finalizzato al dialo-
go e alla comprensione del
conflitto arabo-palestinese

“Manifestare la Pace” Ricerca sul significato di una
cultura di pace 
(corsi, studio di testi)

“Verso Oriente” Corso di lingua, storia e cul-
tura cinese

“Noi Cittadini 
del Mondo”

Corso sulla globalizzazione,
su approcci diversi verso
tematiche ambientali e su
un diverso modo di 
cooperazione

- Organizzati n. 3 pullman per la marcia per la pace
Perugia - Assisi con la partecipazione di 150 persone;
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del sistema pubblico locale e fornire un supporto allo
sviluppo ed alla realizzazione delle reti a larga banda
sull’intero territorio provinciale;

- fornire un supporto tecnico informatico a tutte le
attività d’investimento in nuove tecnologie previste
dagli enti aderenti al CSTP;

- Al CST hanno aderito 65 Comuni su 67, 6 Comunità
Montane e 5 Unioni di Comuni.

“Formazione e aggiornamento del personale degli
Enti Locali”

- A partire dal 2002 la Provincia ha attivato una con-
venzione con gli Enti del territorio per la gestione
associata di un sistema permanente di formazione e
aggiornamento rivolto al personale delle
Amministrazioni pubbliche locali. Al 2005 il numero
degli Enti aderenti è di 54. I principali corsi tenuti nel-
l’anno 2005 hanno riguardato le seguenti tematiche:
sanatorie, controllo negli enti locali, informatica, finan-
ziaria 2005, legge 241/90, rendiconto 2004, dichiara-
zione Irap 2005, raccordo tra contabilità finanziaria e
contabilità economico-patrimoniale, dichiarazione
Mod. 770/5, documento programmatico per la sicu-
rezza, bilancio di previsione, la biblioteca, responsabi-
lità civili ed amministrative della Provincia, il SUAP e
la Provincia, diritto amministrativo on line.
La partecipazione media ai suddetti corsi è risultata
pari a circa 25 persone a corso, fatta eccezione per
il corso di diritto amministrativo on line la cui parte-
cipazione è stata di circa 120 partecipanti e per i
corsi di informatica gestiti con la formazione a distan-
za per i quali si sono registrati n. 642 partecipanti;

Polizia provinciale

“Contribuire a mantenere la legalità”, “Settore
Sicurezza, collaborazione con altre forze”, “Settore
ambiente, organizzazione rete controlli”, “Settore
Stradale, adeguati controlli e prevenzione”, “Settore
venatorio, lotta al bracconaggio” (destinatari:
Collettività)
- Nel corso dell’anno, in coordinamento con le altre

forze di polizia statale, si è cercato di contribuire alla
sicurezza dei cittadini attraverso un’opera di preven-
zione e di presidio sul territorio.
Costante è stata: la vigilanza sulle principali strade
con servizi notturni mirati a prevenire il fenomeno
degli incidenti; la vigilanza ecologico-ambientale con
controlli relativi a tutti i settori di competenza
dell’Ente (smaltimento e gestione dei rifiuti, tutela
delle acque, inquinamento atmosferico e acustico); la
vigilanza ittica e venatoria con intensa azione anti-

bracconaggio; la vigilanza sulla tutela dell’uso del ter-
ritorio (attività estrattive).

Vigilanza stradale
- Indice di copertura del territorio: 44% (700 Km. di

strade controllate su 1.600 Km dell’intera rete stra-
dale provinciale)

- 70 Km di strade controllate del territorio per
addetto nel periodo di 9 mesi (1.01.05/31.07.05 -
01.11.05/31.12.05). - 700 Km di strade/10 addetti-.

- 36,8 Km di strade controllate del territorio per
addetto nel periodo di 3 mesi (1.08.05/31.10.05) -
700 Km di strade/ n. 19 addetti-.

- Rilevati nel 2005 n. 881 illeciti amministrativi; in par-
ticolare:
- n. 492 rilevati nel periodo 1.01.05/31.07.05 -
01.11.05/31.12.05 (9 mesi);
- n. 389 rilevati nel periodo 1.08.05/31.10.05 (3
mesi).

Vigilanza Ecologico-ambientale
- Realizzati con 4 addetti n. 162 controlli inerenti lo

smaltimento e gestione dei rifiuti, la tutela delle
acque, l’inquinamento atmosferico e acustico di cui
sono stati rilevati n. 42 illeciti amministrativi (26% dei
controlli).

Vigilanza ittica e venatoria
- Realizzati con 9 addetti n. 1.800 controlli antibracco-

naggio di cui sono stati rilevati n. 16 illeciti ammini-
strativi (0,9% dei controlli).

La partenza per la caccia con la veduta di Piobbico in un antico affre-
sco nel Castello Brancaleoni.
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Consistenza e caratteristiche

Il personale della Provincia di Pesaro e Urbino nel
2005, in unità equivalenti, è il seguente:

Le Risorse Umane

Personale dipendente

di cui:

a Tempo Pieno

a Part-Time

Anno 2005

616

533

83

Nota: il numero del personale è espresso in unità equi-
valenti considerando 1 il lavoratore a tempo pieno e
0,5 il lavoratore part-time al 50%

Il numero del personale operante nella Provincia di
Pesaro e Urbino considerato in valore assoluto e non
in unità equivalenti è il seguente:

Personale dipendente
Anno 2005

660

Con la seguente divisione per categoria e per sesso,
in valore assoluto:

Anno 2005 uomini donne

Dirigenti

Direttore Generale/Seg Gen

Posizione Organizzative

Funzionari (Cat. D)

Altri Dipendenti

Cat. C

Cat. B

Cat. A

Totale

Totale anno

12

1

29

119

56

147

7

371

4

5

71

94

67

48

289

660

La divisione del personale per età anagrafica, in valo-
re assoluto, è la seguente:

Anno 2005 uomini donne

Meno di 30 anni

31 – 40 anni

41 – 50 anni

oltre 50 anni

Totale

0

0

4

9

13

0

0

3

1

4

uomini donne

Dirigenti/Diretto
re Generale

Posizioni 
Organizzative

0

1

12

16

29

0

1

1

3

5

Anno 2005 uomini donne

Meno di 30 anni

31 – 40 anni

41 – 50 anni

oltre 50 anni

Totale

1

15

47

56

119

0

11

31

29

71

uomini donne
Funzionari
(Cat. D)

Altri
Dipendenti
8

29

90

83

210

9

49

73

78

209

Anno 2005 uomini donne

Scuola dell’obbligo

Licenza media sup.

Laurea

Totale

131

144

96

371

101

115

73

289

totale

232

259

169

660

La composizione del personale, in valore assoluto, per
titolo di studio è la seguente:

Con la seguente divisione per categoria e per sesso,
in valore assoluto:

Anno 2005 uomini donne

Meno di 30 anni

31 – 40 anni

41 – 50 anni

oltre 50 anni

Totale

9

45

153

164

371

9

61

108

111

289

In particolare nel 2005 il personale dipendente, in valore
assoluto, ha la seguente composizione di età anagrafica:

Dirigenti Direttore Generale

Composizione del personale per età anagrafica (n. 660)

Meno di 30
anni 3%

31-40 anni 
16%

41-50 anni 
40%

Oltre 50 anni
41%
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Il Personale appartenente alle categorie protette ope-
rante alla Provincia è il seguente:

Anno 2005 uomini donne

N. personale Cat. prot.

% sul tot. Dipendenti*

13 6

2,6%

* espressi in unità equivalenti

La residenza del personale, in valore assoluto per l’an-
no 2005, in attività presso l’Amministrazione
Provinciale è così suddivisa:

Anno 2005 uomini donne

Nel Comune di Pesaro

Nel Comune di Urbino

Negli altri Comuni della
Provincia

Negli altri Comuni della 
Regione  Marche

In altre Regioni

Totale

139

8

221

2

1

371

127

6

147

5

4

289

totale

266

14

368

7

5

660

Con la seguente ripartizione percentuale:

Il numero delle Collaborazioni Coordinate e
Continuative attivate dalla Provincia è il seguente:

Anno 2005 uomini donne

N. Collaborazioni Coordinate
e Continuative

27 51

Ripartizione % della residenza del personale
della Provincia di Pesaro e Urbino 

In altre
Regioni
1%

Negli altri Comuni della
Regione Marche 1%

Nel Comune
di Pesaro 40%

Nel Comune
di Urbino 2%

Negli altri
Comuni
Provincia
56%

Formazione
La Provincia nel corso del 2005 ha fatto svolgere al
proprio personale le seguenti ore di formazione:

Coinvolgendo il seguente numero di partecipanti:

Anno 2005 uomini donne
Dirigenti, Dir.Gen. 98 12
Posizioni organizz. 326 270
Funzionari (Categoria D) 1.458 2.118
Altri Dipendenti:
Categoria C 510 3126
Categoria B 408 462
Categoria A 150 684
Totale 2.950 6.672
Totale generale 9.622

Anno 2005 uomini donne
Dirigenti, Direttore Generale 4 1
Posizioni organizzative 16 6
Funzionari (Categoria D) 65 84
Altri Dipendenti:
Categoria  C 29 107
Categoria  B 29 30
Categoria  A 6 22
Totale 149 250
Totale generale 399

I principali argomenti sviluppati durante i corsi di for-
mazione hanno riguardato le tecniche di deterrenza, il
diritto amministrativo, la contabilità finanziaria, il pronto
soccorso, la sanatoria edilizia, la Finanziaria 2006 ed il
front-office.
La definizione dei corsi da parte della Provincia si rea-
lizza attraverso un piano biennale e la candidatura dei
partecipanti ai corsi di formazione avviene mediante
indicazione del dirigente.

Sistema Incentivante

La Provincia ha attivato un sistema di incentivazione
delle risorse umane al fine della distribuzione delle
risorse decentrate in modo meritocratico nei confron-
ti dei dipendenti non appartenenti alla separata area
della dirigenza.
La valutazione del personale non dirigente viene
effettuata a fine anno dai dirigenti considerando il com-
portamento ed i risultati raggiunti dai medesimi.

La Provincia  nel corso del 2005 non ha applicato l’isti-
tuto sia delle progressioni orizzontali che verticali.
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La valutazione del personale dirigente viene effettua-
ta dal Presidente della Provincia supportato dall’attività
del Nucleo di Valutazione, costituito dal Direttore
Generale e da due componenti esterni
all’Amministrazione, e prende in considerazione sia il
raggiungimento degli obiettivi dell’Ente esplicitati nel
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) che i comporta-
menti tenuti dai dirigenti per ottenere i risultati prefis-
sati, in particolare i fattori comportamentali considera-
ti sono i seguenti: organizzazione e direzione, innova-
zione, integrazione, orientamento al cliente e valutazio-
ne dei propri collaboratori.

Relazioni sindacali
Nella Provincia come previsto dai contratti Collettivi
Nazionali del Lavoro, è stata costituita la delegazione
trattante composta, per la parte pubblica, dal Direttore
Generale e dal Dirigente del Servizio “Sviluppo e gestio-
ne delle risorse umane” e, per la parte sindacale, dai sin-
dacati territoriali ammessi alla contrattazione e dalle
RSU, al fine di discutere di tutti gli argomenti demanda-
ti dai Contratti Collettivi alla delegazione stessa.

Il personale viene informato degli accordi presi dalla
delegazione trattante tramite informazione da parte
delle RSU e/o tramite provvedimenti applicativi degli
stessi.

Attività sociali
Le attività sociali nella Provincia organizzate dal Cral e
finanziate interamente dagli iscritti stessi, per l’anno
2005 riguardano attività ricreative e solidali in partico-
lare per quest’ultima attività il Cral ha erogato un con-
tributo per l’acquisto di carrozzelle per portatori di
handicap.

Nel 2005 il numero degli iscritti al Cral è di 297 dipen-
denti (45% del totale del personale) di cui 164 uomini
e 133 donne.

Assenteismo
La natura e i giorni di assenza rilevati all’interno
dell’Amministrazione Provinciale nell’anno 2005 sono
stati i seguenti:

ASSENZE anno 2005 Uomini gg Donne gg

Aspettativa 1.095 - 1.095
Assenze e permessi * 2.181 1.912 4.093 2,15 6,64
Comando
Congedo non retribuito* 333 333 0,18 0,54
Infortunio* 449 475 924 0,49 1,50
Malattia* 4.048 3.949 7.997 4,20 12,98
Maternità 69 2.277 2.346
Ferie 12.424 8.985 21.409
Recuperi 3.348 1.680 5.028
Sciopero* 215 191 406 0,22 0,66
Sospensione cautelare* 11 11 0,01 0,02
Totale 23.829 19.813 43.642 7,25% 22,34 gg.

totale % di assenza
dal lavoro *

Media gg.
di assenza*

*La percentuale di assenze dal lavoro deriva dal rap-
porto dei giorni non lavorati (al netto dell’aspettativa,
del comando, della maternità, delle ferie e dei recupe-
ri) sul numero dei giorni lavorabili da tutti i dipendenti
e la media dei giorni di assenza per dipendente deri-
va dal rapporto fra i giorni di assenza netti e il nume-
ro dei dipendenti.

Gli infortuni sul lavoro rappresentano un indicatore
per l’analisi della sicurezza nell’esecuzione del lavoro

Anno 2005 uomini donne

N. infortuni in servizio 18 8
N. infortuni in itinere 3 9
Totale 21 17
Totale anno n. infortuni
N. gg assenza per infortunio

38
924

stesso, in particolare nell’anno 2005 gli infortuni regi-
strati nella Provincia sono i seguenti:
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Gli infortuni in itinere sono quelli che si sono verificati
lungo il tragitto per recarsi sul posto di lavoro

Costo
Il costo che l’Amministrazione Provinciale di Pesaro e
Urbino sostiene per il proprio personale prende in
considerazione differenti fattori riassumibili:
- nella remunerazione diretta immediata (retribuzione

e benefici)
- nella remunerazione diretta differita (trattamento di

fine rapporto)
- nella remunerazione indiretta (contributi sociali a

carico della Provincia)
- nelle imposte che la Provincia paga sul personale 

Il costo del personale nell’anno 2005 è il seguente:

Anno 2005 Costo annuale

Stipendio 13.632.351
Oneri accessori 1.954.186
Formazione 100.505
Irap 1.342.517
Buoni pasto 119.878
Oneri previdenziali 4.630.420
Assegni familiari 88.070
Indennità di missione 98.114
Totale costo del personale 21.966.041

Il costo per la formazione, sostenuto dalla Provincia
nell’anno 2005 per i propri dipendenti è stato pari al
0,55% del costo degli stipendi e degli oneri
accessori/previdenziali dell’anno corrente (monte sala-
ri). La percentuale rimanente (0,45%) è confluita nel-
l’avanzo vincolato 2005. Inoltre, è stata utilizzata anche
una parte dell’avanzo vincolato anno 2004 pari a
e 39.993,80.

Al costo del personale si può aggiungere il compenso
che la Provincia riconosce ai collaboratori coordinati e
continuativi:

Anno 2005  Euro
Compenso Collaborazioni 
Coordinate e Continuative 2.350.030

Considerando i collaboratori coordinati e continuati-
vi il costo del personale “allargato” sostenuto dalla
Provincia è pari a 

Anno 2005 Euro
Costo del personale “allargato” 24.316.071

Considerando che la quasi totalità delle persone che
operano nella Provincia di Pesaro e Urbino risiedono sul
territorio provinciale, gli stipendi pagati dall’Ente contri-
buiscono alla crescita economica del territorio stesso.

Un interno della casa natale di Raffaello Sanzio a Urbino, con il busto del “divin pittore”.
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Gli impegni per acquisti effettuati da fornitori per la
realizzazione/acquisizione di beni immobili nell’anno
2005, in migliaia di euro, sono i seguenti:

La Provincia di Pesaro e Urbino per l’acquisto di beni e
servizi ricorre alle gare secondo le procedure previste
dalle normative comunitarie, ad eccezione di quegli
acquisti di valore inferiore alla soglia comunitaria 
(r 200.000,00) per le quali l’Ente ricorre sia a proce-
dura ad evidenza pubblica che a procedure negoziate
o ad acquisti in economia.

Generalmente la Provincia per quanto concerne le
gare segue differenti tipologie, in particolare:
per i servizi, attraverso l’asta pubblica o la licitazione
privata;
per gli appalti per le opere pubbliche, attraverso asta
pubblica;
per gli appalti per la viabilità, prevalentemente attraver-
so licitazione privata.

Per le gare ad evidenza pubblica le comunicazioni ai
fornitori vengono fornite attraverso avvisi sui giornali
locali/nazionali e la pubblicazione del bando sul sito
della Provincia.

La Provincia ha effettuato degli acquisti avvalendosi
anche delle convenzioni Consip.
La Consip è una società per azioni di proprietà del
Ministero dell’Economia e delle Finanze, che stipula
convenzioni con fornitori per gli acquisti provenienti da
Enti Pubblici. Tali acquisti vengono poi eseguiti on-line
direttamente dall’Ente interessato con il fornitore con-

Acquisto di beni 1.549 
Prestazioni di servizi 22.071 
Utilizzo di beni di terzi 471 
Totale 24.091

Anno 2005

I Fornitori

Acquisti di beni immobili 23.262 
Espropri e servitù onerose 600   
Acquisti di beni mobili,
macchine ed attrezzature 1.710
Incarichi professionali esterni 230 
Totale 25.802

Anno 2005

venzionato.
La Provincia di Pesaro e Urbino in particolare ha acqui-
stato attrezzature informatiche, cancelleria, carburanti e
servizi di telefonia mobile. Inoltre la Provincia ha utiliz-
zato i prezzi ottenuti dalla Consip come base per le
gare o per le trattative private.

Gli impegni per acquisti effettuati da fornitori per la
gestione corrente nell’anno 2005, in migliaia di euro,
sono i seguenti:

Dall’analisi dei buoni d’ordine emessi nei confronti dei fornitori per la gestione corrente e per la realizzazione e
acquisizione di beni immobili, emerge la seguente destinazione territoriale dei fornitori con una conseguente rica-
duta territoriale della ricchezza:

GESTIONE CORRENTE 16.964 di cui 12.752 4.212

GESTIONE C/CAPITALE 
(immobilizzazioni) 11.151 di cui 8.398 2.753

TOTALE 28.115 di cui 21.150 6.965

100% di cui 75% 25% 

Spese da Buoni
d’Ordine
Euro

Spese da fornitori
residenti nella
provincia di
Pesaro e Urbino
Euro

Spese da fornitori
non residenti
nella provincia di
Pesaro e Urbino
Euro

(Euro in migliaia)
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La Provincia di Pesaro e Urbino nel periodo 2003-2005
ha registrato la seguente propensione all’investimento,
spese in conto capitale / (spese correnti + spese in
conto capitale + spese per il rimborso prestiti):

I Finanziatori

39,57%
38,26%

33,29%

30,00%

32,00%

34,00%

36,00%

38,00%

40,00%

42,00%

2003 2004 2005

Gli investimenti, in migliaia di euro, pari a € 35.527
sono costituiti in particolare da:

Acquisizione di beni immobili 23.262
Espropri e servitù onerose 600
Acquisizione di beni mobili,
macchine ed attrezzature 1.710
Incarichi professionali esterni 230
Trasferimenti di capitale 9.608
Partecipazioni azionarie 117
TOTALE 35.527

Anno 2005

(in migliaia di euro)

e sono stati finanziati con le seguenti fonti, in migliaia di
euro:

Finanziamento investimenti

Avanzo di
amministr.
€ 1.256 (4%)

Mutui € 4.094
(12%)

Prestiti
obbligazionari
(BOP)
€ 6.594 (19%)

Entrate
correnti
€  2.657 (7%)

Trasferimenti
in c.to capitale
€  20.411
(57%)

Alienazioni; € 515 (1%)

Le entrate da trasferimenti in conto capitale, espres-
se in migliaia di euro, sono costituite in particolare da:

Trasferimenti di capitale dalla Regione 20.336
Trasf. di capitale da altri Enti del Settore Pubblico 75   
TOTALE 20.411 

Entrate da trasferimenti in c.to capitale 2005

Il livello di indebitamento, insieme al costo sostenuto
per il personale, rappresenta un indicatore importante
per la rilevazione della rigidità del bilancio, in quanto il
rimborso delle quote annue di interesse e della quota
di capitale graverà nelle spese correnti dei bilanci futu-
ri della Provincia e limiterà le risorse per spese discre-
zionali operative.

I debiti per mutui e prestiti  nel periodo 2003-2005
hanno registrato il seguente andamento, in migliaia di
euro:

Debiti per mutui e prestiti 2003 2004 2005

Debiti al 31 dicembre 82.161 95.359 103.444

Il grado di rigidità della spesa, ossia quanta parte della
spesa corrente del bilancio della Provincia è stata utiliz-
zata per il rimborso delle rate di mutuo, per gli interes-
si passivi e per il personale, è il seguente:

Grado di rigidità della spesa

39,14%

39,30%

38,91%

38,70%
38,80%
38,90%
39,00%
39,10%
39,20%
39,30%
39,40%

2003 2004 2005

Grado di rigidità della spesa relativamente al rimborso
prestiti e interessi passivi

11,22%

10,25%

9,82%

9,00%

9,50%

10,00%

10,50%

11,00%

11,50%

2003 2004 2005

Considerando invece solo il rimborso dei prestiti e gli
interessi passivi:

L’onerosità media dei debiti per finanziamenti, nell’ar-
co temporale 1999-2002 ha registrato il seguente
andamento:

Propensione all'investimento

Onerosità media dei debiti per finanziamenti

4,05%
3,54% 3,30%

0,00%

1,00%

2,00%

3,00%

4,00%

5,00%

2003 2004 2005
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La gestione corrente, in migliaia di euro, pari a 
e 71.188 è costituita in particolare da:

Personale 21.810  
Acquisto di beni di consumo 1.549  
Prestazioni di servizi 22.071  
Utilizzo beni di terzi 471  
Trasferimenti 13.724 
Interessi passivi e 
oneri finanziari diversi 3.273
Imposte e tasse 1.818
Oneri straordinari 
della gestione corrente 2.383
Spese per il rimborso prestiti 4.089
TOTALE 71.188

2005

Entrate tributarie 35.658 
Entrate per trasferimenti correnti 35.973 
Entrate extratributarie 3.332 
Totale entrate correnti 74.963
Utilizzo di entrate correnti 
per investimenti - 2.657
Totale entrate correnti nette 72.306
Avanzo di amministrazione 2.366 
TOTALE 74.672 

2005Entrate

Con l’evidenziazione di un saldo positivo della gestione
di competenza, in migliaia di euro, di e 3.484.

Le entrate tributarie si riferiscono alle imposte, in par-
ticolare: (euro in migliaia)

Addizionale sul consumo di energia elettrica 6.072 
Compartecipazione al gettito dell’IRPEF 6.145 
Imposta di trascrizione autoveicoli 7.762
Imposta sulle assicurazioni a responsabilità civile 13.703
Tributo sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 1.463
Tributo speciale per deposito in discarica 
dei rifiuti solidi 513
Totale 35.658 

2005Entrate tributarie

Le entrate per trasferimenti correnti riguardano:
(euro in migliaia)

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 9.453 
Contributi e trasferimenti correnti 
dalla Regione 25.716 
Contrib. e trasf. dalla Regione per 
le funzioni delegate 208  
Contr. e trasf. da Organismi comunitari 
e Internazionali 195 
Contr. e trasf. correnti da altri Enti 
del settore Pubblico 401 
Totale 35.973

2005Entrate per trasferimenti correnti

Le entrate extratributarie sono relative a: (euro in
migliaia)

Proventi da servizi pubblici 769 
Proventi da beni dell’Ente 1.217 
Interessi su partecipazioni e crediti 236
Utili netti da Az. Spec. e Partecipate,
Dividendi di Società 62 
Proventi diversi 1.048 
Totale 3.332

2005Entrate extratributarie

Nella foto grande, il Teatro Rossini a Pesaro sede del prestigioso “Rossini
Opera Festival” conosciuto in tutto il mondo.
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Il valore economico apportato dalla Provincia di Pesaro e Urbino tramite le risorse direttamente gestite ai diffe-
renti Portatori di interesse viene misurato attraverso la quantificazione del valore aggiunto.

Prospetto di determinazione del valore aggiunto (Euro in migliaia)

L’analisi economica del valore aggiunto 

DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 2003 2004 2005

A) Valore della produzione 67.063 70.364 74.791 
Ricavi e proventi
Proventi tributari 35.026 36.072 35.955 
Proventi da trasferimenti 30.193 31.040 35.967 
Proventi da servizi pubblici 610 661 738 
Proventi diversi 753 1.608 1.059 
Ricavi pluriennali 481 983 1.072 

B) Costi  intermedi della produzione -22.659 -24.127 -24.409 

Consumi di materie prime e/o beni di consumo -1.270 -1.782 -1.769 
Variazione delle rimanenze 37 - 64 -57 
Costi per prestazioni di servizi -21.163 -21.962 -22.105 
Costi per godimento di beni di terzi -263 -319 -478 

Valore Aggiunto Caratteristico Lordo 44.404 46.237 50.382 

C) Componenti accessori e straordinari 

+/- Saldo gestione accessoria 1.217 1.219 1.153 
Proventi da gestione patrimoniale 1.217 1.157 1.091 
Proventi da aziende speciali e partecipate 62 62 

+/- Saldo componenti straordinari -1.905 - 368 - 876 

Ricavi straordinari 1.297 4.197 2.930
- Costi straordinari -3.202 -4.565 -3.806

Valore Aggiunto Globale Lordo 43.716 47.088 50.659 
- Ammortamenti -5.212 -6.384 -6.964 
Valore Aggiunto Globale Netto 38.504 40.704 43.695 

Prospetto di riparto del valore aggiunto (Euro in migliaia)

RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO (€/000) 2003 2004 2005
Remunerazione del Personale 17.986 21.114 20.791
Personale dipendente 17.986 21.114 20.791
Remunerazione della Pubblica Amministraz. 1.445 1.663 1.709 
Imposte e tasse 1.445 1.663 1.709 
Remunerazione dei Finanziatori 3.022 2.908 3.031 
Interessi passivi 3.324 3.144 3.267 
- Interessi attivi - 302 - 236 - 236 
Variazione del patrimonio dell’Ente 8.727 6.844 4.270
Utile d’esercizio 8.727 6.844 4.270
Liberalità alla Collettività 7.324 8.175 13.894 
Valore Aggiunto Globale Netto 38.504 40.704 43.695
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I dati economici possono variare da quelli finanziari in
quanto indicano l’effettivo consumo della risorsa nel
corso dell’anno.

Dai prospetti emerge l’incremento nel 2005 del valore
aggiunto creato dall’Amministrazione Provinciale di
Pesaro e Urbino che ha permesso di aumentare l’ero-
gazione diretta dei contributi alla collettività.

In particolare nel 2005 l’erogazione diretta dei contri-
buti alla collettività ha riguardato i seguenti servizi.

Tutela ambientale € 397

Sport € 144

Trasporti pubblici
locali € 1.934

Turismo € 141

Cultura € 1.139

Istruzione
pubblica
€ 1.400

Sociale € 1.133

Mercato del
lavoro €

6.851

Altri servizi 
€ 460

Viabilità e urbanistica 
€ 81 Sviluppo economico 

€ 214

Ripartizione delle Liberazioni alla Collettività
(anno 2005 – 13.894 migliaia di euro)

Le politiche per la formazione d’impresa e per il lavoro sono l’asse portante dello sviluppo economico perseguito dalla Provincia.
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L’analisi patrimoniale

(Euro in migliaia)

ATTIVO 2003 2004 2005

Immobilizzazioni 159.975 170.836 188.786 
immobilizzazioni immateriali 430 523 736 
immobilizzazioni materiali 142.627 153.924 171.034 
immobilizzazioni finanziarie 16.918 16.389 17.016 

Attivo circolante 118.439 131.314 145.714 
disponibilità liquide 22.956 32.279 21.791 
crediti 79.166 84.209 93.838 
rimanenze 587 523 465 
titoli 15.730 14.303 29.620 

Ratei e Risconti 12 56 317 

Totale attivo 278.426 302.206 334.817 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2003 2004 2005

Patrimonio netto 131.776 135.294 138.002 

Conferimenti 53.051 59.901 69.815 

Debiti 93.024 106.211 126.488 
debiti di finanziamento 82.161 95.359 103.444 
debiti di funzionamento 5.484 5.563 8.287 
debiti per anticipazioni di cassa
altri debiti 5.379 5.289 14.757 

Ratei e Risconti 575 800 512 

Totale passivo e patrimonio netto 278.426 302.206 334.817

La lavorazione del vetro per l’industria del mobile è un settore in forte espansione e fa del circondario pesarese un sicuro punto di riferimento.
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L’analisi finanziaria dei servizi

La Provincia di Pesaro e Urbino nel periodo 2003-2005 ha impegnato per la gestione corrente delle funzioni
nei differenti settori di intervento le seguenti spese:

2003 2004 2005
SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 13.974.614 18.204.206 13.894.317
Funzioni nel campo dello sviluppo economico 13.234.788 17.418.043 13.182.914
Agricoltura 176.657 121.634 157.295
Industria, commercio e artigianato 397.378 270.074 382.741
Mercato del lavoro 12.660.753 17.026.335 12.642.878
Settore turistico 739.826 786.163 711.403
Turismo 739.826 786.163 711.403

TUTELA E VALORIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 4.901.467 5.839.225 5.407.683
Funzioni nel campo della tutela ambientale 4.901.467 5.839.225 5.407.683
Urbanistica e programmazione del territorio 1.286.375 874.884 1.029.346
Difesa del suolo 313.424 949.573 885.453
Servizi di protezione civile 79.219 107.998 104.750
Servizi di tutela e valorizzazione ambientale 1.558.409 1.758.620 1.671.357
Organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale 59.140 324.963 58.051
Rilevam., discip., contr. Scarichi acque e emis. Atmosfer./sonore 181.826 186.733 201.076
Parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 394.386 618.443 441.766
Tutela e valorizzazione risorse idriche e energetiche 403.045 374.956 345.591
Caccia e pesca nelle acque interne 625.643 643.055 670.293

MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI MOBILITA’ ED ACCESSIBILITA’ 
ALLE CITTA’ E AL TERRITORIO NEL SUO COMPLESSO 10.175.833 10.317.723 16.524.223
Funzioni riguardanti la gestione del territorio 9.839.588 9.965.260 8.094.566
Viabilità 9.839.588 9.965.260 8.094.566
Funzioni nel campo dei trasporti 336.245 352.463 8.429.657
Trasporti pubblici locali 336.245 352.463 8.429.657

PROMOZIONE E SVILUPPO DEI SERVIZI 
ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA’ 9.146.939 9.726.779 10.297.178
Funzioni nel settore sociale 1.675.662 2.274.591 2.718.077
Sanità
Assistenza infanzia, handicappati ed altri  servizi sociali 920.093 1.275.203 1.631.742
Politiche Giovanili e Comunitarie 587.404 793.465 896.770
Sport  e tempo libero 168.165 205.923 189.565
Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali 1.784.995 1.787.317 1.743.910
Biblioteche, musei e pinacoteche 152.797 141.842 92.483
Valorizzazione di beni di interesse storico, artistico e ricreativo 1.632.198 1.645.475 1.651.427
Funzioni di istruzione pubblica 5.686.282 5.664.871 5.835.191
Istituti di istruzione secondaria 5.053.137 5.102.703 5.249.593
Altri servizi inerenti l’istruzione 633.145 562.168 585.598
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ASSISTENZA AGLI ENTI LOCALI E SERVIZI GENERALI 16.861.283 19.191.031 20.976.402
Funz. gen.li di amministraz., di gestione e di controllo 16.067.141 18.295.753 20.016.627
Organi istituzionali, partecipazione e decentramento 2.352.699 2.742.221 2.407.192
Segreteria generale, personale e organizzazione 7.496.606 7.678.738 8.554.125
Gest. Economica, finanz., programmaz., provvedit., controllo gest. 1.504.300 2.259.947 1.670.285
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 154.617 180.200 208.291
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 1.111.547 1.141.757 1.293.683
Ufficio Tecnico 2.224.169 2.352.509 2.432.174
Servizio statistico 848.982 1.080.865 1.022.022
Altri servizi generali:
Pari Opportunità 
Cooperazione Internazionale
Cittadini della Provincia di PU nel mondo 374.221 859.516 2.428.855
Educazione alla Pace e non violenza
Servizio Civile Nazionale
Servizi di assist. tecnico-amministrativa agli EE.LL. della Provincia 45.597 91.027 95.303
Servizi di assist. tecnico-amministrativa agli EE.LL. della Provincia 45.597 91.027 95.303  
Polizia amministrativa 748.545 804.251 864.472 
Polizia amministrativa 748.545 804.251 864.472

Spese correnti per aree tematiche 
Anno 2005 - € 67.099.803

Assistenza agli Enti Locali 
e Servizi generali 

€ 20.976.402 (30%)

Sviluppo economico
e attività produttive

€ 13.894.317 (21%)

Tutela e 
valorizzazione del 
territorio e 
dell'ambiente

€  5.407.683 (9%)Miglioramento dei livelli 
di mobilità ed 
accessibilità alle città e al 
territorio nel suo 
complesso € 16.524.223 (25%)

Promozione e 
sviluppo dei servizi 
alla persona e 
alla comunità

€ 10.297.178 (15%)
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2003 2004 2005
SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 608.358 3.771.573 1.027.434
Funzioni nel campo dello sviluppo economico 589.572 3.766.763 1.027.434
Agricoltura 15.000 0 0
Industria, commercio e artigianato 141.800 13.720 130.998
Mercato del lavoro 432.772 3.753.043 896.436
Settore turistico 18.786 4.810 0
Turismo 18.786 4.810 0

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 7.973.019 8.162.151 5.618.960
Funzioni nel campo della tutela ambientale 7.973.019 8.162.151 5.618.960
Urbanistica e programmazione del territorio 147.776 85.922 22.911
Difesa del suolo 4.773.991 2.045.830 3.540.695
Servizi di protezione civile 337.180 100.012 635.379
Servizi di tutela e valorizzazione ambientale 830.476 1.717.159 1.026.068
Organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale 50.000 385.721 30.000
Rilevam., discip., contr. Scarichi acque e emis. Atmosfer./sonore 115.141 334.700 30.000
Parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 1.570.753 1.251.807 317.043
Tutela e valorizzazione risorse idriche e energetiche 0 2.175.000 0
Caccia e pesca nelle acque interne 147.702 66.000 16.864

MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI MOBILITA’ ED ACCESSIBILITA’ 
ALLE CITTA’ E AL TERRITORIO NEL SUO COMPLESSO 17.875.192 21.640.155 15.032.003
Funzioni riguardanti la gestione del territorio 17.853.598 21.622.881 15.020.219
Viabilità 17.853.598 21.622.881 15.020.219
Funzioni nel campo dei trasporti 21.594 17.274 11.784
Trasporti pubblici locali 21.594 17.274 11.784

PROMOZIONE E SVILUPPO DEI SERVIZI 
ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA’ 5.491.956 5.010.438 12.072.718
Funzioni nel settore sociale 265.398 468.094 9.034.092
Sanità 0 0 20.000
Assistenza infanzia, handicappati ed altri  servizi sociali 189.557 2.000 81.000
Edilizia residenziale pubblica 0 0 8.767.560
Politiche Giovanili e Comunitarie 8.900 19.000 24.966
Sport  e tempo libero 66.941 447.094 140.566
Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali 115.000 819.949 147.500
Biblioteche, musei e pinacoteche 0 471.600 32.500
Valorizzazione di beni di interesse storico, artistico e ricreativo 115.000 348.349 115.000
Funzioni di istruzione pubblica 5.111.558 3.722.395 2.891.126
Istituti di istruzione secondaria 5.008.267 3.722.395 2.891.126
Altri servizi inerenti l’istruzione 103.291 0 0
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ASSISTENZA AGLI ENTI LOCALI E SERVIZI GENERALI 7.062.878 3.198.790 1.775.304
Funz. gen.li di amministraz., di gestione e di controllo 7.006.994 3.162.369 1.623.808
Organi istituzionali, partecipazione e decentramento 499 3.000 29.238
Segreteria generale, personale e organizzazione 45.273 25.265 84.172
Gest. Economica, finanz., programmaz., provvedit., controllo gest. 62.752 24.994 35.691
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 6.140.255 1.228.805 1.097.458
Ufficio Tecnico 518.711 789.195 138.351
Servizio statistico 192.177 516.410 103.138
Altri servizi generali:
-Pari Opportunità
-Cooperazione Internazionale
-Cittadini della Provincia di PU nel mondo 47.327 574.700 135.760
-Educazione alla Pace e non violenza
-Servizio Civile Nazionale
Polizia amministrativa 55.884 36.421 151.496
Polizia amministrativa 55.884 36.421 151.496

Spese in conto capitale (investimenti) 
per aree tematiche. Anno 2005 - € 35.526.419

Spese correnti e in conto capitale (investimenti)
per aree tematiche. Anno 2005 - € 102.626.222

Miglioramento dei livelli di 
mobilità ed accessibilità 
alle città e al territorio 
nel suo complesso

€ 15.032.003 (42%)

Promozione e sviluppo 
dei servizi alla persona e 
alla comunità

€ 12.072.718 (34%)

Assistenza agli Enti Locali 
e Servizi generali

€ 1.775.304 (5%)

Tutela e valorizzazione 
del territorio e dell'ambiente 
€ 5.618.960 (16%)

Sviluppo economico
e Attività produttive 
€ 1.027.434 (3%)

Miglioramento dei livelli di 
mobilità ed accessibilità 
alle città e al territorio 
nel suo complesso

€ 31.556.226 (30%)

Promozione e sviluppo 
dei servizi alla persona e 
alla comunità

€ 22.369.896 (22%)

Assistenza agli Enti Locali 
e Servizi generali

€ 22.751.706 (21%)

Tutela e valorizzazione 
del territorio e dell'ambiente 
€ 11.026.643 (12%)

Sviluppo economico
e Attività produttive 
€ 14.921.751 (15%)
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Nella categoria “Fasce Deboli” rientrano tutti quegli interventi, diretti o tramite contributi ad altri Enti, per quei
cittadini per i quali la Provincia ha riconosciuto un determinato disagio sociale (es. le persone in cerca di occu-
pazione e/o di formazione, gli anziani, i minori, i malati, gli immigrati).

Nella categoria “Enti Locali” rientrano tutti quegli interventi rivolti ai Comuni per la programmazione territoria-
le e per i servizi di assistenza tecnico-amministrativa.

Nella categoria “Imprese” rientrano tutti quegli interventi svolti a favore dello sviluppo economico del territorio.

Nella categoria “Collettività” rientrano tutti quegli interventi per i cittadini considerati nel loro complesso (es.
interventi per la viabilità, per la cultura, per la salvaguardia dell’ambiente) e tutti quegli interventi per i servizi
generali e strumentali alla realizzazione delle funzioni dell’Ente.

Spese correnti e in conto capitale (investimenti) per i portatori di interesse finali.
Anno  2005 - € 102.626.222

Imprese
€ 1.032.437

(1,4%)

Provincia di Pesaro e Urbino

Collettività
€ 66.078.425

(64,4%)

Enti Locali
€ 1.147.560

(1,1%)

Fasce Deboli
€ 34.017.800

(33,1%)
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Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito alla stesura del presente documento: direttori d’area, dirigenti
di servizio, funzionari responsabili di P.O., capi ufficio e tutto il personale che ha collaborato alla realizzazione in
particolare:

Roberto Rondina - Segretario Generale e Direttore Generale
Marco Domenicucci - Direttore Area 2 / Gestine Risorse Umane e Finanziarie - Sistema Informativo - Sviluppo
delle Attività Produttive
Ramiro Gabbianelli - P.O. Controllo interno di gestione
Mirna Toni – P.O. Gestione del bilancio e contabilità economica
Patrizia Omiccioli - Gestione del bilancio e contabilità economica
Sonia Saltarelli - Controllo interno di gestione
Massimo Seri - Controllo interno di gestione
Lucia Busca - Ufficio Gabinetto della presidenza
Giuliana Bartolucci - Segreteria area gestione risorse umane e finanziarie, sistema informativo, sviluppo delle atti-
vità produttive

Inoltre, va rivolto un ringraziamento particolare per il suo impegno e la sua disponibilità al dott. Paolo Braccini,
componente del nucleo di valutazione.

Questa pubblicazione è stata progettata 
editorialmente dall’ Ufficio Comunicazione.
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